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VITTORIO FELTRI

La Lombardia e il Veneto hanno subito
attacchi perché in parte hanno agito per
conto proprio nella lotta contro il virus,
riuscendo a contrastarlo in tempi ragio-
nevoli. Per cui meriterebbero un enco-
mio, invece il governosembra indispetti-
to dalla circostanza che Fontana e Zaia,
pure non disponendo della autonomia
reclamata, se la sono presa.
AMilano in 14 giorni è stato realizzato

in zona Fiera un ospedale con i fiocchi e
già pronto per l’uso. (...)

segue➔ a pagina 3

In Ungheria rispettano il popolo

Il nostro premier
brutta copia di Orban

AZZURRA BARBUTO

Quando ritieni che la politica italiana ti ab-
bia ormai mostrato il peggio dell’essere
umano, eccoche ti imbatti inuncinguettio
diGiorgioGori, sindacodiBergamo, ilqua-
le individua una urgenza improrogabile:
“Serve subito un decreto flussi”. (...)

segue➔ a pagina 8

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 7

Prelievo su telefonini, computer e televisoriPrelievo su telefonini, computer e televisori

Franceschini
non sta molto bene:
«Alzare le tasse»

SALE A 2,26 MILIONI LA SOTTOSCRIZIONE PER LA CLINICA IN FIERA

RENATO FARINA

Contro il premier ungherese Viktor Orbán
assistiamo a un variopinto scodinzolare di
code di paglia. Un trionfo di tutti i colori
dell’ipocrisia e dell’impostura. Per render-
sene conto basta confrontare gli atti com-
piuti a Budapest con un certo articolo 1:
«La sovranità appartiene al popolo, (...)

segue➔ a pagina 4

Il governo ci strozza
NOI POLENTONI
VOGLIAMO
ESSERE LIBERI

Il Nord combatte il virus per conto proprio

LA RESA DEL CONTE
Lombardia e Veneto in rivolta

PIETRO SENALDI

Tra i pensieri brutti indotti dalla qua-
rantena forzatami si è insinuato il so-
spetto che il Corona colpisca l’Italia
piùdegli altriPaesiperpunircidel fat-

todiavervotato inmassa icinquestel-
le, due anni fa. Un dio severoma giu-
sto vuol farci espiare questa terribile
colpa però, essendo un po’ strabico,
sta falcidiando le terre che (...)

segue➔ a pagina 9

Per farli lavorare in agricoltura

Gori adesso chiede
200mila immigrati

ZEUS

Si chiama “relativismo epistemologico”.
È, in sostanza, l’atteggiamento culturale
invirtùdelqualeA=B,perchéentrambe
sono legittime opinioni, anche se la pri-
ma è un’idiozia e la seconda un’analisi
rigorosa. Nel settore giustizia (...)

segue➔ a pagina 9

I NOMI DEI LETTORI BENEFATTORI ➔ a pagina 4

La Cina torna a vendere animali pericolosi

NON CAMBIA MAIFILIPPO FACCI

Apagina 27 della Stampa, cioè
in fondo al giornale, dove fini-
sconogliarticolipur interessan-
timacheperesempiononpar-
lano di malattie, ieri si parlava
comunquedimorti: «Ottogran-
di esempi di un giornalismo di
cui c’è ancora bisogno», (...)

segue➔ a pagina 18

Furtive lacrime

Lo Stato pretende soldi
e li avrà certamente

I grillini: dimezzare la paga ai parlamentari. Tanto loro sono assenti...

Mattana M5S: «I ricchi si taglino lo stipendio»

MAURIZIO STEFANINI

Dopo aver contagiatomezzo
mondo, la Cina proprio non
vuole saperne di imparare?
Mentre nel resto del mondo

lapandemiasidiffonde, inCi-
nal’allarmestaormaipassan-
do, e si torna alla normalità.
Ma inquesta normalità ci sa-
rebbero anche quei (...)

segue➔ a pagina 10

La storia di dieci cronisti che da vivi dovettero combattere con i critici

Per diventare grandi giornalisti bisogna morire

Fontana si fa l’ospedale da solo, Zaia vara il piano per tornare alla normalità
IL VIMINALE: SÌ ALLE PASSEGGIATE SOTTO CASA CON FIGLI, ANZIANI O DISABILI
GIULIANO ZULIN

Ai primi di febbraio Lilli Gruber chiese a
Giuseppe Conte in diretta: «L’Italia sareb-
be pronta ad affrontare l’emergenzaCoro-
navirus?». Risposta del premier: «Non sia-
mopronti, siamoprontissimi». (...)

segue➔ a pagina 2
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FABIO RUBINI

■ A dispetto di qualche rap-
presentazione di parte, più te-
sa a nascondere il “miracolo
lombardo” di un ospedale co-
struito in dieci giorni, che al-
tro, ieri in Fiera alla presenta-
zionedelnuovopadiglioneaf-
fidato al Policlinico non c’era-
no sorrisi o pacche sulle spal-
le, ma volti tirati dalla stan-
chezza, dall’emozione e dalla
consapevolezza che questa
nuova strutturanon abbatterà
il Coronavirus, ma certamen-
te aiuterà a vincere la guerra
contro il «nemico invisibile».
Il nuovo ospedale, però, un

miracolo lo ha già fatto: «Ab-
biamo realizzato in dieci gior-
ni quello che normalmente in
Italia si sarebbe fatto in an-
ni...». A dirlo è Enrico Pazzali,
presidente di Fiera Milano,
che fin da subito sul progetto
voluto da Attilio Fontana, ci
ha messo cuore e faccia. E ha
ragione, perché, come ci spie-
gaun ingegnerecheciaccom-
pagna nel tour «solo per avere
le autorizzazioni al progetto,
in tempi normali ci sarebbero
voluti sei o settemesi».

UN VERO REPARTO

Anche perché quello realiz-
zato in uno dei tanti padiglio-
ni della Fiera non è «né un
ospedale da campo, né una
tendopoli - scrivenel suomes-
saggio Guido Bertolaso, che è

in fase di guarigione -, ma un
vero e proprio ospedale spe-
cializzato». E qui c’è la prima
notizia di giornata, perché
quello che all’inizio era stato
pensato come un presidio di
emergenza con 400 posti, in
realtàèdiventato inpochigior-
ni un vero e proprio reparto
con tac, raggi x e naturalmen-
te lettiemacchinariper la tera-
pia intensiva,destinatoproba-
bilmente a rimanere tale e a
nonesserepiùsmantellato: «È
un’ipotesimolto concreta con
la quale stiamo ragionando
anche con il governo. L’idea è
quellodi farlodiventareunpo-

lo d’eccellenza della rianima-
zione in caso di emergenze».
E qui Fontana si toglie un pri-
mosassolino: «Quandoabbia-
mo presentato il progetto ci
prendevano in giro e ci hanno
dettochenonsi sarebbepotu-
to fare. Inquestigiorni colpre-
mier si sta ragionando per re-
plicare questo modello con
due strutture analoghe, una al
Centro e una al Sud». Insom-
ma come spesso accade, Ro-
ma prima ride dei lombardi e
poi li copia.
Ancheper questo ieri Attilio

Fontanaha ribaditochequan-
do la crisi sarà finita «bisogne-

rà sicuramente cambiare per
andareversounamaggioreau-
tonomiaperché laparte regio-
naleha funzionato inmaniera
assolutamente impeccabile
edeccellente, equa finisco...».

LA GESTIONE

Veniamo ai numeri: il nuo-
vo ospedale a regime occupe-
ràunasuperficiedi24milame-
tri quadrati (400 occupati dal-
la diagnostica: Tac, Rx e labo-
ratori di analisi), distribuiti su
duepianigemelli;potràospita-
re fino a 205 letti di terapia in-
tensiva e occuperà 216medici

anestesisti e rianimatori, 510
infermieri e 180 altre figure
professionali di supporto. Per
costruirlo sono stati raccolti
da 1.521 donatori privati oltre
21 milioni di euro. Ieri sono
state consegnate le chiaviper i
primi 53 letti, ma la seconda
fasedaoltre 100posti è già ini-
ziata.Conla terzasi complete-
rà l’intervento e si arriverà ai
205 posti di terapia intensiva.
Agestirlo, comedetto sarà il

Policlinico di Milano, ieri rap-
presentato dal direttore gene-
raleEzioBelleri: «Verrà gestito
comeunvero eproprio repar-
to del Policlinico. E sarà la più

grande terapia intensiva d’Ita-
lia, importanteperbattere il vi-
rus,perché inattesadella cura
questo è l’unico sistema che
abbiamo per aiutare il nostro
corpo a battere il Covid». Tra
una settimana, terminate tut-
te le verifiche di rito, entreran-
no i primi 24 pazienti,manon
si sa ancora se saranno “nuo-
vi” ricoveri o se si deciderà di
usare questa struttura per al-
leggerirequellepiù sottopres-
sione. «Questa è una decisio-
ne che prenderemo a tempo
debitocon ledirezionigenera-
li della Sanità», ha spiegato il
governatore.

ORGOGLIO LOMBARDO

Tornano al “miracolo lom-
bardo”, èancoraAttilioFonta-
na, visibilmente colpito da
quanto fatto (qui hanno lavo-
ratopiùdi800persone trapro-
gettisti, maestranze e volonta-
ri): «Questo è l’esempio della
Lombardiaoperosa, coraggio-
sa, fantasiosaeproattiva.Que-
stoospedale,nesonocerto,di-
venterà il simbolo della batta-
glia vinta contro il Coronavi-
rus e della ripresa della nostra
Regione. Ad una condizione
però - ammonisce il governa-
tore -, non abbiamo ancora
vinto, non diffondiamo trop-
po entusiasmo, la gente deve
rimanereacasaesolocosìpo-
tremo vincere la nostra batta-
glia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

segue dalla prima

GIULIANO ZULIN

(...) Abbiamo visto tutti invece come è
andata.Dopo il caso del pazienteuno a
Codogno, il capo del governo ha tergi-
versato, incolpato imedici dell’ospeda-
le lodigiano, chiesto di fare meno tam-
ponipernondareunabrutta impressio-
neall’esteroe, soprattutto,nonhacom-
preso ladrammaticitàdellestrutturesa-
nitarie al Nord.
Il governatore lombardo, Attilio Fon-

tana, ha dovuto rivoluzionare la sanità
regionale - insieme all’assessore Giulio
Gallera - in dieci giorni, quasi triplican-
do i posti in terapia intensiva. Idem il
collega veneto, Luca Zaia, il quale ha
però iniziato in solitaria uno studio per
attaccare l’epidemia e sconfiggerla pri-
madi altri.
L’avvocato del popolo non ha nem-

meno capito,ma lo capirà, cosa signifi-
chi per l’Italia intera il blocco economi-
co della parte più produttiva del Paese.
Bastavedere i soldi stanziatiper l’emer-

genzaa lavoratori,partite Iva,professio-
nisti e Comuni:mance.
E i divieti? Mentre Fontana e Zaia

(maancheilpresidenteemiliano-roma-
gnolo Bonaccini) invocavano chiusure
e l’esercito, il premierprendevaeperde-
va tempo. No zone rosse,ma tutti a ca-
sa. Solo per evitare che il contagio dila-
gasse al Suddove la sanità è peggiore.
Chiaro che a un certo punto i due

presidenti leghisti abbiano iniziato a fa-
re di testa loro, ribellandosi alla melina
romana.Ricordate lemascherine invia-
te dalla Protezione Civile alla Lombar-
dia? Carta igienica.
Il primo ad andare per conto proprio

è stato Zaia: tamponi a tappeto per tro-
varepiùcontagiati possibili, così da iso-
larli e proteggere le altre persone oltre
che gli ospedali. I soldi per l’operazio-
ne? Li hamessi un anonimo imprendi-
toreveneto,non loStato. Intendiamoci.
Fontana allora ha deciso di seguire
l’amico Luca, mettendo però in campo
un’idea ambiziosa: creare un ospedale
all’ex fiera di Milano. Un progetto epo-

cale, al limite dell’impossibilità. Non
per altro,maperché il tempo stringeva.
C’era bisogno più di posti di terapia in-
tensiva che del pane. Aziende, grandi
imprenditori (da Berlusconi a Ferrero)
privati e i lettori di Libero e Giornale
hanno iniziato una gara di solidarietà
mai vista. In meno di dieci giorni sono
stati raccolti complessivamente una
ventinadimilionidieuro.Nessunfinan-
ziamento pubblico. E, man mano che
arrivavano i quattrini sul conto corren-
te aperto da Intesa Sanpaolo, decine di
operatori (volontari e non) hanno alle-
stito unmiracolo. Ieri è stata inaugura-
ta un’eccellenza internazionale. Altro
che i cinesi che in dieci giorni hanno
messo in piedi una struttura sanitaria a
Wuhan... Quello era un prefabbricato
poco salubre, a Milano invece c’è un
capolavoro. Pagato dai lombardi e rea-
lizzato dai lombardi.
Parallelamente Zaia, dopo i tamponi

a tappeto, ha annunciato un piano che
potrebbe permettere ai veneti di torna-
reallanormalitànel girodiqualche set-

timana.La regione guidatadalDogeef-
fettuerà circa 750mila test sierologici
sul sanguedei cittadini. Si comincia dal
personale sanitario, perpoi allargaregli
esami a quasi una famiglia su due. In
pratica si scopriranno coloro che han-
nogli anticorpialCorona,quindiperso-
ne che in teoria potrebbero tornare alla
normalità,a lavorare,aviverenonappe-
na la clausura sarà allentata.
Altro che i tricolori esposti, i canti dai

balconi... Fontana e Zaia se la caveran-
nopoichéhannostudiatometodiespe-
rimentato di tutto facendo di testa loro
fregandosene dei discorsetti di Conte
del sabato sera. La Lombardia ora atti-
veràaddiritturaun’applicazioneper rin-
tracciaree isolare ipositivi. Idee,proget-
ti, investimenti: alNordnonsi sonoper-
sid’animoevinceranno lasfida.Speria-
moPalazzo Chigi non si prenda imeri-
ti, perché nonmerita di poter governa-
re lombardi e venetiper comesi è com-
portato. L’ha scritto pure l’università di
Harvard cheGiuseppe ha sbagliato.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MIRACOLO A MILANO
Un ospedale in dieci giorni. Grazie ai lombardi
Senza burocrazia e grazie al sostegno dei privati inaugurata la struttura che sarà operativa da domenica e ospiterà 205 malati
Fontana: «Finita la crisi, non sarà smantellata. Ci prendevano in giro e ora ci copiano, alla fine chiederò ancora più autonomia»

Uno dei moduli dell’ospedale da 200 posti realizzato nei vecchi padiglioni della Fiera di Milano (Fotogramma)

205 POSTI LETTO
■ L’ospedale dispone di 8
reparti, con 53 letti per la
terapia intensiva, che saran-
no i primi ad essere operati-
vi. In una seconda fase verrà
aperto il padiglione sotto-
stante con 104 letti e in una
terza il padiglione 2 con altri
48 posti per un totale di 205
posti letto

DONATI 21 MILIONI
■ Per la sua realizzazione
sono stati raccolti 21 milioni
da 1.560 donatori. La struttu-
ra a regime impiegherà 216
medici, 510 infermieri e al-
tre 180 figure professionali

LA RESA DEL CONTE
Il Nord si salva perchè si ribella a Roma
A fronte dell’incapacità del premier di comprendere cosa stesse accadendo, i governatori di Lombardia
e Veneto hanno dovuto fare di testa propria per uscire dal caos. Pagando ciò che il governo non ha fornito
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ALESSANDRO GONZATO

■ In Veneto sta per essere
compiutounpasso importan-
te.Chiariamo:nessunanovità
miracolosa, cheperannienta-
re ilCoronavirusservirà il vac-
cino. Quindi al bando il trion-
falismo,maunragionevoleot-
timismoquello sì, ci è conces-
so eccome. Il governatore Za-
ia, durante il consueto punto
stampa, ieri ha annunciato
l’avvio dei test sierologici per
capire chi e quanti hanno già
sviluppato gli anticorpi al Co-
vid-19 e dunque ne sono im-
muni, fermo restando che la
comunità scientifica sta cer-
cando di capire l’eventuale
possibilità di casi di recidiva.
Eperò,almomento,nonvi so-
noevidenze significative in tal
senso. La notizia più impor-
tante, ora, è che il Veneto gra-
zie a questi prelievi di sangue
riuscirà a individuare decine
di migliaia di casi asintomati-
ci, persone che hanno avuto
l’infezione senza accorgerse-
ne e che altrettanto inconsa-
pevolmente l’hanno superata
o sono sul punto di farlo.

IL CAMPIONE

L’indagine, messa a punto
dal professore Mario Plebani
dell’Università di Padova e
dal collega Giuseppe Lippi
dell’ateneo di Verona, partirà
suuncampionedi 300medici
d’ospedale e sanitari delle ca-

se di riposo, dopodiché, oltre
che ad altri camici bianchi e
infermieri, verrà allargata al
maggior numero possibile di
cittadini.Eaquelpunto, è sta-
to lo stesso Zaia a sottolinear-
lo, chi avrà la certezza di aver
giàsviluppatoglianticorpipo-
trebbe tornare in azienda e in
ufficio.
«Pensate ai lavoratori» ha

detto il governatore «che po-
tranno avere la certificazione
e quindi andare via tranquil-
li». Ilmodello-veneto, lo capi-
rebbe (forse) anche un espo-
nentequalsiasidell’attualego-
verno, seestesoall’interoPae-

se darebbe il modo di ripren-
dere leattivitàprimadelprevi-
sto e con una certa sicurezza
per la salute, fermo restando
che il rischio zero non ci sarà
mai fino a quando il Corona
non verrà stroncato dallame-
dicina.
Unapprocciodiquesto tipo

non ha precedenti, almeno in
unterritoriocheconta5milio-
ni di abitanti. «L’esame» ha
sintetizzato Zaia «consiste in
unprelievoper cercare lapre-
senzadelle immunoglobuline
che indicanosec’èstataome-
no l’immunizzazione. L’idea
è quella di dare una sorta di

patente d’immunità. Per noi
veneti il test sierologicoè l’ulti-
ma frontiera. Eravamo cono-
sciuti come quelli dei tampo-
ni, ne abbiamo fatti 105mila,
poi per i test con i kit rapidi, e
adessoabbiamoquest’ulterio-
re evoluzione».

LO STUDIO

Dallo studio condotto dai
professori Plebani e Lippi è
emerso che dopo 9-10 giorni
dai primi sintomi gli anticorpi
neutralizzanti aumentano al-
menodi4volteealventesimo
continuaa registrarsi una cre-

scita.Ovviamentequello lega-
to alla ripresa delle attività
nonè l’unicoscopodeiprelie-
vi, che potranno fornire infor-
mazioni essenziali in caso di
una secondaondata di conta-
gi, indicazioni sugli asintoma-
tici come l’età e l’esposizione
al rischio, sulla circolazione
del virus negli ambienti di la-
voro e familiari, consentendo
quindi l’isolamentoo ilmoni-
toraggiodichièstatoacontat-
to coi portatori inconsapevoli.
Il test sierologico potrà an-

che fornire una stima dell’ef-
fettiva percentuale di conta-
giati in Italia, il 9,8% della po-

polazione secondo l’Imperial
CollegediLondra-quasi6mi-
lioni di persone - decisamen-
temeno secondo l’Istituto su-
periore di sanità.

RISULTATI IN POCHE ORE

«Il vantaggio di questi test»
dice a Libero il professor An-
drea Crisanti, a capo della ta-
sk force sanitaria veneta, «è
che sono molto veloci, alcuni
danno i risultati in poche ore
altri in pochissimi giorni e
non richiedono una tecnolo-
gia complessa».
Pure ilMountSinai,unode-

gliospedalipiùgrandid’Ame-
rica, si apprestaallastessaspe-
rimentazione: secondo il viro-
logoFlorianKrammer aiuterà
a capire anche quanto dura
l’immunità. Ricordate i geni
della sinistra che insultavano
Zaiaperchévoleva la“quaran-
tena” per gli studenti tornati
dalla Cina, gli stessi fenomeni
che l’hanno sbertucciato
quandoha iniziatoa fare tam-
ponia tappeto?Dipiù:qualcu-
no lo ha accusato di danno
erariale per aver sottoposto al
test tutti i cittadini diVo’.Nes-
suno ha più parlato quando
l’Oms ha esortato il mondo a
fare altrettanto.
Anche la rivistaHarvardBu-

sinessReviewhaelogiato ilVe-
netoebocciato ilmodello-Ita-
lia.Ossia lanefastadittaCasa-
lino-Conte.
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COMMENTO

Noi polentoni vogliamo
poter essere liberi
segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...) Un miracolo compiuto da operai tutti del
Nord che hanno sgobbato instancabilmente h 24
con grande perizia. La struttura è un modello di
efficienza, molto più apprezzabile di quella ap-
prontata in Cina nel segno del pressappochismo
benchésiastataesageratamente lodata.Consenti-
temi di affermare che i nostri lavoratori sono più
attenti e bravi di quelli orientali. Merita un elogio
l’intera giunta regionale, perquanto si sia dimen-
ticata di invitare alla inaugurazione del nosoco-
mio noi di Libero, e probabilmente i colleghi del
Giornale, ignorando che il padiglione sia stato
finanziato anche da una raccolta di denaro pro-
mossaconsuccessodaiduemenzionatiquotidia-
ni tra i lettori, i più generosi del mondo. I fatti
rimangonomentre lamalacreanzadeipolitici, es-
sendo una specialità della categoria, si scorda in
fretta per abitudine ad essa. Non importa, se la
squadra di Fontana, composta da uomini e da
donne,nonsi degnadi ringraziare i nostri fedelis-
simi che hanno versato la bellezza di quasi 2mi-
lioni emezzo, lo facciamonoi commossi dal loro
altruismo.
Quanto a Zaia, non finiremomai di applaudir-

loper la tempestivitàdei suoi interventi intelligen-
tie risolutivi. I controlli chehadispostoperpreve-
nire il dilagare della infezione hanno avuto e

avranno effetti positivi. Segno che il Settentrione
nonhabisognodiRoma,anzi, senza lechiacchie-
re inconcludentidellacapitaleprocedepiùspedi-
tamente e con risultati eccellenti.
P.s.:daqualche tempoMarcoTravaglio,diretto-

re del Fatto Quotidiano, che si diletta nel dare le
pagelle ai cronisti, si è impancato a maestro di
giornalismo, manifestando una presunzione im-
pressionante. Lunedì ha ecceduto e ha bocciato
un certo numero di direttori suoi concorrenti. Se
l’èpresapureconme, tantopercambiare,perché
mesi orsono scrissi che l’Italia è ricca, infatti ha il
risparmio più alto delmondo e l’83 per cento dei
cittadinièproprietariodellacasa incuiabita.Dati
ufficiali.Ebbene,Marcononmiperdonaun titolo
recente: «Assalto ai supermercati». Cosa vera e
giustificata dalla circostanza che molta gente,
non lavorando più né in bianco né in nero, è
rimasta senza quattrini necessari per sopravvive-
re. Per quanto il Paese sia ricco non solo ha un
debito pubblicomostruoso, provocato da ammi-
nistratori incapaci, ma conta anche un numero
fisiologico di povericristi. Eppure Travaglio non
se ne rende conto e spara cazzate al confronto
dellequali quelledi Salvini sonopillole di saggez-
za. Proprio lui che ha venerato Grillo, Di Maio,
Bonafede, Crimi e compagnia del fil de fer viene
qui a impartire lezioncine da disturbato. Ma vai
affanculo, per dirla alla grillina.
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IL PATENTINO
■ Il piano prevede test se-
riologici a tappeto, insieme a
un tampone che verifichi la
negatività, così da identifica-
re chi ha sviluppato gli anti-
corpi al Coronavirus. A costo-
ro sarebbe fornito un «paten-
tino» di immunità

IL TEST
■ Il test cerca nel siero gli
anticorpi presenti: quelli del
coronavirus riconoscono por-
zioni specifiche delle protei-
ne a punta (spike) presenti
sulla superficie del
Sars-CoV-2 con cui il virus
entra nelle cellule e le infetta

Il progetto

Il governatore del Veneto
Luca Zaia insieme al suo
collega lombardo
Attilio Fontana
(Fotogramma)

UN TEST ANTI-QUARANTENA
Zaia vara un piano per liberare chi è immune
Il presidente leghista avvia esami sierologici per scoprire chi abbia già sviluppato gli anticorpi al Covid-19 e quindi non possa più
essere contagiato. Il programma partirà da 300 medici e sarà poi esteso a tappeto: così molti potranno riprendere a lavorare

La confezione del test sierologico per individuare gli anticorpo al Coronavirus (foto dal web)

3
mercoledì
1 aprile
2020

PRIMO PIANO



ALESSANDRO GIORGIUTTI

■ Laprossimasettimanasarannotra-
sferiti i primi 28 malati di coronavirus
nell’ospedale costruito in dieci giorni
all’interno della Fiera di Milano. La
struttura, inaugurata ieri, sarà gestita
dalPoliclinicodiMilanoe la suarealiz-
zazione è stata possibile grazie ai 21
milionidi euroraccoltidadonatoripri-
vati. Grandi nomi come Silvio Berlu-
sconi, la famiglia Caprotti (Esselunga),
Giorgio Armani. Ma anche molte per-
sone comuni, che hanno contribuito
magari con dieci euro. I lettori di Libe-
ro e del Giornale hanno fatto la loro
parte: la raccolta organizzata dai due
quotidianiharaggiunto ieriquota2mi-
lioni e 267 mila euro. In questi giorni
stiamopubblicando l’elencodei sotto-
scrittori. È anche grazie a loro se sarà
prestooperativaquellacheall’iniziove-
niva presentata come un ospedale da
campo per contenere l’emergenza, e
che invece diventerà la struttura che
ospiterà «il più grande reparto di tera-
pia intensiva d’Italia e forse d’Europa
(200posti letto,ndr.)», comehasottoli-
neato ieri il direttore generale del Poli-
clinico Ezio Belleri.

LE FIRME

Sara A. 12.500,00; Livia Maria Piera
P. eAnnamariaM. 2.000,00; Tommaso
C. 2.000,00; Massimiliano C. 1.000,00;
Fiorella D. e Arturo Vittorio B. 700,00;
Giorgio Luciano F. 500,00; Antonella
C.G. e Mario Luigi G. 500,00; Alessan-
droC.500,00;SergioP.500,00;Gianlui-
gi F. A. 500,00; Claudia L. e Evelina M.
300,00; Silvano P. 300,00; Franca S.

250,00; Matilde B. 200,00; Aldo Gian
Piero T. e Abueba T. 200,00; Guido C.
200,00; Andrea Giovanni Maria B.
200,00; Giorgio A. e Paula A. 200,00;
RobertoG.C. 200,00; Helena B. 200,00;
Gianluca G. 200,00; Nicolò C. 150,00;
Andrea B. 150,00; Raffaela F. 100,00;
Giovanni D.M. eMariaM 100,00; Giu-
stino D. 100,00; Franco B. 100,00; Pie-
tro R. e Costantina P. 100,00; Maurizio
B. e Patrizia S. 100,00; Sergio C. e Gra-
ziella D.G. 100,00; Fabio Valentino A.
100,00; Felice P. 100,00; Remo M.
100,00; Daniela D.M. e Mario B.
100,00; Alberto A. e Franca C. 100,00;
Marco P. e Giulia G. 100,00; Carlo Z. e
Ester G. 100,00; Marco S. 100,00; Gio-
vanniG. eLetiziaR.100,00;A.S. 100,00;
Sandro C. 200,00; Enea F. 200,00; Ro-
berto D. e Aurelia P. 50,00; Susanna S.
50,00;MaraS.eSimoneM.50,00;Fran-
cesco C. e Biancamaria V. 50,00; Enri-
co S. 50,00; Valeria M. 50,00; Grazia L.
50,00; Mario R.S. 50,00; Giovanna A.
50,00; Remigio S. 50,00; Antonietta P.
30,00; Laura G. 20,00; Luca C. 20,00;
CarmenB.eGiovanniB.20,00;Raffael-
laC.10,00;GiovanniR.10,00;LuigiMa-
riaL. 50,00;VincenzoD.S. 500,00;Mat-
teo R. 200,00; Alberto I. 200,00; Massi-
mo V. 50,00; GiovannaMaria G. 50,00;
CinziaM. 50,00;AlvaroT. 50,00;Marco
B. e Donatella P. 50,00; Attilio C.
1.000,00; Maria Vittoria P. e Luigi C.
200,00; Paolo M. e Barbara S. 100,00;
Claudio P. 100,00; Rolando P. 50,00;
VandaA. 50,00;Daniela LinaP. 500,00;
Marziano Z. 50,00; Nella V. 100,00;
Claudio B. 100,00; Gianpiero F. 20,00;
Maria C. 200,00; Bianca Maria S.
100.000,00.
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RACCOLTA FONDI
L’elenco dei lettori
che hanno donato
La sottoscrizione di Libero e il Giornale per l’ospedale
a Milano sale a 2,26 milioni. E le adesioni continuano

ANTONIO RAPISARDA

■ Le femministe in quarantena si
sonoritrovateadaffrontareunterribi-
le problema oltre il coronavirus. Un
nemico insidioso che si annida tra le
righedelburocraticomodulodiauto-
certificazioneperusciredi casa.Cosa
cela di cosìminaccioso? «Imodelli di
autocertificazione si avvicendano…
masono tutti rigorosamentedeclina-
ti al maschile!». Già, è questa la sur-
reale polemica (scovata da Il Prima-
toNazionale)del collettivo“Nonuna
dimeno”, che davanti a una tragedia
che sta costando la vita a migliaia di
persone non ha pensato di meglio
che denunciare – come si legge nel
postsuFacebookpoimisteriosamen-
te rimosso - «un altro virus che aleg-
gia indisturbatodasecoli: ilpatriarca-
to». Testimonianza plastica del clima
di oppressione degli uomini nei con-
fronti delle donne, persino sotto la ri-
gida quarantena, sarebbe quindi «Il
sottoscritto, nato a, domiciliato in,
etc.», ossia il genere con il quale è
stato redatto ilmodulo.Per le femmi-
niste si tratta di un affronto: «Quello
chevienechiamato“maschileuniver-
sale” - denunciano - e che nella lin-
gua italiana ci viene propinato per
neutro, è in realtà un chiaro segnale
di chi sia a dominare e a perpetrare
lo status quo».
Non finiscequi. Per ovviare alla di-

sposizione governativa “maschili-
sta”, leultrà femministehannoriscrit-
to ilmodulo rigorosamente senza di-
scriminazioni: ossia con gli asterischi
al posto dei generi, come fanno gli
sponsordella teoriagender con le fia-
beda leggere ai bambini. «Diffondia-
mo una versione con asterischi del
modulo, in modo che il senso di re-
sponsabilità che si è chiamat* ad
esprimere possa trovare una forma
realmenteadeguataaciascun*», con-
cludono le attivista di “Non una di
meno”. E pensare che in questomo-
mento un “maschio” da sconfiggere
ci sarebbe davvero: un tal Covid-19...
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segue dalla prima

RENATO FARINA

(...) che laesercitanelle for-
me e nei limiti della Costi-
tuzione». La nostra, ovvio.
Essa, quanto a capisaldi
dellademocrazia, è ritenu-
ta la più solida d’Occiden-
te. Chiediamo: in che cosa
Orbán ha cancellato la so-
vranità del suo popolo?
Quali forme e limiti della
Magna Charta magiara
avrebbenegato?
Esaminata la questione,

osiamo dire: in nulla. Vik-
tor Orbán è accusato di ti-
rannide, e di aver posto
l’Ungheria fuori dal recin-
to delle democrazie, per
aver ottenuto dal Parla-
mento, con il 72 per cento
dei voti, e dopo quindici
giorni di dibattito, «i pieni
poteri per fronteggiare
l’emergenza del Co-
vid-19». I periodi di ecce-
zioneodi emergenza sono
statuiti in qualsiasi Paese.
Quando la storia suona a
martelloèbenecheledeci-
sioni siano rapide, e le leve
in mano-cuore-testa di
unosolo.Come insegnano
imanualididottrinapoliti-
ca, «sovrano è chi decide
sullo stato di eccezione»
(Carl Schmitt). In Unghe-
ria a decidere
nome e modi
dell’eccezione
è stato un po-
polo tramite
Parlamento,
che ha potere
di revoca im-
mediata.
Cosa c’è che

nonva?Inreal-
tàlaragioneve-
ra dell’ira uni-
versale non ha a che fare
con l’empireo dei valori li-
berali, ma riguarda ben
piùmateriali interessid’ap-
parato. IlparlamentodiBu-
dapest ha sancito oltre ai
poteridiOrbán lapienaso-
vranità ungherese. Vale la
legge nazionale. Questo è
intollerabile per gli euro-
crati, esautorati proprio in
tempidiemergenzacheso-
no i più propizi per le raz-
ziedeivichinghiedegliale-
manni.L’Ungheriaèpicco-
la, non ha neppure 10 mi-
lioni di cittadini, ma guai
se l’Italia, la Spagna, la Po-
lonianeseguissero l’esem-
pio. Per questo i poteri ex-
tra-nazionali finanziari e
politici hanno mobilitato i
loro scudieri locali, così da
fare passare Orbán per un
nazista.

I CRAPA PELATA

Noisiamoinvecedell’av-
visoche,quandosuunpo-
polo pende un pericolo le-
tale, i suoi legittimi capi
hanno il diritto-dovere di
sottrarsi all’egemonia affa-
matricediunaconventico-
la tedesco-nordica, checo-
manda come quel Crapa
pelatadella tiritera lombar-

da. Il quale si tiene per sé
le frittelle, e lascia digiuni
gli altri fratelli, che allora si
fanno la fritta da soli, con
le lorouova, enon le forni-
scono più ai Crapa pelata
di Bruxelles, Francoforte e
Berlino.
L’Europa è organizzata

comeuna galassia di orga-
nismi funzionali indipen-
denti da meccanismi de-
mocratici. Indipendenti
cioè dai popoli e dal loro
voto.Commissione,Consi-
glio, Bce, Corte di giustizia
e autority sono il nerbo del
potere sovranazionale eu-
ropeo che sta al di sopra
delParlamentodiStrasbur-
go.

LA VERA COLPA

Ecco la vera colpa
dell’Ungheria. Aver osato
tranciare lecateneimperia-
li per un periodo indeter-
minato. Ben fatto. L’Euro-
pa ha detto e dirà no a un
Fondo salva-Stati (Mes)
chenonimplichi l’impicca-
gionedeldebitore.Hasbar-
rato la via pure agli eu-
ro(corona)-bond. Ed ha
nellapancia dei suoi statu-
ti il dirittooscenodi conse-
gnareunpopolo alla tiran-
nidedellaTroika(Bce,Fon-

do monetario
internazionale,
Commissione)
qualora do-
mandi di esse-
re aiutato. La
Grecia l’ha su-
bita e ha paga-
to con migliaia
dimorti per ta-
gli alla sanità e
alla previden-
za. Capiterà la

stessa cosa a noi, se do-
manderemo sostegno a
questo nuovo fondo (il
Mes).Eora i giornali e ipo-
litici italiani osano rinfac-
ciare a Salvini e alla Melo-
ni l’amicizia conOrbán e a
Berlusconi la comune ap-
partenenzaalPartitopopo-
lare europeo. È un vero
schifo, un’usurpazione ti-
rannica dell’intelligenza
dei popoli, onde farli fessi.
Diciamolo,oggièpiùde-

mocratica l’Ungheria
dell’Italia. Da noi il gover-
noContehaproclamato lo
stato di emergenza il 31
gennaiosenzavotodelPar-
lamento, che si è adeguato
poi. In Francia esiste l’arti-
colo 49 comma3. Consen-
te al governo di promulga-
reunaleggesenzavotodel-
leCamerenéprimanédo-
po. Uno stato di emergen-
za prêt-a-porter. E i nostri
alfieri della dittatura sì ma
asintomatica, tutti a bacia-
re la pantofola di Conte, e
Macron, a ingozzarsi dei
cavolinidiBruxelles, eavo-
mitarli contro Orbán. Il
quale, finora, ha contenu-
to i contagi in Ungheria a
meno di 500. Ma questo
non conviene riferirlo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un reparto dell’ospedale costruito all’interno della Fiera di Milano (LaPresse)

INTESTAZIONE DEL CONTO CORRENTE:
Fondazione di Comunità di Milano Città, Sud Ovest, Sud Est e Adda Martesana Onlus

BANCA: Intesa San Paolo
CAUSALE: Fondo Fondazione Fiera per la lotta al coronavirus - Ospedale in Fiera.

(http://www.fondazionecomunitamilano.org/fondi/fondo-ff-lottacoronavirus)

2.266.983 euro  
ECCO COME CONTRIBUIRE IBAN: IT18Y 03069 09606 100000162571

In Ungheria popolo rispettato
Il nostro presidente del Consiglio
è la brutta copia di Orban

Via i finali al maschile

Le femministe
contro il modulo
per circolare

Il collettivo “Non una di meno”

Viktor Orbàn (LaPresse)
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■ Intrappolate e ab-
bandonate.Così si sento-
no le famiglie con una
personadisabiledaaccu-
dire e che in questi gior-
nidiquarantenarisento-
noancoradipiùdelledif-
ficoltà quotidiane, come
il reperimento di farma-
ci e cibo. «Dal governo
non siamo stati presi in
considerazione», lamen-
ta Laura Fois di Confad
(Coordinamento nazio-
nale famigliecondisabili-
tà). L’associazione che,
nell’immediato, chiede
lo «snellimentodella bu-
rocrazia, poter utilizzare
la 104 per l’intero perio-
dodell’emergenza e una
sorta di censimento del-
le famiglie bisognose di
informazioni e assisten-
za». (t.l.)

TOMMASO MONTESANO

■ L’imperativo è sempre lo
stesso:«Mantenere ildistanzia-
mentosociale».Eppure lagior-
natadi ieri lascia inereditàuna
prima, timidissima apertura
sul frontedellemisurediconte-
nimento anti-coronavirus. La
facoltà «per un solo genitore»
dipoter«camminarecon ipro-
pri figli minori in prossimità
dellapropriaabitazione».Que-
sto perché una passeggiata
con i bambini, mette nero su
bianco il ministero dell’Inter-
no in una circolare inviata ai
prefetti con alcuni chiarimenti
in materia di «assembramen-
to», può essere ricondotta «alle
attività motorie all’aperto», tra
le quali resta compresa - ma
sempre inprossimitàdellapro-
priaabitazione- l’attivitàmoto-
ria «equivalente all’attività
sportiva (jogging)».
Baruffe terminologiche.

Tant’è: da oggi - rispondendo
alle sollecitazioni delle fami-
glie e anche di alcuniministri -
sarà possibile fare due passi
con ibambini, eanchespostar-
si con loro incaso «dinecessità
o per motivi di salute». E sarà
consentito spostarsi anche per
«esigenzediaccompagnamen-
to di anziani o inabili». Altro
chiarimento: il divieto di as-
sembramento non vale per le
«personeospitatenellamedesi-
ma struttura di accoglienza».
Ad esempio «case famiglia»,
specifica ilViminale,maanche
migranti presenti nei centri di
accoglienza.

LE PROTESTE

Un primo allentamento del-
la stretta che non piace all’as-
sessore al Welfare lombardo
Giulio Gallera, secondo cui la
circolare rischia di creare «un
effetto psicologico devastante
vanificando gli sforzi compiuti
finora.Nonè ilmomentodiab-
bassare la guardia. Così la luce
in fondo al tunnel rischia di al-
lontanarsi o spegnersi del tut-
to». Parole durissime che ri-

schiano di riaprire lo scontro
governo-Lombardia. Sul piede
di guerra anche il governatore
della Campania, Vincenzo De
Luca, chegiudica «gravissimo»
il messaggio del Viminale: «Si
trasmette l’idea che l’epidemia
sia alle nostre spalle».
Il sì alle passeggiate genito-

ri-figli non pare determinato
dall’andamento dei numeri
giornalieri dei casi da Co-
vid-19, quanto dalla necessità
delViminaledi fornireaiprefet-
ti nuove istruzioni sul fronte
della lotta ai trasgressori delle
misureanti-virus. Eppure le ci-
fre diffuse ieri dalla Protezione
civile nel consueto bollettino
pomeridiano,seppurprobabil-
mente inquantità inferiorealle
attese, confermanoche il trend
deicontagiè inunafase regres-
siva. Rispetto a lunedì, l’Italia

conta2.107nuovimalati.Appa-
rentemente, si tratta di un nu-
mero peggiore rispetto al pre-
cedente, quando si erano regi-
strati 1.648 nuovi casi. Però lu-
nedì, sempre in riferimento al-
la domenica, sono stati effet-
tuati oltre 6mila tamponi in
più. Per questo i dati sono letti
in chiave positiva: se lunedì
ogni sei tamponi si trovava un
contagiato, ieri ilmalato è scat-
tato ogni 7 esami.
Sostanzialmente stabili an-

che lecifresui ricoverati in tera-
pia intensiva - 4.023 rispetto ai
3.981di lunedi -mentrecresco-
no ancora le vittime: altri 837
morti; due giorni fa erano stati
812. Il totale sale a 12.428.

CIFRE AL RIBASSO

Proprio sui decessi, ieri, è ar-
rivato l’altolàdiSilvioBrusafer-
ro, presidente dell’Istituto su-
periore di sanità. «È verosimile
una sottostima rispetto aimor-
ti riportati». E questo perché
nel bollettino quotidiano sono
riportate solo le vittime «alle
quali è stato fatto un tampone
risultatopositivo». Senza inclu-
dere chi è morto «a casa, dove
non c’è cartella clinica, o nelle
case di riposo».
Brusaferro ha confermato

che la curva epidemica si trova
in una fase di «rallentamento,
non di discesa». È ancora lun-
ga:«Difficile immaginareunaz-
zeramento in tempi brevi».
Ai numeri diffusi finora invi-

ta a non dare troppo peso il vi-
rologo Roberto Burioni. Per lui
il totale dei contagiati sarebbe
ben più alto di quelli ufficiali.
Burioni ha pubblicato le con-
clusioni dei ricercatori dell’Im-
perial college di Londra - «tra i
migliori studiosidiepidemiolo-
gia delmondo» - sulla diffusio-
ne del virus in Italia. Ebbene,
l’Icl stima in poco meno di sei
milioni - 5,9 - il numero di casi
daCovid-19.Ovvero il9,8%del-
lapopolazione. «Capiteperché
l’Italia ha tanti morti in più ri-
spetto alla Germania?».
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■ Se nella classifica dei contagi com-
plessivi gli StatiUnitimarcianoadampie
falcate verso la quota record di 200 mila
tamponi positivi, mentre il nostro Paese
toccava ieri quota 105.792 (al secondo
posto nelmondo,maalmeno riducendo
la velocità della crescita: ieri i nuovi posi-
tivi sono stati 4.053), se si considera il
rapporto tra gli ammalati e la popolazio-
ne residente è la Spagna la nazionemes-
sapeggiodi tutte.Nelpaese iberico infat-
ti si registra un caso ogni 529 abitanti (in
Italia si conta un caso ogni 589 persone).
Inquestaparticolare classifica laSpagna,
cheanchesulpianodeinumericomples-
sivi rischia di superarci (ieri è arrivata a
quota 94.417 casi: 6.461 inpiù inungior-
no), è seguita a sorpresa dalla Svizzera.
Anche gli elvetici infatti fanno peggo di
noi: con appena 8,6 milioni di abitanti
maquasi 16.000 contagiati, sono costret-
ti a registrareunrapportodiuncasoogni
540 abitanti. Dietro Spagna, Svizzera e
Italia seguono, piuttosto staccati, altri
paesi europei: l’Austria (uncasoogni900
abitanti), il Belgio (unoogni 958), laGer-
mania (uno ogni 1.235), la Francia (uno
ogni 1.483), il Regno Unito (uno ogni
2.950).
LaCina, invece, epicentrodellapande-

mia,puòcontaresunumeri relativamen-
te gestibili: avendo arrestato il contagio a
poco più di 82.000 casi (e questi concen-
trati per di più in determinate regioni,
ermeticamente isolate dal resto dell’im-
menso paese), gode di un rapporto con
la popolazione residente di 1 a 17.023.
Situazione inrapida trasformazione inve-
ce negli Stati Uniti, dove per ora c’è un
malato ogni 1.986 abitanti, ma l’epide-
mia è nella sua fase iniziale, con l’emer-
genzamaggioreconcentrataaNewYork,
città difficilmente trasformabile in “zona
rossa”. Qualche giorno fa il consigliere
scientifico della Casa Bianca Anthony
Fauci ha lanciato l’allarme: «Temiamo
tra i 100mila e i 200milamorti».

AR. MO.
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■ La più giovane vittima del Coronavirus in
Europaèunabambinabelgadi 12anni, dece-
duta sabato dopo essere risultata positiva al
Covid-19. Dopo il portoghese Victor, 14 anni,
la francese Julie, 16, e il 19enne italiano Luca
Di Nicola, aiuto cuoco originario di Teramo
morto a Londra una settimana fa, l’epidemia
colpisce ancora più in basso. «È un evento
raro che ci ha sconvolti», ha detto nella con-
sueta conferenza stampa il virologo Emma-
nuel Andre, che si è definito «toccato», come
l’intera comunità medico-scientifica belga,
dalla notizia: «Pensiamoalla famiglia e ai suoi
vicini». Finora in Belgio la vittima più giovane
dell’epidemia era un’infermiera di trant’anni.
Secondo quanto riferito dal collega Steven

VanGucht,portavocedelministerodella sani-
tà, le condizioni dell’adolescente sarebbero
improvvisamente peggiorate dopo tre giorni
di febbre.
Le autorità di Bruxelles non hanno fornito

dettagli sulla giovane vittima, senon la città di
origine: Gand. Andre ha riferito che le perso-
nemorte per Covid-19 in Belgio sono state 98
nelle ultime 24 ore, portando il totale a 705. I
casi confermatidi contagiodacoronavirus so-
no 12.705. Nei nosocomi i ricoverati sono
4.920, 1.021 dei quali in terapia intensiva. Nu-
meri, precisano le autorità, giocoforzaparziali
visto che nelle statistiche non sono compresi
coloro ai quali non è stato fatto il tampone.
Il governo, ha precisato il portavoce, si

aspetta che il picco arrivi nei prossimi giorni,
quando si toccherà il «punto di saturazione
negli ospedali». Anche se in Belgio le scuole
sono chiuse dal 13marzo, i compagni di clas-
se dell’adolescente sono stati contattati. L’al-
larme adesso riguarda una struttura speciale
dove i figli del personale sanitario edella sicu-
rezza, nonché coloro che altrimenti avrebbe-
rodovutoessere sorvegliatidainonni, trascor-
revano il proprio tempo.
La situazione negli ospedali di tre zone del

Paese, tra cui la regione della capitale Bruxel-
les, èdefinita «complicata.Ogni giornoabbia-
mo un numero importante di pazienti che
vengono ricoverati».

T.M.
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In rapporto agli abitanti

Spagna e Svizzera
hanno molti più positivi
rispetto a noi

SENZA SOSTEGNO

«Noi invalidi
abbandonatI
dal governo»

Giovani sfortunati

Muore 19enne italiano
aiuto cuoco a Londra
In Belgio spira una 12enne

VA MEGLIO, I CONTAGIATI CALANO
Si può passeggiare con figli, anziani o disabili
Meno ricoverati, più guariti. Il Viminale: sì a brevi spostamenti, più libertà in ospizi e centri migranti. Ira di Gallera e De Luca

IL BILANCIO

Valle d’Aosta
552

Piemonte
8.082

Liguria
2.508

Toscana
4.226

Sardegna
657

1.492

Lazio
2.642

Campania
1.871

Calabria
606

Umbria
851

Marche
3.352

Emilia Romagna
10.953

Veneto
7.850

Friuli Venezia
Giulia

1.160
Trentino Alto Adige

2.531

Abruzzo
1.191

Molise
117

Puglia
1.654

Basilicata
216

Sicilia

25.124
Lombardia

105.792
Contagiati

Totali

12.428
Decessi

15.729
Guariti

ATTUALMENTE POSITIVI

77.63528.192
Ricoverati
con sintomi

4.023
in terapia
intensiva

45.420
in isolamento

domiciliare

LA STIMA DELL'IMPERIAL COLLEGE DI LONDRA

PAESE % della popolazione infetta 
1,1%
3,7%
1,1%
3,0%

0,72%
9,8%*

0,41%
15%
3,1%
3,2%
2,7%

Austria
Belgio
Danimarca
Francia
Germania
Italia
Norvegia
Spagna
Svezia
Svizzera
Regno Unito

* circa 5,9 milioni di persone
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SANDRO IACOMETTI

■ Solidarietà sì, ma a spese nostre.
Per chi non avesse ancora capito che la
Germania e alcuni Paesi del Nord che
ciconsideranodegli straccioninonhan-
no alcuna intenzione non solo di tirare
fuori un euro, ma neanche di farsi ga-
ranti di unprestito che finiscanelle no-
stre cassemalandate, ieri ci ha pensato
Olaf Scholz, che si è detto «profonda-
mente turbatoper le immagini chearri-
vanodall’Italia edalla Spagna». Ilmini-
strodelle Finanze tedesco, nonchévice
della Merkel, ha chiarito che Berlino è
prontaa fare la suaparte,masolo se «la
solidarietàeuropea saràbenponderata
e intelligente». Traduzione, no a qual-
siasi formadimutualizzazionedeldebi-
to attraverso i Coronabond. Concetto
ribaditoanchedalcollegaolandeseWo-
pkeHoekstra («lanostraposizioneè fer-
ma»), che si è scusato per la «scarsa
empatiamostrata nei giorni scorsi».
Ma qual è la solidarietà intelligente?

Ce lo spiega Klaus Regling, il direttore
del Meccanismo europeo di stabilità,
ormaiconosciutocomeMes.Unpo’co-
me laLagarde, cheavevaparlatodi «di-
battito fantasma», per Regling, intervi-
stato dal Financial Times, l’ipotesi dei
titoli comunitari non è neanche sul ta-
volo. E non perché alla Germania non
piacciano,maperché «perdefinire una
nuova istituzione europea in grado di
emettereCoronabondsarebberoneces-
sari dauno a tre anni. L’emergenza, in-
somma, sarebbe bella che finita.

TORNA LA TROIKA

E allora, che si fa? In vista dell’Eur-
gruppo del 7 aprile, ecco la soluzione:
per coprire i finanziamenti collegati al-
lacrisi attuale,per fronteggiare iproble-
mi della sanità e sostenere le imprese
«il solomodoèusare leattuali istituzio-

nicongli strumentiesistenti». Indovina-
te quale? Già, proprio il Mes. Niente
paura, non arriverà la Troika. «Per la
linea di credito rafforzata», spiega Re-
gling, «vedo condizioni limitate che as-
sicurino che i fondi siano spesi nelmo-
do giusto e che il Mes sarà ripagato un
giorno». Vincoli apparentemente inno-
cui, almeno finché il patto di stabilità è
sospeso.Maunavoltachesi rientranel-
lanormalità?Aquelpuntosolounasor-
veglianzadellaUesuibilanci italianipo-
tràgarantireche ilprestitovengaripaga-
to. Il che significa nuovi diktat, nuovi
vincoli e nuove imposizioni. E con il
debito che, secondo le previsioni di
Goldman Sachs, schizzerà al 160% del
Pil, se non sarà la Troika poco ci man-
ca.

Nel frattempo, per gettare un po’ di
fumonegli occhi, Bruxelles ha fatto tra-
pelare, sempre dalle pagine del Ft, che
è allo studio un grande fondo da 100
miliardi per fronteggiare la disoccupa-
zione provocata dalla pandemia. In
realtà, si tratta della solita assicurazio-
ne sui prestiti, che verrebbero garantiti
da una dote, probabilmente molto più
bassa, recuperatanellepieghedelbilan-

cioUe.

FUMO NEGLI OCCHI

Nonsembramoltodi-
sposto a farsi prendere
per il nasoMatteo Salvi-
ni, chedi fronteall’inevi-
tabile fallimento della
trattativaeuropea ieri ha
lanciato l’idea del bond
di guerra. «Una emissio-
ne straordinaria di buo-

ni del Tesoro destinati agli italiani, agli
imprenditori, alle famiglieeagli investi-
tori italiani, condelle fiscalitàvantaggio-
se, con degli incentivi, con degli aiuti
economici, condeicreditiper chi sotto-
scriverà questi titoli», ha spiegato il lea-
der della Lega, spiegando che si può
«fare debito infilando l’Italia nel tunnel
del Mes da cui non usciremi più, se
non conunapatrimoniale, tagli alla sa-
nità e alle pensioni e un modo di fare
debito italiano per gli italiani». Idea si-
mile a quella lanciata dall’ex ministro
GiulioTremonti,chepropone«ungran-
depianodi ricostruzionenazionaleba-
sato sull'emissione di titoli pubblici ita-
liani a lunghissima scadenza e basato
sulla fiducia: esenti da ogni imposta,
presente e futura».
Anche ilpremierGiuseppeContedel

Mes non vuole saperne: «Rispetto la
Merkel, ma è uno strumento superato,
concepito in un altro tempo».
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CARLO MALINCONICO*

■ Certo non è ora il tempo
delle polemiche. Ma è altret-
tanto vero che bisogna da su-
bito creare le condizioni per
la ripartenza del nostro Pae-
se. E per farlo occorre avere
obiettivi scelti con lucidità. Le
priorità sembranoessere: rap-
porti con l’Europa, scelta de-
gli investimenti da finanziare
con debito pubblico, operati-
vità della pubblica ammini-
strazione. In premessa, alcu-
ne semplici considerazioni.
Dobbiamodirceloconsinceri-
tà: il nostroPaesenonha fatto
le riformenecessarie per resi-
stere a qualunque forma di
crisi, specie internazionale.
Ormaida tempo l’Ocseciave-
va avvertito che nelle crisi in-
ternazionali sopravvivono i
paesi che hanno una struttu-
ra agile, perché soloquesti ul-
timi possono adattarsi al mu-
tamento delle condizioni fi-
nanziarie ed economiche (il
Messico insegna...).
La nostra regolazione

dell’attivitàeconomicaèrima-
sta ancorata al passato; molte
sono leattività soggetteacon-
cessione o ad autorizzazione
e i procedimenti amministra-
tivi sonomolto lunghi e com-
plessi, nonostante i tentativi
di riforma. La stessa normati-
va emergenziale dovuta
all’epidemiadelCovid-19,vol-
ta a chiudere le attività non
essenziali, ha finito per dimo-
strare i suoi limiti. Il ricorso ai
codiciATECOimpedisce la ri-
conversione, nel breve termi-
ne, ad attività economiche e
non interessate dal lockdo-
wn.

LA CLASSE POLITICA

Iniziamodall’Europa.Biso-
gna riconoscere che, anche in
questo frangente, non èman-
cata l’Europa e, perché sia la
CommissioneUe sia la Banca
centrale europea, pur dopo
iniziali passi falsi, sono inter-
venute per affrontare la crisi
straordinaria. La Commissio-
ne europea, con la deroga al
vincolo del Fiscal compact, e
laBce, con l’aperturaaunrin-
novato quantitative easing,
hannodimostratoche le istitu-
zionicomunitariesono leuni-
che che possono resistere agli
egoismidei singoli Stati. Sono
mancati, invece, gli Stati
membriche,nelConsiglioeu-
ropeononhannomostratoal-
cuna capacità decisionale e
neppureunaclassepoliticadi
statura adeguata alla crisi in
atto.Dunque,unadellepriori-
tà è quella di una politica in-
ternazionale e soprattutto nei
confronti dell’Ue, portata
avanti da negoziatori di pri-
mo ordine: ne abbiamo.
L’ideadi coronavirusbond va
ulteriormente propugnata,
ma bisogna rassicurare i no-
stri partners europei che non
sarà scaricato su di loro il pe-
sodel nostrodebitopubblico,
prevedendoun tetto all’emis-
sione di detti Bond, la centra-
lizzazione alla Commissione

europea dell’uso delle risorse
provenienti da tale indebita-
mento europeo. Diffidiamo,
invece, dell’attuale Trattato
sul Meccanismo Europeo di
Stabilità (MES), che obiettiva-
mente pone delle condizioni
(le“condizionalità”),cheatut-
ti – ora – appaiono un cape-
stro.

IL DEBITO PUBBLICO

Altrapriorità: comeutilizza-
re il debitopubblico.Ci è stata
data la possibilità di non ri-
spettare i vincoli del 60%edel
3%sulprodotto interno lordo,
rispettivamente per il debito
pubblico e per il deficit. Para-
dossalmente, questa maggio-
re elasticità comporta una re-
sponsabilità molto maggiore,
soprattuttonei confronti delle
future generazioni. Occorre
che questo surplus di debito
pubblico sia utilizzato al me-
glio e non per le spese impro-
duttive. Il rischio è che man-
chiunapolitica industrialeca-
pace di sostenere la ripresa.
Lepriorità sono le infrastruttu-
re, anche tecnologiche come
la banda larga. Occorre, poi,
conurgenzaavviare tutti i can-
tieri, e sono molti, per i quali
giàci sonogli stanziamentine-
cessari. E occorre, poi, che la
pubblicaamministrazionepa-
ghi i debiti in tempi brevissi-
mi.
Altraprioritàèpubblicaam-

ministrazione. Occorre supe-
rare l’attualederivanellaqua-
le i pubblici funzionari sono
sempre più portati alla dere-
sponsabilizzazione: piuttosto
che fare, meglio non fare e
nonassumersi responsabilità.
Nel nostro Paese prevale or-
mai la cultura della caccia al
responsabile invece che quel-
la che incoraggia la soluzione
dei problemi. Di certo gli ec-
cessi di una parte della magi-
stratura, penale e contabile,
hannoaccentuatoquestaderi-
va.
Occorre, dunque, muovere

daesempivirtuosipropriodel-
la legislazione dell’emergen-
za. Si parla, insistentemente,
di un “modello Genova”. In
quelmodello si è fatto ricorso
al sistema delle deroghe alla
legislazione vigente in mate-
ria di appalti. E poi, certo, è
questione di uomini. L’eco
dell’intervista di Mario Dra-
ghi alFinancial Times è signi-
ficativa.Difficile trovare inEu-
ropaqualcunochepossacon-
testare le sueaffermazioni: è a
lui che dobbiamo ispirarci.
Dobbiamo fare leva, e l’invito
è rivolto alle forze politiche
nelle nomine di loro compe-
tenza, su personalità che ab-
biano la statura taleperessere
ascoltati e per essere credibili.
L’Italia può certo rinascere,

anchepartendodall’attualesi-
tuazionedicrisi, purchéutiliz-
zi quest’ultima come uno
shock benefico per il nostro
Paese e in definitiva anche
per l’Europa.

*Ordinario
di diritto dell’Ue
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Comanda Berlino, l’Europa è morta

La Germania se ne frega di noi
«Se volete, usate il Salva-Stati»
Per il ministro delle Finanze Scholz all’Italia bastano i soldi del Mes da restituire
rispettando severe condizioni. Conte non ci sta: «È uno strumento d’altri tempi»

■ La presidente della Corte Co-
stituzionaleMarta Cartabia è sta-
ta sottoposta al test del coronavi-
rus a seguito di alcuni sintomi ed
è risultata positiva. Lo comunica
l’Ufficio stampa della stessa Con-
sulta, che riferisce che «la presi-
dente gode di buone condizioni
generali e si trova in isolamento
presso la sua abitazione di Mila-
no,dadovecontinueràa seguire i
lavori e l’attività della Corte costi-
tuzionale, secondo la program-
mazione prevista, attraverso i si-
stemi telematici già predisposti».
Marta Cartabia, nata a Legna-

no nel 1963, è la prima donna a
presiedere l’organo di garanzia
costituzionale - lo fadall'11dicem-
bre2019-cuièdemandatoilcompi-
todigiudicarela legittimitàdegliatti
delloStatoedelleRegioni.
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Commento
Dopo questa tragedia zero scuse:
diventiamo un Paese normale

I CORONABOND
■ I Coronabond sono un meccanismo
solidale di distribuzione dei debiti tra gli
Stati dell’eurozona, attraverso la crea-
zione di obbligazioni del debito pubblico
dei Paesi stessi. In parole pove-
re, uno Stato membro chiede
soldi in prestito e il debito vie-
ne diviso tra tutti gli Stati mem-
bri. Per questo la Germania sta
frenando.

IL MES
■ Il fondo MES può concede-
re prestiti ai paesi in difficoltà,
ma a fronte di una rigida condi-
zionalità. In pratica chi riceve i
prestiti si obbliga ad approva-
re un memorandum d’intesa (MoU) che
definisce con precisione quali misure si
impegna a prendere in termini di tagli al
deficit/debito e di riforme strutturali.

LA PRESIDENTE DELLA CORTE COSTITUZIONALE IN ISOLAMENTO NELLA SUA CASA MILANESE

Marta Cartabia
è positiva
«Ma sta bene»

I punti

Angela Merkel (LaPresse)
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FAUSTO CARIOTI

■ Sunto della situazione ad
uso e consumodiDario Fran-
ceschini, unodei venti italiani
che non l’hanno capita (pure
glialtri sonoministridelgover-
no Conte: solo un caso? Ro-
berto Giacobbo potrebbe in-
dagare). Confindustria ha an-
nunciato un crollo del 6,8%
nella domanda interna di be-
ni e servizi per il 2020. La fidu-
cia delle imprese e delle fami-
glie è colata a picco nel mese
dimarzo. Le vendite online di
prodottielettronicinonriesco-
no minimamente a riempire
la voragine creata dalla chiu-
sura dei negozi fisici: già nella
prima settimana di quarante-
na, tra il 9 e il 15 marzo, gli
acquisti di smartphone sono
scesi del 53%, quelli di televi-
sori del 46%. Come diceva Li-
no Banfi a Paolo Villaggio in
un vecchio film (perché è di
pellicole emusica, che stiamo
parlando), «saranno volatili
per diabetici».
Ecco,dinanzi aquesta sorta

di apocalisse il piddinomesso
alla guida del ministero per i
Beni culturali ha avuto
un’idea delle sue: aumentare
i balzelli a carico dei prodotti
chese lastannopassandopeg-
gioeoggi rappresentanol’uni-
co legame degli italiani con il
lavoro, la scuola e il resto del
mondo. Prelievo di Stato più
alto su telefonini, tablet, com-
puter, macchine fotografiche,
televisori in grado di registra-
re i programmi, smartwatch.
Su qualunque cosa abbia un
minimodimemoria digitale.

L’AGGRAVIO

Labozzadidecretoprepara-
ta a febbraio dagli esperti di
Franceschini, e da lui mante-
nuta intatta nonostante quel-
lo che è intorno sia crollato,
prevede che chi acquista un
computer devolva allo Stato
6,90 euro, contro i 5,20 euro
attuali. Per uno smartphone
con 128 gb Franceschini vuo-
le 6,30 euro, contro i 5,20 di
oggi. Il prelievo su unharddi-

skda4 terabyte,dal costovici-
noai 100euro,balzada20eu-
ro a 32. E così via. Tutto ciò,
s’intende, oltre all’Iva del
22%: anch’essa a rischio au-
mento, ma questa è un’altra
storia.
La giustificazione è la solita:

colpire la «copia privata», in
base alla presunzione che
quei byte saranno occupati
dacanzonie filmscaricati ille-
galmente, e girare i soldi così
incassati alla Siae, l’ente pub-
blicocherappresentagliauto-
ri.Unabarbariegiuridica,per-
ché ci considera tutti ladri di
opere altrui, anche se usiamo
quegli strumentiperconserva-
re il video della recita di no-
stra figlia e le foto dei nostri
gatti.
Una scelta fuori dal tempo,

perché film e musica non so-
no piùmemorizzati sui nostri
apparecchi, ma viaggiano in
streaming,ovverovengonori-
cevuti via internet mentre ne
usufruiamo, come avviene
conNetflix e Spotify.
InunostudioNielsendi feb-

braio si legge che ormai l’84%
dei possessori di smartphone
ascolta musica in questa mo-
dalità; tra i giovani, i “millen-
nials”, la quota arriva al 93%.

IL GRANDE SILENZIO

Infine,quelloche il governo
stapercommettereèunatten-
tato all’economia: l’ultimaco-
sa di cui consumatori, com-
merciantie importatoriavran-
nobisognodurante la lunghis-
sima convalescenza del Pil è

unaumentodellaquotatratte-
nuta dallo Stato.
Ma Franceschini tutto que-

sto non lo sa. O finge di non
saperlo, che è peggio. Il presi-
dentediConfindustriaDigita-
le, che raggruppa le imprese
del settore, gli ha spiegato che
ildecreto«è fruttodiunavisio-
ne del tutto anacronistica e
profondamentesbagliato, tan-
to più in questo momento. Si
andrebbe infatti ad aggravare
il prelievo sui dispositivi che
gli italiani stanno utilizzando
per proseguire le proprie atti-
vità lavorative da casa, per
continuare le attività didatti-
che e di studio, per mantene-
re le proprie relazioni sociali».
Dal ministro, per ora, solo si-
lenzio.
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STEFANO RE

■ Il prossimo disastro firmato
CinqueStelle è laplastic tax: intro-
dotta con la manovra approvata a
dicembre, già ritenuta pericolosa
allora dagli imprenditori, promet-
te di essere letale per un tessuto
economicogiàminatodalCorona-
virus. L’ora x scatterà alla mezza-
notte del primo luglio, quando è
previsto che entri in vigore. Nem-
meno dinanzi all’epidemia i grilli-
ni hanno cambiato idea, sebbene
Confindustriaabbiachiestoquan-
tomenodi sospenderlaper il 2020,
assieme alla sugar tax, e lo stesso
abbiano fatto l’alleanza delle coo-
perative e altre associazioni d’im-
presa, ribadendo che l’imposta
mette a rischio decine di migliaia

di posti di lavoro. La questione è
comunque aperta, anche perché
nell’emergenza si è “scoperto”
che la plastica è fondamentaleper
gli imballaggi dei prodotti sterili. E
il fronte di chi vuole abolire la tas-
sa è sempre più convinto. Matteo
Salvini ha inserito la proposta ne-
gli emendamenti della Lega al de-
creto “Cura Italia”, presto all’esa-
medel parlamento. «Stop alle tas-
se su plastica e zucchero previste
per luglio. Sarebbero altri 30mila
posti di lavoro a rischio. LaLega la
proposta l’ha fatta, vediamo se il
governo ascolterà», ha detto ieri
l’ex ministro dell’Interno. In pri-
ma fila c’è pure la senatrice Lucia

Borgonzoni, che chiama a raccol-
ta tutti gli eletti della sua regione.
«Inuna terrachecontaunapacka-
ging valley con oltre duecento
aziende e circa 17mila addetti e,
praticamente, l’ultimo zuccherifi-
cio rimasto in Italia, plastic e sugar
tax sarebbero un colpo mortale
all’economia dell’Emilia-Roma-
gna, già provata duramente
dall’emergenza coronavirus. Mi
appello quindi ai colleghi parla-
mentari emiliani e romagnoli: so-
stenete la nostra proposta».
Il centrodestra, in questo caso,

parla un’unica lingua. «Plastic tax
e sugar tax sono da abolire subito,
anzi non andavano nemmeno

pensate. Oggi è il momento di ri-
durre le tasse, non di inventarne
di nuove», avverte il forzista Sesti-
noGiacomoni, vicepresidentedel-
la Commissione Finanze.
Schierata con le imprese pure la

capogruppo azzurra Mariastella
Gelmini: «Le aziende produttrici
hanno perfettamente ragione, an-
che perché in questo momento è
di immediata evidenza l’essenzia-
lità della loro produzione: stanno
perfino fornendo materiali per i
contenitori sterili dei tamponi».
Anche gli azzurri hannopresenta-
to emendamenti per sopprimere
plasticesugar tax:«Conlasituazio-
neeconomicacheviviamo, sareb-
be criminale aumentare le tasse
per le imprese», dice la Gelmini.
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■ Se nel Dopoguerra ci si
metteva in fila per un pacco
di pasta odella farina adesso
la corsa è telematica. Una
ressa per sperare di incassa-
re i bonus promessi.
E se non sarà proprio un

click day poco ci manca.
L’Inps - che gestirà buona
parte delle richieste - è già
sommersa dalle richieste e
neppure il potenziamento
delcall centeredeiCaf.Quel-
lo che appare certo è che si
potrebbe verificare una cor-
sa tra i lavoratori autonomi a
partiredal1aprileperassicu-
rarsi ilbonusdi600europre-
visto dal decreto Cura Italia
per coloro che hanno dovu-
to interrompere lapropriaat-
tività. Comunque sia la do-
manda stando alla circolare
Inps potrà essere presentata
da oggi accedendo al sito
Inpsanchecon ilPin sempli-
ficato che si può chiedere
più rapidamenteproprioper
questo tipo di richieste. Le
domande saranno accettate
solonel limitedei fondi stan-
ziati (3miliardi),maèproba-
bile che le risorse verranno
rifinanziate ad aprile con un
altrodecreto.E l’importopo-
trebbe lievitare da 600 a 800
euro fino amaggio. Lamini-
stra ha annunciato che si sta
lavorando a un reddito di
emergenza.Unasortadi red-
dito di cittadinanza ma con
requisiti meno stringenti. La
misura sarebbe tempora-
nea. Potrebbero avere il bo-
nus circa 4,8milioni di lavo-
ratori. Il bonus è cumulabile
anche con borse lavoro, sta-
ge e tirocini.

AN. CA.
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La proposta del centrodestra

La plastica torna utile, ora non tassiamola

Che follia
Torna la lotteria
per i bonus
agli autonomi

■ Nessun problema ci aveva assicurato il premier Conte.
Hai perso il lavoro? C’è la Cig. Sei un genitore che non può
più mandare a scuola il figlio e hai bisogno della baby sitter,
c’è un bonus o il congedo parentale da sfruttare. In teoria.
Perché nella pratica funziona che bisogna leggersi decine di

pagine di circolari dell’Inps per poter accedere agli aiuti an-
nunciati ai quattro venti dal governo. Abbiamoprovato a fare
iconti esiamoarrivati aunacinquantinadipaginedi istruzio-
ni. Ieri sono arrivate le istruzioni per gli autonomi, altre 15
pagine. Troppe, al punto che il sito dell’Inps è collassato.

C’è chi non si è accorto della grande crisi

Franceschini dà i numeri: vuol alzare le tasse
Il ministro spinge il decreto che aumenta il prelievo fiscale sui prodotti elettronici. Così si uccide un settore già in difficoltà

LE CIRCOLARI DELL’INPS SONO UN INFERNO

Per avere i sussidi bisogna leggersi un libro

■ «Ci segnalano di tentativi di
truffasull’erogazionedi falsibuo-
ni-spesa. Il governo dovrebbe
adottaremisure tecnicheperevi-
tare la contraffazionedeibuoni».
Così il presidente di Fdi alla Ca-
meraFrancescoLollobrigidae la
vicepresidenteWanda Ferro.

Allarme di FdI
«Servono controlli»
sui falsi buoni-spesa»

L’APOCALISSE
■ A causa dell’emergenza
da Cornavirus, la fiducia di
imprese e famiglie è crolla-
ta, la domanda interna ha su-
bito un meno 7% e gli acqui-
sti di smartphone e televisori
si sono ridotti del 50%.

COLPO DI GENIO
■ Nonostante i numeri
drammatici del settore, il mi-
nistro Franceschini sta por-
tando avanti l’idea di aumen-
tare la tassazione sui prodot-
ti di elettronica come telefo-
nini, pc, tablet, smartwatch,
macchine fotografiche e tv.

I PUNTI
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AZZURRA BARBUTO

(...) Insomma, se per il mini-
strodell’AgricolturaTeresaBel-
lanova, Italia Viva, è indispen-
sabile regolarizzare seduta
stantegli irregolari;per l’illumi-
natoprimocittadinobergama-
sco, urge importare immigrati
il prima possibile, e poco im-
porta se siamo nel bel mezzo
di una pandemia – trattasi di
trascurabilidettagli! –, checoin-
volge quasi tutti gli Stati del si-
stema internazionale, e che
per questo è necessario sigilla-
re le frontiere al fine di evitare
che,mentre combattiamo il vi-
rus standocene tappati in casa
e puntando a quota 0 contagi,
apriamo le porte a potenziali
contagiati provenienti
dall’esterno.
Ci arriverebbe pure un bim-

betto delle elementari. Siamo
proprio all’a-b-c, che tuttavia
sfugge a Gori, al quale ultima-
mente sfuggono troppe cose.
Fu lui qualche mese addietro
ad appoggiare l’oscena propo-
sta del comico Beppe Grillo, la
quale prevedeva di spogliare
gli anziani del sacrosanto dirit-
todivotocedendoloaisedicen-
ni, dotati più dei vecchi della

capacità di votare saggiamen-
te.E ci toccaammettere che, in
effetti, ascoltando codeste cor-
bellerie partorite da soggetti
già ascrivibili alla terza età, il
dubbio sorge. Eppure a Gior-
gioavevamoperdonatononso-
lo questomisero scivolonema
anchel’avere sottovalutato il ri-
schio che il Covid-19 aggredis-
se l’Italia e pure la sua ridente
cittadina. Lo avevamo perdo-
nato poiché, quando unuomo
chiede scusa ed ammette l’er-
rore, dimostra di possedere
umiltà ed intelligenza. Dun-
que, eravamo passati sopra al-
la sua accanita propaganda,
condottasotto iduri colpidello
slogan “Bergamo non si fer-
ma”, riguardo la necessità di
uscire amangiare la pizza ed il
gelato,abbracciaregli amici,di-
vertirsi, cantare, ballare, fare
l’aperitivo, dedicarsi allo shop-
ping, usare i mezzi pubblici
(con tanto di offerta di biglietti
ribassatiper incentivaregli spo-
stamenti), nei giorni in cui era
esplosocontutta la suavirulen-
za un focolaio proprio in Lom-
bardia,aCodognoepaesi limi-
trofi. Gori è un campione nel
cogliere i momenti meno op-
portuni, meriterebbe una me-
dagliaalmerito, checiauguria-

mo gli vogliano tributare i suoi
cittadini.Con ilsuopuntualissi-
mo anacronismo, ora Giorgio
ciproponediaccogliere imme-
diatamente 200 mila migranti
affinché ci raccolgano pomo-
doriepatate, cetrioli ecocome-
ri, come se gli italiani fossero
incapaci di sgobbare nei cam-
pi o come se non meritassero
questi sforzi che possonomet-
tere a repentaglio l’opera della
estetista dellemani. Una o l’al-
tra. Il sindaco, che del resto è
abituato ad affidare i lavori pe-

santiallacolf, scrive: “Nell’agri-
coltura italiana lavorano 400
mila lavoratori stranieri regola-
ri, il 36% del totale, la maggior
parte dei quali rumeni. Que-
st’anno non arriveranno. Chi
raccoglierà gli ortaggi e la frut-
ta? Servono almeno 200 mila
lavoratoriextracomunitari”.Ri-
gorosamente “extracomunita-
ri”.Goriavrebbepotuto limitar-
si a dire: “Servono almeno 200
mila lavoratori. Fatevi sotto”.
No,egli specifica:extracomuni-
tari. Insomma, nonostante de-

cine dimigliaia di persone sia-
no rimaste dall’oggi al domani
senza un impiego e senza en-
trate, ossia alla canna del gas,
nonostante paghiamo da un
anno il reddito di cittadinanza
a chi sta sul divano e si gira i
pollici,Gori sipreoccupaanco-
ra una volta di trovare lavoro
agli immigrati.Potremmorivol-
gerci ai trafficanti di uomini e
chiedere loro di concederci il
favore di farcene sbarcare di
piùsullenostrecoste, rigorosa-
mente muniti di mascherina,
come è accaduto di recente. I
documenti di riconoscimento,
invece, sono superflui, si sa.
Anchequestomeseincuiab-

biamo raggiunto il primato,
poi ceduto, di primo Paese al
mondo per numero di conta-
giati e di morti per coronavi-
rus, nonci siamo fattimancare
l’arrivodi 241 clandestini,mol-
ti dei quali sonogiunti, appun-
to,dotatididispositividiprote-
zione individuale, non si com-
prende se per rispetto o per
schifodinoi italiani, seper tute-
lare la nostra salute o la loro.
Di sicuro, la seconda. Pure
adesso che dovremmo essere
barricati all’interno dei nostri
confini e nonconsentire anes-
suno, di varcarli, ci lasciamo
stuprare da chiunque e non
osiamo danneggiare i fiorenti
affari delle organizzazioni cri-
minali deditealla trattadinuo-
vi schiavi.
Cioccorronoalmeno200mi-

la extracomunitari affinché ci
stacchino le ciliegie dagli albe-
ri. Ché per noi – diamine – è
troppa fatica!

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La sparata del piddino bergamasco

Giorgio Gori adesso chiede
duecentomila immigrati in più
Il sindaco orobico vuole aprire le porte agli stranieri per mandarli a lavorare
nei campi. Un’idea assurda, proprio ora che dobbiamo blindarci contro i virus

Giorgio Gori, 60 anni, è sindaco di Bergamo per il PD dal 2014 (LaPresse)

■ Gli scienziati non
hannoancora lapossibili-
tàdiattribuireconcertez-
za all’antimalarico idros-
sicolorochina un’effica-
cia sicurae totalenel trat-
tamento del Covid-19,
ma i risultati almomento
sono incoraggianti, spe-
cienel trattamentopreco-
ce della malattia, come
hadetto il virologoRobe-
ro Burioni citato anche
da Libero. E forse - dico-
no imedici - proprioper-
ché è un farmaco che dà
speranze, tutto il mondo
lo vuole e nelle farmacie
èdiventatoquasi introva-
bile. Non solo, sia dagli
ambulatori di base che
negli ospedali riferiscono
che specie negli ultimi
dieci giorni hanno avuto
notizia di un accaparra-
mento, anche da parte di
cittadini sani che l’hanno
acquistato per terrore di
ammalarsi. «Moltiassisti-
ti lo hanno detto ai loro
medici, hanno comprato
nelle farmacie l’idrossi-
clorochina nonostante
nonneavesserobisogno.
Specie a Milano e Bre-
scia», ha raccontato Pao-
la Pedrini, segretario dei
medici di famiglia (Fim-
mg) della Lombardia e
medico a Bergamo.
«Adesso però è diventato
difficileda trovare -haag-
giunto - ne hanno solo le
farmacie ospedaliere».

CONTRO IL COVID-19

Va ormai a ruba
l’antimalarico
citato da Burioni

www.sanraffaele.it

C.F. 10636891003

La ricerca migliora la vita.
Ci puoi mettere la firma.
Dona il tuo 5xmille all’IRCCS San Raffaele Pisana. 
Nella ricerca, l’importante non è partecipare. Aiutaci a vincere.

8
mercoledì
1 aprile
2020

ITALIA



segue dalla prima

ZEUS

(...) lo conosciamo bene. Ce l’ha insegnato
Manzoni, facendo dell’avvocato Azzec-
ca-garbugli il giurista più famoso della sto-
ria, e ce lo ricordano talune decisioni dei
giudici,motivatecon lapoesia,piuttostoche
con la logica. Naturalmente i primatisti del
settore sono i politici, in particolare quelli
per cui accettare le idee dei cretini (o esser-
ne gli autori) è unamanifestazione del prin-
cipio di uguaglianza.
Mi sonosemprechiesto cosasarebbe suc-

cesso se questo modello di pensiero fosse
stato applicato a una questione su cui non
possono esserci opinioni, perché equipara-
bile a un’operazione matematica; immagi-
nando, però, che non si sarebbe arrivati fino
a questo punto. Invece ci siamo arrivati. A
quanti – sudditi del potere o semplici igno-
ranti – nascondono le responsabilità del go-
vernoneldisastro, che inumeri dimostrano,
duedomande secche: si poteva faremeglio?
Si doveva faremeglio?

ANNUNCI INCAUTI

Ultimamente, però, al governo devono
avere il sospettoche, effettivamente,qualco-
sanonha funzionato.Ecco, così, semprepiù
spessoevocare ilmisterioso«comitato tecni-
co-scientifico», le cuidirettive sarebberosta-
te “pedissequamente” seguite.Cipermettia-
mo di dubitare su quel “pedissequamente”,
pensando agli annunci incauti, che hanno

determinato le migrazioni degli infetti, alle
norme scritte come pirati della lingua italia-
na (e del diritto), alle varie inefficienze orga-
nizzative.Ma, seanche fosse, chi li ha scelti?
Altra fesseria ricorrente è che durante la

crisi non si cambia guida. Così a riparare
l’errorerestachi l’hacausato.Siccomepreve-
nire è meglio che curare, vediamo cosa co-
storohanno inmente.Negli ambientidi sini-
stra si inizia a parlare di tagli lineari. Non ai
bilanci degli enti pubblici, ma ai conti cor-
renti degli italiani. Pare che l’ipotesi sia già
allo studiodei tecnicidelministerodell’Eco-
nomia. Assurdo? Vediamo il ragionamento.
Servono soldi e rapidamente. Gli Stati Uniti
e l’Unione europea non ce li daranno. I pri-
miperchéhannodapensarea loro, la secon-
daperchéchi lacomandanonvuolecondivi-
dere il debito (eneanche il rischio,distinzio-
nechegliappareuna trappola).Dove trovar-
li? L’uscita dall’euro per stampare moneta
non è scelta saggia e neppure rapida. Resta-
no il deficit o prelievi forzosi. La prima stra-
da non è percorribile per intero; portare il
rapporto debito/Pil sopra al 150% (previsio-
neottimistica)nonsi può: saremmospazza-
ti via dai mercati. Quindi non resta che il
solito sistema: l’una tantum, per finanziare
parte della spesa volta alla ripresa economi-
caeal sostegnodei ceti più colpiti dalla crisi.
Una partita di giro, in cui a rimetterci sareb-
be la classe media, con ulteriore ecatombe
dei consumi.
L’opposizione suggerisce lo shock fiscale.

L’obiettivo è giusto, ma la politica fiscale
espansiva è un rimedio per il medio perio-

do. Adesso, più che non tassare inesistenti
guadagni (senonsiproduce,nonsi compra;
se non si compra, non si produce), occorre
dare liquidità – anche provvisoria – per ri-
crearli. Allora, sfatando un tabù per la de-
stra, è il caso di pensare a una patrimoniale
selettiva, cioè solo sui grandi patrimoni.

IMPOSTA DA MODULARE

Leobiezioni allamisura sononote,madi-
ciamo la verità: l’effetto di un’imposta verti-
cale (il freno alla produttività) è psicologico,
piùchereale.Seachiha100 togli10, ilprelie-
vo è in assoluto rilevante (se non lo fosse,
sarebbe inutile), ma non intacca la capacità
economicadichi lo subisce. Il disincentivoa
guadagnare, dunque ad investire, in questa
fase non si avvertirebbe. Ovviamente, poi-
ché il 10% secco a partire da una certa cifra
sarebbe iniquo (e insufficiente), l’imposta
andrebbe modulata per scaglioni, evitando
altresì beceri automatismi nella definizione
della base imponibile.
Questa,peraltro,nonè l’unica scelta com-

plessa che il governo dovrà affrontare. L’al-
tradecisiva sarà,unavolta ridotto il contagio
anumeriaccettabili, cometamponareonda-
te future, atteso che il virus persisterà a tem-
po indeterminato.Abbiamobisognodi intel-
ligenza, oltre che di preparazione. C’è un
fuoriclasse in panchina: che entri in campo.
Quanto all’epidemia, la prossima volta sia
gestita da veri scienziati. Ne abbiamo tanti,
sonoquelli che in televisione non vanno.
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PIETRO SENALDI

(...) meno si sono fatte abbindolare dalla predi-
cazione di Grillo e associati, ovverosia il Nord
produttivo. La riflessione non è indotta damera
follia da isolamentomaè suffragatadalle recen-
tidichiarazioniche ilmilieupentastellatoharila-
sciato negli ultimi giorni.
La miglior battuta, come spesso accade nei

capolavori comici, sta inbocca aun caratterista,
Danilo Toninelli. La comparsa, grazie al cielo
scomparsadall’elencodeiministri,hagiustifica-
to colpe e ritardi del governo con il fatto che
«nonesisteunmanualed’istruzioniperaffronta-
re il Covid-19». A parte il fatto che è vero fino a
un certo punto, perché questa non è la prima
epidemia della storia e sarebbe bastato imitare
Sud Corea, Giappone e Israele, che hanno un
elenco dei morti di poco più lungo dei decessi
italiani sulle strade del sabato sera, per limitare i
danni, quel che colpisce è il concetto, rivelatore,
che ha ispirato l’affermazione.
Poichéungrillinosenza ilmanualed’istruzio-

ni di Gian Roberto Casaleggio è come un
cow-boy senza cavallo, si sente sperduto anche
se solo esce di casa, Toninelli e compagni si
aspettavano cheper governare esistesse unma-
nualetto ad hoc, così che fosse un’impresa ac-
cessibileaqualsiasi idiota.Daqui il famosomot-
to «uno vale uno». Ahinoi e ahiloro, non è così.
Nessuno ha spiegato a Churchill come vincere
la guerra, così come nessuno può spiegare a
Contecomenonfaredell’Italia ilmodellonegati-
vo nelmondo nella lotta al virus. Il libretto delle
istruzioni servepermontaregli scaffali dell’Ikea,
nonperguidareunPaese, tantomenopervince-
re una guerra, come pomposamente e inmodo
inappropriato la maggioranza definisce questa
situazione, solo per trovare una giustificazione
inattaccabile alle proprie incompetenze.

SOCIETÀ IDEALE PENTASTELLATA

Mache Toninelli sia un po’ un tontinelli si sa,
e alle sueparole ormainessunodàpeso.Aesse-
redavvero inquietanti sono le frasidelguruGril-
lo,del suoadeptoDiMaioedeldi lui successore
alla guida delMovimento, Vito Crimi. Opportu-
namente semi-ignorato dai media, lunedì il co-
mico per scelta ha dichiarato nel suo blog che
«non è più il tempo di fare del lavoro un valore,
bisogna garantire a chiunque un reddito di na-
scita, ai poveri ma anche ai ricchi, in modo che
tutti abbiano lo stesso livello di partenza». Sorge
il dubbio che Beppe, notoriamente di braccio
corto, si sia stufato dimantenere i suoi sei figli e
voglia accollarli alla comunità. L’idea è così bi-
slaccaperò cheneppure i suoi adepti pentastel-
lati le daranno corso.
Più inquietanteèquantoasserito ieri dalnuo-

vo leader grillino, VitoCrimi, comico, anzi tragi-
comico, a sua insaputa: «Dirigenti, manager e
chiunque abbia uno stipendio importante, se lo
tagli, così finanzieremo il redditod’emergenza».
È la societàpentastellata ideale: chi lavoraegua-
dagnanonhameriti e va trasformato nel nuovo
schiavomoderno, che produce ricchezza con il
proprio sudore per distribuirla a chi si muove
dal divano solo per votare M5S. I cinquestelle
sono peggio dei comunisti, che espropriavano
le proprietàma non la busta paga, sapendo che
la gentenon lavoraper coprired’oro il prossimo
ma per guadagnarsi lo stipendio e ingrassarsi la
pancia. Più uno vuole incrementare le proprie
entrate, più si dà da fare. Di contro, più gliele si
affetta,meno voglia avrà di faticare. È la sempli-
ce equazione che regge la società e che i grillini
ignorano, non proveniendo da esperienze lavo-
rative significative. Non hanno ancora capito, i
tapini, che senonci fosse chi lavoraeguadagna,
i loro elettori saerebbero ancora piùmiseri.
Uscite comequellediCrimi sono laprovache

i cinquestelle sono ormai solo il partito degli
straccioni.Cometaleperòdovrebberotenerpre-
sente che l’unico modo che hanno i poveri di
stare meglio non è far diventare poveri gli altri
bensì diventare loro stessi ricchi. Cosa impossi-
bile, se gli si toglie il frutto del loro lavoro. Mal-

gradobazzichino il Palazzoda sette anni, i grilli-
ni ancoranulla sannodel Paese. In Italia ci sono
solo467mila personechedichiaranoun reddito
superiore ai centomila euro, che netti fannopo-
co 4mila euro al mese. Di questi, solo 59mila,
pari allo 0,17% del totale, guadagna tra i 200 e i
300mila euro e solo 38mila, lo 0,093, sono sopra
i trecentomila. Questi quattro gatti onesti, sui
quali già grava una pressione fiscale del 43%,
come fanno a mantenere la metà degli italiani,
che nondichiara neppure un euro?Mistero.
Anzichéapprofittaredell’occasioneperstarse-

ne zitto e dimostrarsimigliore del suo successo-
re, sulla questioneè intervenuto ancheDiMaio,
smanioso di dare il buon esempio: «La politica
dia il buonesempioe si dimezzi lo stipendioper
finanziare il reddito d’emergenza». E qui siamo
d’accordo con lui, ma se vale solo per i parla-
mentarigrillini, che lo stipendiononse loguada-
gnano granché e, nel caso se lo dimezzino, vor-
rà solo dire che ne ruberannometà e non tutto.
Nonèdemagogia, è la fotografiadelParlamento
di ieri, con i banchi diM5S unici deserti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

M5S vuole che i parlamentari si dimezzino la paga: tanto loro sono assenti

Follia grillina: «I ricchi si taglino lo stipendio»
Secondo Crimi in questo modo si potrà finanziare il reddito d’emergenza. Una sciocchezza, anche analizzando i numeri

Nella foto piccola, Vito Crimi, 47 anni: è capo politico ad interim del Movimento 5 Stelle dallo scorso 22 gennaio
Sopra, l’aula parlamentare ieri, foto pubblicata dall’onorevole di Fdi Ciro Maschio: i banchi del M5S sono vuoti

Furtive lacrime

Stato a caccia di soldi: prepariamoci al conto
Pare che l’ipotesi sia già allo studio: un’una tantum per finanziare parte della ripresa. E noi paghiamo
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FRANCESCO CARELLA

■ «Il Covid -19? È tutta colpa di
Pechino. Se ilmondopiangequo-
tidianamente migliaia di morti,
mentre l’intero sistema economi-
co-finanziario internazionalesiav-
via verso un collasso epocale, la
responsabilità è da attribui-
re alle autorità cinesi». Gor-
donChang, autore di un te-
sto fondamentale per capi-
re l’evoluzione politica del-
laCina,“Thecomingcollap-
se of China”, è unodei poli-
tologipiùascoltatidall’esta-
blishment americano, in
particolar modo in questi
giorni.Dice aLibero: «Spero che il
mondo,unavoltasconfitto ilCoro-
navirus, non voglia volgere lo
sguardodaun’altrapartedimenti-
candoilcomportamentoche laCi-
na ha tenuto in questa tragica oc-
casione. Si è trattato di una vera e
propria cattiveria commessa nei
confronti dell’intero consorzio
umano».

TROPPI SEGRETI

Avvertiamouneccessodi severi-
tà in queste affermazioni e lo fac-
ciamo notare al nostro interlocu-
tore, il quale risponde inmodore-
ciso: «Non si tratta di essere seve-
ri, ma realisti e soprattutto preoc-
cupati per il lungo silenzio osser-
vatodaidirigenti cinesi sull’effetti-
vaportatadell’epidemia. Il Partito
comunista, mantenendo il segre-
to per molte settimane, ha per-
messochesicreassero lecondizio-
ni affinché il Coronavirus, parten-
do dall’Hubei e daWuhan, venis-
se esportato pericolosamente in
tuttigli altriPaesi.Unatale scorret-
tezza,nonnuovanegliStati ad im-
pronta autoritaria, ha fatto perde-
re del tempo prezioso a livello in-

ternazionale e ritardato le oppor-
tunemisure che i vari Stati avreb-
beropotuto intraprendere. Infatti,
le frontiere sono rimaste aperte,

mentremilionidipersoneviaggia-
vano da e per la Cina portando in
giro il Covid-19 per ilmondo».
Osserviamo che la stessa Orga-

nizzazione mondiale della sanità
si è accorta in ritardo che si fosse
alla vigilia di una pandemia, ma
Gordon Chang non retrocede di
un passo dalle sue convinzioni e
replica: «La Cina ha influenzato
negativamente la stessaOMS. I re-
sponsabili di quell’organismo
hannofattochiarezzatardivamen-
te sulla vera natura del virus e sul
pericolo che esso avrebbe fatto
correre all’interaumanità. Anzi, si
sono mossi quando eravamo già
finiti nel burrone».

AIUTI SOSPETTI

Intanto, la Cina si sta prodigan-
do nell’aiutare i Paesi occidentali
maggiormente colpiti a partire
dall’Italia. «Ora che il virus non è
più una minaccia in casa loro e
stadevastandogliStatidemocrati-
ci - spiega Chang - Pechino si
muove attraverso una politica di
aiuti a dirpoco sospetta. L’obietti-
vo, però, è chiaro: cogliere l’occa-
sione storicaper estendere lapro-
pria area d’influenza nel contesto
europeo. L’Occidente, in primo
luogo l’Europa, deve valutare con
cautela questi nuovi rapporti cer-

cando di non cadere nel tranello
umanitario. In tal senso, penso
cheilpericolomaggiore lostiacor-
rendo soprattutto l’Italia a causa
di una classe di governo inesperta
e,pertanto, facilmente sensibileal
fascino delle sirene demagogi-
che».

GLOBALIZZAZIONE

Una volta vinta la batta-
glia contro l’epidemia, sarà
necessario fare i conti con il
problema più generale del-
la globalizzazione dei mer-
cati e delle merci. «Occorre
avereconsapevolezza -pre-

cisa il politologo americano - che
il regime cinese non conosce, né
intendeadottarle, le regole fonda-
mentalidelledemocrazieocciden-
tali basate sulla trasparenza dei
comportamenti pubblici. La Cina
è ormai parte integrante del siste-
mamondiale del commercio, ma
la sua struttura politica è di tipo
dittatoriale. Il comando è unico
ed è concentrato nelle mani del
Partito a dire di una realtà irre-
sponsabile e irriformabile».

RIVEDERE GLI ACCORDI

«Penso - conclude il nostro in-
terlocutore -chealla lucedellepa-
gine tragiche che si stanno scri-
vendo in questi mesi sia quanto
mai opportuno rivedere gli accor-
di che regolanogli scambi globali.
Con il governo comunista il peri-
colo è sempre in agguato. Oggi si
chiamaCovid-19, ieri si chiamava
SARS domani potrà esserci qual-
cos’altro. L’Occidente deve avere
contezza che da Pechino difficil-
mentepotrannoarrivare informa-
zioni corrette e tempestive per
porvi rimedio».
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MAURIZIO STEFANINI

(...)mercatinidianimali selvati-
ci vivi dove le bestie vengono
macellatesulmomento,equal-
cheschizzodi sanguepuòesse-
re il modo più rapido per far
saltare un virus dall’animale
all’uomo.Perchéche ilCorona-
virus sia stato fabbricato in la-
boratorioormai lamaggiorpar-
te degli scienziati lo esclude,
ma a quel punto che il conta-
gioabbiaseguito ilpercorsode-
scritto e previsto da David
Quammen nel suo ormai be-
st-seller “Spillover” sembra
pressoché sicuro. Il dubbio
che resta è essenzialmente se
questo contagio sia passato
per ilpipistrellooper ilpangoli-
no.
Ma, appunto, in una corri-

spondenza del Daily Mail sia
un reporter da Guilin che uno
da Dongguan testimoniano
che sarebbero stati riaperti i

mercati dove si vendono cani,
gatti, serpenti,pipistrelli e scor-
pioni, e che la Polizia intervie-
ne sono per impedire che si
scattino foto. La notizia è rim-
balzata su vari media, e il Sun
ci ha aggiuntouna foto chepe-
rò era del 2014. Visto appunto
il citato impegno della Polizia
cinese per impedire che la co-
sa trapeli, anche i siti anti-bufa-
leammettonochealmomento
lanotizianonpuòessereverifi-
cata,maneanche smentita.

E che il governo di Pechino
non la racconti del tutto giusta
lo dimostra anche l’altra que-
relle sul numero esatto delle
vittime. Ufficialmente, i casi si
sarebbero fermati a poco più
di81.000e levittimeapocopiù
di 3000, inmodo che nella pri-
ma classifica la Cina è ormai
superata da Stati Uniti, Italia e
Spagna;nella secondada Italia
e Spagna, ma è imminente il
sorpassodi Francia eStatiUni-
ti. The Epoch Times ha però

parlato di ben 21 milioni di
utenze telefoniche sparite in
tre mesi: testata legata alla Fa-
lun Gong, d’accordo, che del
regime di Pechino è nemica.
Asia News a sua volta docu-
mentaperòdi file interminabi-
li di familiari per ricevere le ce-
neri dei congiunti cremato, e
che «nella sola Wuhan saran-
no distribuite circa 45.000 ur-
ne».Durante l’epidemia imor-
ti sonostaticremati subito, sen-
za cerimonie e senza precisare

lecausedellamorte.Eseèpos-
sibile che molti cremati siano
deceduti per altre cause, sem-
bra indubitabile che il numero
delle vittime sia stato pesante-
mente sottostimato. D’altra
parte, anche il fatto che per lo
meno tre giornalisti che stava-
no facendo domande sul nu-
merodelle vittimesiano scom-
parsedopoessere stati arresta-
ti è eloquente.
Pure eloquente è la notizia

sugli scontri che si sono avuti

tra la polizia e migliaia di abi-
tanti della contea di Huang-
mei, nell’Hubei, dopo che nel-
la vicina città di Jiujiang, nello
Jiangxi, era stato vietato l’in-
gresso e veicoli con la targa
dell’Hubei.

MASCHERINE E SOLDI

Ma di tutto ciò, alle élites al
potere nella Repubblica Popo-
lare importa solo l’occasione
per fare soldi. Proprio mentre
la gente moriva, nei primi due
mesi del 2020 la Cina ha infatti
registrato ben 8950 nuovi pro-
duttori di mascherine, che ne
stannoproducendo al ritmodi
116milioni al giorno. Comeha
spiegato in una intervista Shi
Xinghui, direttore di vendite di
una impresa con sede aDong-
guan: “una macchina per fab-
bricaremascherineormaièco-
meunamacchinaper stampa-
re soldi”. Scherzi cinesi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervista al politologo Usa Gordon Chang

«Non fidatevi degli aiuti di Pechino»
Il Partito ha taciuto per mesi sulla realtà del contagio. Peggio: ora prova ad approfittarne

La gente ha ricominciato a riempire i grandi magazzini di Pechino. Per le autorità cinesi l’emergenza coronavirus è finita (LaPresse)

Vuole appestarci ancora?

La Cina non ha capito la lezione
Riaprono i mercati di schifezze
Il “Daily Mail” rivela che le fiere degli animali vivi, dai cani ai pipistrelli, sono
di nuovo attive. La polizia ha solo l’ordine di impedire che si scattino fotografie Un venditore di pollame in un mercato all’aperto di Shanghai (Getty)

COMUNE DI IVREA
Estratto di Bando di gara

OGGETTO DELL’APPALTO: Servizio di reperibilità, 
pronto intervento e manutenzione stradale sulla rete 
viaria cittadina. CIG 82445902E6. ENTITÀ 
DELL’APPALTO: € 242.923,25 oltre IVA - € 
485.846,50 complessivi oltre IVA. DURATA 
DELL’APPALTO: tre anni, con possibilità di ripetizione 
per ulteriori tre anni. PROCEDURA: aperta. TERMINE 
RICEVIMENTO OFFERTE: 27/04/2020 ore 12:00. 
APERTURA OFFERTE: 28/04/2020 ore 09:30. ALTRE 
INFORMAZIONI: per quanto non indicato si rinvia alla 
documentazione disponibile liberamente sul sito 
internet del committente. Trasmesso alla GUCE in data 
20/03/2020.

Il RUP - Giuseppe Testa

MINISTERO DELLA DIFESA 
AERONAUTICA MILITARE 

COMANDO LOGISTICO 
SERVIZIO DI COMMISSARIATO ED AMMINISTRAZIONE 

REPARTO COMMISSARIATO 
DIREZIONE DI COMMISSARIATO 

V.le Roma s.n.c., 00012 Guidonia (RM) 
www.aeronautica.difesa.it 

AVVISO DI GARA 
Procedura di gara: Procedura aperta in ambito comunita-
rio, suddivisa in numero 9 lotti, finalizzata alla stipula di 
un atto negoziale per l’approvvigionamento di vestiario ed 
equipaggiamento per il personale dell’Aeronautica Mili-
tare nell’E.F.2020 - SIMOG 7724099. Criterio di aggiudi-
cazione: sconto unico percentuale più elevato sui prezzi 
a base di gara. Oggetto: Approvvigionamento di vestiario 
ed equipaggiamento per il personale A.M. Importo totale 
presunto: Il totale stimato è di € 5.353.780,61 IVA esclusa 
così suddiviso: Lotto 1 - CIG: 8254393C94 – scarpe 
basse - € 219.596,70; Lotto 2 - CIG: 825440567D - cal-
zari vari - € 654.659,13; Lotto 3 - CIG: 8254411B6F - ve-
stiario ed equipaggiamento da volo e da specialista - € 
584.240,40; Lotto 4 - CIG: 8254436014 vestiario ed ac-
cessori da combattimento - € 1.096.258,85; Lotto 5 – 
CIG: 8254447925 - calze varie - € 155.040,35; Lotto 6 – 
CIG: 8254455FBD - zaini - € 132.542,30; Lotto 7 – CIG: 
8254485881 -gradi A.M. - € 139.368,71; Lotto 8 - CIG: 
8254490CA0 – maglioni - € 626.505,60; Lotto 9 - CIG: 
8254502689 - divise ognitempo ed indumenti vari - € 
1.745.568,57; Pubblicazione del bando: G.U.U.E.: n. 
2020/S 061-145154 del 26/03/2020 - G.U.R.I.: n. 37 del 
30/03/2020. Domanda di partecipazione: dovrà pervenire 
entro il 27/04/2020 ore 10:00. Indirizzo: Viale Roma snc, 
00012 Guidonia (RM). Informazioni: potranno essere ri-
chieste alla sopracitata Direzione – tel., 0774/4003016, 
0774/4003110 fax 0774/4003110 o mediante PEC: aero-
commiguidonia@postacert.difesa.it. Il bando integrale 
sarà pubblicato, anche sul sito: “www.serviziocontratti-
pubblici.it”. Le informazioni di dettaglio sui quantitativi dei 
singoli lotti sono disponibili presso la Stazione Appaltante.  

IL DIRETTORE 
Col. C.C.r.n. Michele MINENNA

 

COMUNE DI ZAGAROLO - Variante in corso d’opera 

-

Il responsabile del procedimento - ing. Cesare Rinaldi
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Inviateci i racconti della vostra vita in quarantena,

pubblicheremo imigliori. Scriveteci all’indirizzo:

lamiaquarantena@liberoquotidiano.it

La speranza nasce dalla solitudine

Quando l’incubo finirà
saremo persone migliori

Qualche vantaggio dell’isolamento

ORA SIAMO TUTTI PATRIOTI
Chiusi in casa gli italiani hanno rispolverato le bandiere e si emozionano
cantando l’inno. Ma fino a poco fa i sovranisti erano accusati di fascismo

MARTINO PIRAS

■ Èunadomenicaprimaveri-
le, soleggiata e senza vento.
Perfetta per una passeggiata in
pinetaosulla spiaggia, fotogra-
fare le mimose sulle dune di
sabbia mentre si cercano gli
asparagi di mare tra i profumi
della macchia mediterranea.
Invece nulla di tutto questo.
Condannato dentro lemura di
casa, solo e isolato, rimuginan-
do la solita domanda senza ri-
sposta: «Fino a quando?» Già,
perchépensochequesta restri-
zione, con il contagio che au-
menta ogni giorno, sarà proro-
gata per chissà quanto tempo.
Di primomattino telefono a

Tizianaper il buongiorno; lei si
trova confinata a 50 chilometri
da qui per assistere la madre
che ha 98 anni. Le mando su
WathsApp la foto di un vaso di
gerani con grandi fiori bianchi.
Lei apprezza, ha sempre ama-
to quella pianta.
Esco in macchina, il dolore

all’erniaricompostastapassan-
do, anche se resta il gonfiore.
Per acquistare il giornale deci-
do di andare al chiosco-edico-
la vicino al CTO, dall’altra par-
tedellacittà.Èmenofrequenta-
ta e posso ritirare il quotidiano
restando all’aperto e lasciando
le due monete su un supporto
di plastica. Nessun contatto.
La signoraedicolanteèmunita
di guanti emascherina. Io no.
Nel tragitto però scopro che

il supermercato è aperto e non
c’è lasolita filaall’ingressodun-
que parcheggio, entro e faccio
laspesa.Finoall’edicola incon-
tropocheautoequalcheperso-
na a piedi.Ma perché è dome-
nica e sono solo le 9:30. Par-
cheggio unpo’ distante poiché
sento il bisognodi camminare.
Al rientropassoal supermerca-
to, saluto ancora la guardia e
acquisto una retina di arance
cheavevodimenticatodi com-
prare. Finisce così la mia
mezz’ora d’aria e rientro ai do-
miciliari.

BUCATO E PULIZIA

Mi lavobene lemani conCi-
trosil, l’Amuchina è introvabi-
le, accendo la lavatrice poi
esco in veranda per dare una
lavata energica al pavimento
in cotto, ai gradini e, già che ci
sono, ai contenitori per rifiuti.
Dopoessermi lavato lemani

decido di pulire la camera da
lettomuovendomi lentamente
(non posso fare sforzi almeno
per 20 giorni dall’intervento)
passo sul pavimento un pan-
netto Swifter, tipo quelli che la
Protezione Civile ha fornito
agli ospedali della Lombardia
adattandolo con due fessure
da inserire negli orecchie. Per
ilgovernosonomascherine. In-
credibile. «È uno scandalo»
hanno affermato indignati gli
operatori sanitari, naturalmen-
te gettandole via. Cambio len-
zuola e spolvero. La finestra la
terrò aperta per qualche ora.
Mi lavo le mani, tolgo la roba
dalla lavatrice e la stendo, poi
mi siedo alla scrivania e scrivo

il diario di bordo dell’altro ieri.
Doccia. L’operazione non è

semplice. Ho ancora la nuova
medicazione sul ventre e non
devo bagnarla. Dopo mi siedo
sul divano in soggiorno, sarà
stanco di sentire il mio peso
per tanteoredelgiorno,maan-
ch’io sono stanco di lui e dopo
unpo’ ci rassegniamo entram-
bi. È il momento della lettura
del giornale, ovviamente dedi-
cato in gran parte al dramma
dellapandemiadaCovid19. In-
Dopo un’oretta cambio am-
biente, un breve tragitto dal
soggiorno alla cucina. In gene-

re me la cavo con un’insalata
di verdure e uova o verdure e
tonno, o una caprese, o pane e
formaggio; oggi però decido di
cucinare una fettina di carne
allapizzaiola.Unacosasempli-
ce. Mentre metto sul fornello
una padella con la passata di
pomodoro, la carne, un po’ di
saleeorigano,accendo il televi-
sore per il Tg dell’una. Dopo
un quarto d’ora sono seduto a
+++giodelvirus chesonoun in
aumento anchenell’Isola con i
rientri degli emigrati e con i tu-
risti venuti fuori stagione.
La carne è unpo’ dura, forse

non è il giusto taglio per una
pizzaiolao forsenonèbencot-
ta. La rimetto in padella per al-
tri cinque minuti. Niente, è ri-
masta come prima, ma c’è di
più: non sa di niente. «Come
può essere?» mi domando. La
risposta arriverà nel pomerig-
gio durante una telefonata con
Tiziana. Parlandone, mi viene
in mente che ho dimenticato
di aggiungere l’olio e i capperi
oltre al prezzemolo. Insomma,
credo di non dover sottolinea-
re che come cuoco valgo zero.
Dopo un’oretta, bevo un caffè
e decido di stare un po’ a letto

col cellulare in mano saltando
di post in post dove dilaga la
virusmania.
Daunaparteposti di blocco,

denunce, cancelli dei parchi
chiusi, terapie intensive,morti,
bare. D’altro canto musiche e
canzoni dai balconi, inno di
Mameli, le acque delle cascate
del Niagara colorate nella not-
te del tricolore della bandiera
italiana, le frecce tricolori che
sorvolano il Colosseo, e via an-
dare.Michiedopoicosa lagen-
te abbia tanto da festeggiare
con canti e balli vista la soffe-
renza che c’è nel Paese. Que-

sto improvviso amor di patria,
questo sovranismo che fino
all’altro ieri non c’era o non si
manifestava,quandoinvecesa-
rebbe stato salutare contro chi
vuole l’Italia succubedegli altri
Stati con l’inchino di chi ci go-
verna.

ULTIMO PENSIERO

Allasera telefonataconTizia-
na che è riuscita a farmi sorri-
dere con alcuni video tra cui
uno in particolare che mostra,
in una piazza assolata e deser-
tadella città, unnegrochepas-
seggia tenendo a guinzaglio
una gallina che lo precede a
qualchemetro.Mi ha divertito
e l’ho condiviso.
Per chiarire, ho usato il ter-

mine negro perché detesto il
politicamentecorretto .Perme
unRom, onomade, resta sem-
pre uno zingaro; un handicap-
pato (lo sono anch’io con una
certa percentuale) resta un
handicappatoenonunodiver-
samenteabile, termineche, se-
condo me, esprime disegua-
glianzaeuna certa discrimina-
zione.Perchéqueldiversamen-
te indica una persona diversa
daglialtri; abilepoièunaggetti-
vo generico: una persona può
essere abile o inetta al di là del
fatto che sia handicappato o
no. Altro termine è quello di
netturbino diventato operato-
re ecologico. Perme rimane lo
spazzino. Il pastore, in alcune
regioni chiamatopecoraio, per
secoliè statochiamatocosì,de-
riva da pastorizia e non ha ce-
duto al termine di allevatore
che, tra l’altro, è generico ri-
guardando qualunque specie
animale. Si dice infatti allevare
i figli, chenonsonopecore, co-
sì come i genitori non sonopa-
stori. Sciocchezze.Mentrescri-
vo, mi viene in mente questa
parola che mi spiazza. Ma
quando si è soli, con tutto il
tempo che si ha, non è forse
questa, quasi totale, quarante-
na a spingerci a riflettere an-
che su cose inutili e, soprattut-
to e finalmente, su noi stessi?
La mia serata si conclude

guardando la finale del mon-
diale di calcio del 2006 tra Ita-
lia e Francia con la testata di
Zidane sul petto di Materazzi.
Verso le ventitré vado a letto
dopo aver preso sei gocce di
Songar. Mi addormento pen-
sandoaTizianaemidomando
se questa lontananza non fac-
cia vacillare il nostro rapporto.
L’amore al tempodel Covid.

La miaquarantena

■ L’amore al tempo del Covid-19.
Lavede suun tetto inquesti giornidi
quarantena a causa del coronavirus
e si innamora di lei. Jeremy Cohen,
giovane fotografo di New York è ri-
masto folgorato dalla sua vicina di
casavedendolaballare sul tettodella
casavicinoalla sua. Prima l’ha ripre-
sa in un video che ha poi postato
sulla sua pagina Instagram. Poi l’ha
approcciata inviandole l numero di
telefono con un drone. I due hanno
iniziato a scriversi su WhatsApp per
conoscersi meglio fino a quando
non hanno deciso di andare a cena
insime ma ognuno dei due nel suo
balcone Sperando di potersi sedere
unodi fronteall’altroadistanzamol-
to più ravvicinata di unmetro.

L’AMORE AI TEMPI DEL COVID-19

Lei balla sul tetto
lui si innamora
e grazie al drone...

EMANUELE CANTONI

■ Non riesco più ad allacciare i jeans
dopotresettimanediclausura.Chesoffe-
renza!Nonvipoteteneanche immagina-
re. Come se la rosa del piccolo principe
cercassedi crescere inunadi quellepro-
vette fatteper le stecchedivaniglia.Chiu-
sa. Costretta. Dal dentro in cui sono ob-
bligato a vivere, come tutti noi in questo
momento, vorrei tornare tra le code e le
scale, che non ho mai sopportato ma
chemimancano.Per faticare eperavere
il mio turno. Nel momento giusto e tro-
vandomi lì, nelpostogiusto.Vorreianco-
ra immergermi tra i rumori e gli odori
dei banconi affollati, dove si aspetta con
impazienza ma dove, alla fine, ognuno
viene sempre ascoltato.
Vorreimuovermi tra ipasseggeri suda-

ti, carichie inritardodiunqualsiasi auto-

bus senza un sedile libero. Per arrivare,
comunque, dove voglio essere. Vorrei
aver capito, prima di oggi, che pazienta-
re per avere risposte dopo i minuti di
attesa tra i messaggi dei centralini, mi
può aiutare a scoprire delle soluzioni.
Sto bene anche da solo, certo. Chiuso
coatto in attesa di un mondo migliore.
Però voglio tornare in mezzo agli altri,
perchémimanca la sensazionedi quan-
do voglio essere il primo: della fila, della
lista, degli invitati. Eppure quando pote-
vo scegliere di lottare se essere solo o
essere primo tra tutti, combattevo una
lotta insensata.
Oggi so che non vale molto sentirmi

solo o primo. Quello che ha realmente
valore sono io, insieme agli altri.E allora
viva i flashmob, i balconi coi cellulari e
gli striscioni infantili.Viva le chat all’ora
dell’aperitivo.Viva le spadellate fatte con

gli amici seduti al tavolo di casa mia e
non postate su Instagram. Viva tutto
quello che ci permette di stare vicini, an-
che isolati. Gli altri, amici o parenti o co-
noscenti che siano, sono la nostra vita.
Quel quid che oggi ci accorgiamo venire
meno. Solitudine e solidarietà sono le
facce della stessa medaglia. Una meda-
glia che ognuno di noi tiene orgogliosa-
mente appoggiata sul petto. Una meda-
gliachecipremiaeci ricompenseràogni
voltache ripenseremoacomesipuòsta-
rebenecongli altri. Penseròaquantosia
triste starvi lontano, non potervi abbrac-
ciare, non guardare i vostri occhi quan-
do siete in crisi o raggiungete un obietti-
vo.Quando tuttoquesto sarà finito saròe
saremodiversi. Sapremocheognunoha
la nostra stessa dignità e che se non la
sapremo riconoscere non ci sarà biso-
gnodi puntargli il dito contro.

AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA
I.M.M.ES. E P.A.T. DI MILANO

ESTRATTO BANDO DI GARA
Quest’Amministrazione indice procedura aperta ex 

fornitura di derrate alimentari varie, frutta e verdura 
fresche occorrente al servizio di alimentazione dell’A-
SP IMMeS e PAT per la durata di mesi 24, mediante 
ricorso a piattaforma telematica Sintel, da aggiudicarsi 
secondo il criterio del minor prezzo ex art. 95 del pre-
citato decreto. Numero gara: 7713025 - CIG LOTTO 
1: 8241841659, LOTTO 2: 8241859534. Importo com-
plessivo stimato: € 4.280.776,00 (IVA esclusa). Tutta la 
documentazione è reperibile sul sito dell’ASP IMMES 
E PAT: www.iltrivulzio.it, nella sezione ‘amministra-
zione trasparente’ sotto la categoria ‘bandi di gara e 
contratti’ - ‘gare in corso’. Il termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte è il: 28.04.2020 - ore: 12:00 
(termine perentorio). Il bando integrale è stato tra-
smesso, a termini e modi di legge, il 18.03.2020 all’Uf-

Il RUP - Dott. Ugo Ammannati
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FABRIZIO BIASIN

■ C’èquestoproblemadel-
la pubblicità. È una questio-
ne piuttosto seria, nel senso
che-perevidentimotivi - col
cavolo leaziende indifficoltà
si mettono a spendere quat-
triniperprodurre spot e, così
facendo, incasinanotutti i va-
ri media: ra-
dio, televisioni
e ovviamente
pure i quoti-
diani, che
quando c’è da
soffrire sono
sempre in pri-
malinea. Ipor-
tali online?
Meno, perché
il volume di
traffico è au-
mentato, ma
nonèquesto il
succo della
questione.
Il succo del-

la questione è
unaltroe lo in-
t i t o l e r emo
«Colpi di ge-
nio e fantasia
deipubblicita-
ri ai tempi del
Coronavirus».
Cioè, per una
marea di
aziende che
hanno tirato i
remi in barca,
a l t r e t t an t e
hannomodifi-
cato quello
che in termini
tecnici si chia-
ma “claim”, la
frase altisonante che veicola
il messaggio pubblicitario e
in qualche modo ti porta a
comprare il prodotto. Per
questioni che per restare in
tema definiremo «o così, o
Pomì», tutti quanti si sono
preoccupati di farci capire
che sonoal nostro fiancoper
combattere l’infame virus.

GIOCHI DI PAROLE

E, allora, andiamo con
l’elenco in ordine sparso: c’è
la Levissima che una volta
era “Altissima ePurissima” e
ora lo è ancorama «Lamon-
tagna da scalare oggi è resta-
re a casa. Insieme possiamo
vincere questa sfida». Ci so-
no igeniaccidellaBirraCér-
es che un tempo ti invitava-
no alla sbronza in compa-
gnia ma ora «Coraggio, l’Ita-

lia c’è anche a bar chiuso».
La De Cecco ha sfruttato la
riluttanza dell’italiano me-
dio alle penne lisce (scaffali
vuoti, ma penne lisce sem-
pre presenti) e te la butta lì:
«Lepenne liscenonsonotut-
te uguali...». Più scanzonati
quellidelmascarponeSanta
Lucia che «rende molto più
dolci le tue giornate a casa!».
E ancora, l’Enel ti ricorda

che «siamo stati sempre al

fiancodell’Italia, vieni sulno-
strosito», ilParmigianoReg-
giano elabora un clamoroso
gioco di parole («anche noi
restiamo nelle nostre case, i
caseifici!»), quotidiani nostri
avversari che non citiamo
per non fare loro pubblicità
(sì, il qui scrivente è un infa-
me) lanciano slogan molto
azzeccati tipo «un grazie a
chi diffonde l’anticorpo più
potente: l’informazione!», la

compagniaaereaNeos ricor-
dacheè«lacompagnia italia-
na che sta aiutando i nostri
connazionali a tornare a ca-
sa».
Oh, ce n’è per tutti i gusti.

Temi che la connessione
non supporti il tuo bisogno
di svago virtuale? Nessun
problema, Linkem «è la tua
linea veloce per restare a ca-
sa, ma sempre connesso!».
Replicano i “rivali” del colos-

so Vodafone, che ti spingo-
noamettere inpiediagghiac-
cianti video chiamate: «Per-
ché anche quando non stia-
mo vicini possiamo stare in-
sieme!». La Mazda la butta
sull’emozionale e ti racconta
cheai tempidellabombaato-
mica, a Hiroshima, la sede
dell’azienda rimase parzial-
mente inpiedi inquantopro-
tettadalMonteHijiyamae fu-
rono loro ad aiutare tutta la
cittadinanza e, quindi, per
esperienza sanno come an-
drà a finire: «L’Italia ce la fa-
rà, supereremo questa sfi-
da».

CENE VIA TABLET

Ve ne buttiamo là ancora
qualcuna e poi basta che
non c’è più spazio. La Ca-
meo fa cenare insieme i fi-

danzati via I-pad (e vabbé...),
Unicredit ti “minaccia”:
«Ovunquevoi siate,noici sia-
mo». Più “docili” quelli delle
Poste Italiane: «Possiamo
essere vicini senza uscire di
casa».L’UniversitàBocconi
non vuole perdere allievi e ti
invitaallostudioonline:«Tut-
to cambia. Tutto si trasfor-

ma.Tutto si ri-
solve. Keep
calm end car-
ry online»,
mentrelepale-
stre - ovvero
unadelleattivi-
tà più in diffi-
coltà - non si
demoralizza-
no e ti chiedo-
no di sudare
come una be-
stia: «Resta a
casa. Resta ac-
tive. Collegati,
i migliori Live
Trainer ti fa-
ranno vivere
un’esperienza
unicadiallena-
mento». Paro-
la diVirgin.
Ultimissime

e chiudiamo.
La Reale Mu-
tua Assicura-
zioni fa una
cosa bella e ti
invita alla be-
n e f i c e n z a
(«Donare oggi
è il più reale
degli abbrac-
ci»), laCoop ti
ricorda che
«anche oggi

siamo qui!», il Carrefour se
ne fotte degli slogan e bada
al sodo: «Prezzi bloccati per
60 giorni perché in questo
momento siamo ancora più
vicini a te». Categoria giochi
e videogiochi, sotto con i giri
diparole: «Seescinonhaica-
pito una Sega» e «se non ri-
mani a casa è la volta buona
che ti Lego».
Insomma, si sono riorga-

nizzati. Poi vai a vedere con
attenzione e ti rendi conto
chenegli spotsonoscompar-
si gli abbracci, le folle urlanti,
lui e lei che limonano, tutte
quellecoseche finoaunme-
se fa erano manna dal cielo
per invitarti a spendere, ma
oggi no, tocca stare distanti.
Oh, è triste, ma non possia-
mo fare diversamente... an-
che negli spot.
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Il nuovo linguaggio degli spot

La pubblicità cambia discorso
Comprare sì, ma stando a casa
Dall’acqua minerale ai Lego, dalle banche ai videogiochi e alle aziende telefoniche:
il messaggio è improvvisamente mutato. E il senso è: siamo tutti sulla stessa barca

Alcune réclame realizzate
in tempo di coronavirus per
conto delle aziende che, per
pubblicizzare i loro prodotti,
enfatizzano la loro vicinanza

al consumatore durante
questa inaspettata emergenza

checi costringe in casa.
E dunque anche a guardare

la televisione
e le eventuali promozioni

■ Tragedia a Furci Siculo (Messina). Una giovane donna è
mortastrangolatadal compagnoconcuiconviveva.Adaller-
tare i carabinieri sarebbe stato lo stesso assassino. Secondo
quanto si apprende, l’uomo, studente dimedicina e origina-
riodiViboValentia, avrebbesoffocato ladonna,LorenaQua-
ranta, 27 anni originaria di Agrigento, al termine di una lite e
poi in stato confusionale avrebbe allertato il 118. La tragedia
si è consumata inunappartamento inviadelleMimose,una
zona residenziale alla periferiadel paese. L’assassino si chia-
maAntonioDePace.Sulpostosono intervenuti gli investiga-
torie ilmedico legale.LaProcuradiMessinahaapertoun’in-
chiesta coordinata dal ProcuratoreMaurizio de Lucia.

Femminicidio a Messina

Ha strangolato la fidanzata
per poi chiamare il 118

■ In barba alle norme e alle restrizioni anti-contagio da
coronavirus, hanno realizzato film pornografici in luoghi
pubblici, anche in pieno giorno, e perfino davanti alla
sede del comando della polizia municipale. Per questo
un 38enne, nato a Cesena, e due sue amiche sono stati
denunciati dagli agenti delle polizia stradale di Rimini.
Comeriporta Il CorriereRomagna, i tre sonostati identifi-
cati per via del fatto che nei filmini caricati sul web non
hannooscurato la targadell’automobile,unaMiniMinor,
nella quale hanno girato le scene hard. Le location sono
tutte tra Rimini e Bellaria. Le autorità hanno contestato ai
tre diverse violazioni, per lo più al codice della strada.

Tutti insieme sulla Mini Minor

Film porno girato all’aperto
Tre denunce nel Riminese

■ Un test del sangue scovaoltre 50 tumori in fase precoce,
ancora prima che compaiano i sintomi, e ben 12 dei più
aggressivi e di difficile diagnosi precoce come il cancro del
pancreas. È lo straordinario risultato riportato sugli Annals
ofOncologydaMichaelSeidendell’aziendastatunitenseUS
Oncology. Il test si basa sullo studiodelDna tumorale circo-
lante nel sangue attraverso un software che sfrutta l’intelli-
genza artificiale. Il programma è stato sviluppato sulla base
di campioni di sangue di 1500 persone con tumori non
trattati e altrettanti individui sani. In seguito il software è
stato testatoanalizzando650campionidi sanguedipazienti
con tumore e 610 campioni di soggetti sani di controllo.

Diagnosi precoce

Creato un test del sangue
che scova 50 diversi tumori
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TIZIANA LAPELOSA

■ Costretti allaquarantena, lavo-
glia di partire che ci accompagna
nella vita “normale”, si fa ancora
piùprepotente.Enonsaràcertoun
virus a spegnere sogni e desideri.
Seppur quello del turismo fa parte
dei settori attualmente in ginoc-
chio,non significa chenon si possa
pensare alle vacanze. E perché no,
ancheaprenotarle,nonostante tut-
to.
Una buona iniezione di incorag-

giamento arriva dalla Cina. Spro-
fondata nel baratro a inizio anno, è
da pochi giorni che iniziano a fioc-
care leprimeprenotazioniper ime-
si di maggio e giugno. Sprofondati
nel baratro anche noi, due mesi
più tardi, azzardando un paragone
abbiamo buone possibilità di pen-
sare di poterci rialzarci quanto pri-
ma. «Agosto sarà la nostra cartina
di tornasole»,assicuraAntonioBar-
reca, direttore generale Federturi-
smo Confindustria «prendendo in
considerazione uno scenario che
vedeal15maggio lariapertura, sep-
pure a tappe, del Paese». Nel frat-
tempo i più coraggiosi possono ac-
quistare voli, pacchetti vacanze,
viaggi diogni tipoper evadere fuori
daiconfininazionali.Aprezzi scon-
tati.

VOLI A BASSO COSTO

Prendiamo i voli. A fine giugno,
peresempio,conRyanair sipuòvo-
lare daMilano Orio al Serio a Sivi-
glia, Spagna, con appena 40 euro.
E da qui spingersi verso la costa
suddel Paeseoverso ilPortogallo,
in autobus. Certo, si obietterà, an-
che senza Covid-19 i prezzi della
compagnia lowcost sonoaccessibi-

li.Vero,mararamentesonoallinea-
ti verso il basso.Con302euro, inve-
ce, dal sitoKayak.it ci si puòassicu-
rare un volo in piena estate da Ve-
neziaaNewYork, soggiornarecin-
que notti nella Grande Mela e fare
ritorno a casa. Poco male. Una va-
canza per quattro persone – due
adulti e due bambini - a Creta, e
siamo inGrecia, in hotel vistama-
re, piuttostoprestigioso, tutto com-
preso, a fine luglio, viene a costare
1.500 euro. E se qualcosa cambia,
si può disdire e recuperare l’intera
cifra entro giugno, altrimenti scatta
la penale. Ma si è abbastanza in
tempo per capire l’evolversi
dell’epidemia. Con poco meno di
500 euro, e due scali, si può già im-
maginare di passeggiare, a cavallo
tranovembre edicembre, tra le co-
lorate casette del quartiere La Bo-
ca,visitare laCasaRosadaocammi-
nare a ritmo di tango nella “italia-
na” Buenos Aires, Argentina, che
assapora l’estate nel nostro inver-
no. Oppure, e male non fa, si può

scegliere di puntare sull’Italia sen-
za sorprese, visto che «il 51% del
mercato turistico in Italia è rappre-
sentatodagli stranieri èdaconside-
rarsi evaporato», osserva Barreca.
La strada che, per esempio, ha

scelto la Sardegna, collassata per
ledisdettedelleultimesettimane, è
quella di un servizio “aggiuntivo” a
quanti amano il suo mare e la sua
cultura. Che sia unhotel a tre stelle
o di lusso, un villaggio o una casa
vacanza,prenotare oggidaCagliari
a Sassari, per esempio, non com-
porterà alcuna penale da pagare in
casodidisdetta finoa tregiorni pri-
ma della partenza. Un incentivo a
guardare il futuro conunpizzico di
speranza.

LIBERTÀ DI UTILIZZO

Che è pure quanto sta facendo il
gruppo Alpitour prorogando fino
alla fine di aprile la campagna che
permette di poter prenotare le va-
canze finoadicembrecon lapossi-

bilità di poter rinunciare con un
preavviso che cambia a seconda
della destinazione senza sborsare
uneuro.Si chiama“TakeAStay”, in-
vece, l’iniziativa messa a punto da
due imprenditori romani, Fabrizio
Zezza e Walter Pecoraro, per non
lasciare gli albergatori sul lastrico.
L’ideaprevededei “bond”che i tito-
lari degli alberghi possono vendere
ai clienti, i quali possono utilizzarli
quandomeglio credono. Unmodo
intelligente per portare liquidità
agli operatori del settore del turi-
smoe avere la libertà di utilizzo del
“bond”.Avantaggi fiscali e riduzio-
nedelle tariffe, equindi tuttoavan-
taggio del cliente, è quanto propo-
ne al Cisl per il rilancio del turismo
inToscanapensandoalpostemer-
genzaCovid-19.
Il tutto consapevoli che resteran-

noun ricordo, per ora, i 233miliar-
di di euro che ogni anno muove il
settoredel turismoecherappresen-
ta il 13%del Pil, che «quello di que-
st’anno sarà soprattutto un turi-
smodiprossimità, legatoadestina-
zioniminori»,osservaBarreca, «fat-
to di viaggi in auto per timore di
prendere aerei e treni».Una «ripre-
sa lenta» per un «comparto che è
sotto del che ha bisogno di misure
specifiche». Una ripresa, si spera,
non impossibile.
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FABRIZIO BARBUTO

■ Il vero feticciodell’erotismo, ineraprei-
storica,nonera il senodella femmina,ben-
sì il suo sedere. Le balconate hanno fatto
incursionenelle fantasiesessuali soloquan-
do la specie umanaha iniziato a cammina-
re inposizioneeretta eadaccoppiarsi fron-
talmente; fu così che il décolleté divenne,
per inostriantesignani,unsurrogatocarna-
ledel “lato b”, con il quale condivide anche
una vaga somiglianza.
Nell’era contemporanea dei glutei al sili-

cone e dello squat, inutile a dirsi, si sta tor-
nando alle origini: star come Kim Karda-
shian e Jennifer Lopez non perdono mai
occasione di fare sfoggio delle proprie ro-
tondità strizzandole in abiti succinti che ne
esaltano l’opulenza, ma non solo: hanno
assicuratopercifremilionarie i loro invidia-
tissimi sederi ai quali, in largamisura (mol-
to larga),devonol’affermazionenelloshow-
biz.
Ma le ragioni per le quali le donne do-

vrebbero andar fiere di un abbondante de-
retano non sono solo di natura estetica:
stando a un ricerca della Harvard Medical
School, un fondoschiena oversize, avrebbe
molteplici vantaggi anche sulla salute, ren-
dendosi funzionale alla preservazione
dell’organismodallemalattiemetaboliche:
il grasso che si deposita sul lato b, oltre a
contenere un agente anti-infiammatorio
che difende le arterie dall’ostruzione, mi-
gliora la sensibilità insulinica e respinge gli
acidi grassi nocivi.
In merito all’argomento risulta interes-

santeancheun’indagineadoperadell’Uni-
versità di Oxford secondo la quale, le don-
zelle dal sedere pingue, sarebbero molto
più intelligenti e sagaci: l’adipe localizzata
in questa zona del corpo favorisce lameta-
bolizzazione degli omega 3, proverbiali
amici dell’acume intellettivo.
Anche l’Università del Texas si è occupa-

ta di approfondire il tema, ma l’ha fatto da
una prospettiva puramente estetica, evi-
denziando come gli uomini non risultino
tanto irretiti dalledimensionidiungenero-
soderetano,quantodalla suacurvatura; ad
insinuare questa predilezione per la sinuo-
sità contribuirebbe la consapevolezza in-
conscia che il sedere, più è sporgente, più
la fanciulla che lo esibisce sarebbe capace
di controbilanciare il peso di un pancione
gravido: una curva con angolo di 45 gradi
sarebbequantodipiùauspicabiledal sesso
forte. Eric Russell, coautore della ricerca,
ne concluse: «I risultati ci hanno permesso
didimostrare inmododefinitivochegliuo-
mini preferiscono le donne che mostrano
angoli specifici di curvatura della colonna
vertebrale rispetto allamassa della natica».
E non si tratta mica di una moda circo-

scrittaadunasolaareageografica: sononu-
merose le civiltà presso le quali vige il culto
delle natiche prosperose. Le fanciulle che
vantanoquestacaratteristica,nell’Islam,so-
no considerare incredibilmente attraenti,
ancorpiù se i loro glutei sono tantobianchi
da concorrere col pallore lunare; è lo stesso
per le popolazioni africanedei boscimani e
pergli abitantidelNuovoedelVecchiocon-
tinente, dove vanno per la maggiore inter-
venti come la gluteoplastica.
Precursoridi questomoderno fenomeno

di costume - che torna prepotentemente a
fare tendenza dalla preistoria - furono gli
Antichi Greci, presso i quali, la dea della
bellezza, era anche detta “Callipigia”, ossia
“Dalle belle natiche”.
Che siano a mandolino, a cocomero o a

grancassa, da oggi avete una ragione in più
per accomodarvi con orgoglio sulle vostre
generose chiappe, le quali non si rendono
soloespressionedibuonasorte–comevuo-
le la leggenda -ma anche di avvenenza.
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Corsi e ricorsi
Come nella preistoria
è il sedere grosso
quello più sensuale

Prezzi crollati: val la pena di prenotare

VACANZE REGALATE
Buenos Aires, New York, Spagna e Grecia alla portata di tutti
Ma si punta sul turismo italiano. «Agosto cartina di tornasole»

PAOLO BECCHI

■ Eccì! Eccì! eccì!
Trolli, nonmidire che ti sei raf-

freddato ieri sera sul terrazzo?
Non lo so, è da un paio di gior-

ni che non mi sento bene. Tutti
parlano di questo Corona, non
ho ancora ben capito di che cosa
si tratta, magari
mi sono infetta-
to.
Ma dài, hai di-

ciotto anni e non
ti sei mai nean-
che beccato un
raffreddore.Epoi aparte il terraz-
zo tu, rispettando rigorosamente
le regole, sei rimastosempreaca-
sa.

Eh sì, fai presto tu a dire (molto
irritato). Ti dico, qualcosa non
va,mi cola il naso. Nonmi èmai
successo.
E vabbè, non ti arrabbiare così,

vuoi che ti porti subito dal dotto-
re?

No,nonmi fidomoltodeidotto-
ri, poi c’è quel Burioni che in tele-
visione tutte le sere mi mette
un’ansia…
Nonè una situazione facile, su,

dovresti capirlo anche tu.
Passano i giorni Trolli non re-

spira bene, anzi il respiro è pro-

prio affannoso, il naso sanguina,
poco appetito, e dire che prima
mangiavacomeun lupo.Qualco-
sa non va.
Trolli, non è per caso che ti sei

preso il virus?
Ma basta, noi non ce lo pren-

diamo,pensapiuttostoa te, consi-
derata l’età… (sogghigna) Però a
questo punto hai ragione, ci vuo-
le un dottore.
Dottore, che dice?
«Difficile, sa, aquell’etàpotreb-

be essere di tutto, ma escludo il
Corona. Non abbiamo casi di
questo tipo. Muoiono anziani, sì,
maqui il casoèdifferente.Ci vuo-
le l’antibiotico, eunpo’di cortiso-
ne».

Provo,madopounlievemiglio-
ramentoTrolli non si riprende.
Trolli,ma cosa hai?
Ma scusa, non hai capito che

ho 18 anni...
Ma che c’entra scusa, ti ho vi-

sto nascere, crescere, sempre in
forma smagliante. Ancora que-
st’estate mi consigliavi di leggere
Pascalemicriticaviperchémioc-
cupavodi Hegel.

Senti, di filosofia non hai mai
capito niente. E di diritto tanto
meno. Emi hai rotto. Leggi Scho-
penhauer, ad esempio. Lui sì che
ci ha sempre voluto bene.
Touché. Ma ora appunto pen-

siamo al tuo bene. Ora hai anche
un grosso bernoccolo. Che fac-

cio, ti porto in ospedale?
Sì, in effetti ho undoloretto alla

testa, ma niente ospedale, mi
vuoi farmorire di virus?Cercaun
altro dottore.
Lo trovo, il nuovo dottore.
«Trolli è ridotto male e poi do-

vrei incidere
l’ascesso che ha
in testa,manonè
collaborativo.
Nonpossoincide-
re.Sepropriovuo-
le lo faccia lei in

casa, facendosiaiutaredaqualcu-
no. Ai tempi del Corona è così,
Lei capirà…».
Per la verità non capisco.
Trolli ascolta tutto in silenzio,

capisceemi fa segnodi riportarlo
subito a casa. A casa lo curo, lo
nutroe lopulisco, cercodiallevia-
re le sue sofferenze, omeglio cer-
chiamo tutti in famiglia di farlo.
Ha smesso di parlare, Trolli. Ci

guarda solo con occhi fissi e or-
mai spenti. E muore nella notte,
ci sembra senza dolore.
Cimancherai Trolli.
MaTrolli chi era?
Ma come, non lo avete ancora

capito? Trolli era il nostro gatto.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra, il professor
Paolo Becchi insieme
con il suo amato gatto Trolli,
qui sotto adagiato sulla scrivania
Il micio aveva diciotto anni

Ultimo saluto a un amico

Addio a Trolli, il nostro gatto filosofo

13
mercoledì
1 aprile
2020

ATTUALITÀ



14
mercoledì 1 aprile 2020



NINO SUNSERI

■ Il calo dei prezzi del petrolio
fatica, come sempre a trasferirisi
allapompa.Eni, Tamoli eQehan-
nodato ilprimosegnalemasi trat-
ta come sempre di movimenti ti-
midi rispettoalgreggio.Suimerca-
ti internazionali il barile è precipi-
tatoaventidollari ecerto il rimbal-
zinodi ieri provocatodalledichia-
razioni di Usa e Russia («i prezzi
bassi non sono nel nostro interes-
se») nonpuò fare tendenza.
Per gli automobilisti In generale

si trattadi riduzionidipochicente-
simi. Il vero risparmio, in questo
momento,è il fattochedasettima-
ne è sostanzialmente proibito uti-
lizzare l’auto. Forse è questa, più
ancora del ribasso del petrolio, la
ragionedelpiccolocalodellaben-
zina. In ogni caso si tratta sempre
di qualche spicciolo.

INDIPENDENTI

Peresempio laverdeaiself scen-
de mediamente a 1,468 euro da
1,474 di venerdì conpunte in bas-
sodi 1,459negli impianti indipen-
denti chiamati no logo perchè
non hanno le insegne dei grandi
gruppi petroliferimondiali. Cala il
diesel a 1,355 euro da 1,361 (no
logo 1,345). Anche il servito dimi-
nuisce a 1,621 euro (venerdì
1,627). Gli impianti indipendenti
1,516, mentre per il diesel la me-
dia è di 1,510 euro (1,516 il livello
rilevato venerdì) e i no logo 1,403.
Infine, il Gpl va da 0,601 a 0,618

(no logo 0,60). In realtà i cali do-
vrebberoesserebenpiùsostanzio-
si. «La frenata dellamateria prima
giustificherebbe un taglio di altri
25 centesimi sulla benzina e di 16
sul gasolio», stimaGuidoTabarel-

li, di Nomisma energia. Ma in un
momento di crisi e di vendite al
palo, probabilmente, le compa-
gnie petrolifere e i gestori preferi-
scono tenere i guadagni girando-
ne solo una parte ai consumatori.

D’altronde l’attuale ribasso è an-
che frutto di fattori improvvisi co-
me la guerra a colpi di ribassi fra
Arabia Saudita e Russia. L’even-
tuale pace potrebbe far rimbalza-
re le quotazioni rivoluzionando
nuovamente l’offerta. Per spiega-
re la scarsa reattivitàdellabenzina
alle variazioni del barile bisogna
ricordare che il prezzoallapompa
è solo marginalmente legato alle
quotazioni del greggio.

VOCI DIFFERENTI

Il costo del pieno è dato dalla
sommadi tre voci: il Platts, il prez-
zo dei carburanti a livello interna-
zionale; ilmargine lordodell’indu-
stria petrolifera; la tassazione
(composta dalle accise e dall’Iva).
La loro somma di determina i co-
sto per l’automobilista. Il prezzo
del petrolio incide solo sulla voce
“Platts”, dunque anche un crollo
come quello registrato non ha ef-
fettidirompenti sulprezzodei car-
buranti. È utile a questo punto
scinderli nelle tre voci, per capire
il peso di ognuna. Ipotizziamo la
benzina al prezzo di 1,549 euro al
litro, il Plattspesaper0,416euro, il
margine industriale per 0,125 eu-
ro, le accise per 0,728 euro e l’Iva
per 0,280. È piuttosto chiaro come
tagliando il valore del Platts e la-
sciando invariati le altre voci (ad
eccezione dell’Iva che è calcolata
al 22% della somma delle altre tre
voci), il prezzo dei carburanti non
subisce tagli significativi.
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NEL 2019 MIGLIOR ESERCIZIO DI SEMPRE

Fs, 20 miliardi per il post Covid

BRUNO VILLOIS

■ La luce in fondo al tunnel comincia ad
essere visibile. Il percorso è ancora lungoma
è tracciato edeveprevedere tappebenchiare,
scadenzate, e con ruoli definiti e precisi che
identifichino impegni e responsabilità. Inutile
ripetere che siamo finiti in un cataclisma che
ha tutte le caratteristiche per mandarci diritti
in una depressione economica pluriennale.
Imperativo evitarla e lasciare nulla al caso.
I protagonisti della scena sono lo Stato e

l’intero apparato pubblico, i corpi intermedi,
ma anche tutti noi. Ai primi tre competono le
responsabilità del fare, fare bene , fare in fret-
ta, a tutti noi di avvertire un senso di apparte-
nenza,coesioneeresponsabilitàchenellanor-
ma non fa proprio parte del nostro Dna. Lo
Statoepiù ingenerale l’intero sistemaeappa-
rato pubblico debbono accantonare la buro-
crazia, salvaguardando solo quella delle ga-
ranzie di qualità e trasparenza.
L’importanza delle risorse finanziarie, di-

sponibili o recuperabili, è determinante. Di-
sponibilità ordinarie e straordinarie fornite
dallaBceedalladisponibilitàdi sforare, senza
limitidi spesa, il rapportodeficit-Pil, ricordan-
dosi però che ogni risorsa peserà nell’equili-
brio finanziario del nostro Paese per i prossi-
midecenni.L’esigenza finanziariaper far fron-
te ai bisogni di liquidità dei prossimi 12/18
mesi, deve essere almenopari ai tanti punti di
Pil annuale che si stannoperdendo, almeno9
punti, sempre che il sistema Paese sappia in-
camminarsi rapidamente grazie all’indispen-
sabilecombinatodispostodel sistemapubbli-
co,corpi intermedi, cittadini.
Se l’apparatopubblicosapràagireconcapa-

cità, rapidità e coraggio, stessa cosa dovranno
fare i corpi intermedi, chiedendo di essere
inondatodi liquiditàda indirizzareadunaria-
pertura che abbia una mission che preveda
visione, modernizzazione, investimenti strut-
turali e tecnologi, ma anche di formazione e
aggiornamentopermanentedelcapitaleuma-
no per prepararlo a gestire la modernizzazio-
neenonessernedaessaaccantonato.Unruo-
lo più chemai fondamentale avranno le ban-
che sia per la clientela con adeguati fonda-
mentali, sia per quella che glieli ha distrutti la
completa chiusura e perdita di ogni introito,
ma non i costi. Perchè il credito possa essere
erogato ad un’ampissima platea prioritaria-
mentedi imprese, inmodochepossanoauto-
nomamente far fronte ai costi aziendali inpri-
mis della propria forza lavoro,è necessario o
meglio indispensabile, fornire una garanzia
dello Stato alle banche che perduri per ben
oltre un decennio. L’entità prevedibile è di al-
meno di 60 miliardi di euro, una cifra masto-
dontica ma fondamentale per evitare che la
ripresa sia o troppo diluita o peggio ancora
impercettibile a causa carenzadi liquidità dif-
fusa. Le aziende debbono poter elargire gli
stipendi e famiglie che possano spenderli, re-
cuperando fiducia verso il futuro. L’immedia-
toperiodosuccessivodeve far recuperare turi-
smo emantenere l’export, omeglio avendo il
virus killer danneggiato ogni economia del
globo, conquistarenuovo spazio. Tutto subito
non sipuò fare, cominciamoda entro confine
e ciascuno di noi faccia emergere il senso di
appartenenza.
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LiberoEconomia

Consumatori beffati di nuovo

Con il petrolio che non vale più niente
la benzina dovrebbe calare di 25 cent
Russia e Usa provano a far risalire il prezzo del greggio, che però rimane ancorato sui 20 dollari
Quello che non scende mai è il costo del carburante. Compagnie e gestori si tengono i guadagni

■ Le Ferrovie dello Stato archiviano il 2019 come il miglior anno
della storia del gruppo e guardano al 2020 con l’obiettivo di crescere
ancora, nonostante il Coronavirus. La società guidata daGianfranco
Battistiha incantiereunpianostraordinariodi investimentiperoltre
20miliardi entro fine annoper ripartire. I risultati del 2019 esaminati
ed approvati dal cda evidenziano unutile netto a 584milioni (+4,5%
sul 2018) e ricavi operativi a 12,4miliardi (+3%).

La luce in fondo
Per ripartire non servono
altri vincoli normativi
ma tanto credito diffuso

■ Undonodaoltre 20milionidimaschierineprofessionali. Assicu-
razioni Generali, arringendo al Fondo straordinario internazionale
lanciato per far fronte all’emergenzaCovid-19, ha erogato un contri-
buto alla Protezione Civile per l’approvvigionamento di circa 20mi-
lionidimascherineprofessionali per sostenere gli operatori coinvolti
nell’emergenza sanitaria Covid-19. La prima fornitura arriverà in
due settimane, la seconda entro tre settimane.
Il Gruppo, attivo in 50 Paesi nel mondo, ha mobilitato la propria

retea livelloglobaleperaffiancare laProtezioneCivilenella ricercadi
fornitori dimateriale sanitario, in particolare in Cina.
Immediati i ringraziamenti di Domenico Arcuri, commissario

straordinario per l’emergenza Coronavirus. Mentre il presidente di
Generali, Gabriele Galateri di Genola, e il ceo del gruppo, Philippe
Donnet, si sono detti «orgogliosi di poter dare un contributo concre-
to alla Protezione Civile italiana». E anche i dipendenti del Gruppo
hanno deciso di contribuire al Fondo, unendo le loro donazioni a
quelle della Compagnia.

Iniziativa del Fondo straordinario internazionale

Generali distribuirà ai medici
oltre 20 milioni di mascherine

■ Semplificare l’accesso alle forme d’integrazione del reddito isti-
tuendo un unico ammortizzatore sociale così da consentire a tutti i
cittadini di far fronte rapidamente ai bisogni di prima necessità». La
Cifa, confederazione Federazioni autonome invita il governo Conte
a ulteriori interventi al fine di dare immediatezza allemisure econo-
miche.
Secondo il presidente AndreaCafà lapriorità assoluta «è consenti-

re amilioni di cittadini di avere la liquidità immediataper riempire il
carrello della spesa e a milioni di imprese di evitare il fallimento.
Servonorisposte tempestive.E lastrada imboccatasugli ammortizza-
tori sociali rischia di perdersi nelle lunghe procedure burocratiche,
datoche lepreventiveproceduresindacalinonpotrannoessereespe-
rite puntualmente causa l’elevato numero di istanze».
In una situazione pari ad un’emergenza bellica, gli enti si muovo-

no con difficoltà nell’erogare le risorse a chi ne ha diritto perdendosi
inprocedure cheoggi nonhannomotivod’essere. A situazioni ecce-
zionali si risponde conmisure e tempistica eccezionali.

Cafà: emergenza redditi da conflitto bellico

Appello della Cifa al governo:
«Meno burocrazia per la Cig»
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Titolo Domanda Offerta

  1 Mese                              0.436             0.002 

  3 Mesi                               0.353                       

  6 Mesi                                 0.28             0.001 

  12 Mesi                             0.163              0.01
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ORO                                   1592,15             46,69 

ARGENTO                                13,97               0,41 

PLATINO                               728,25               21,8 

PALLADIO                           2383,45             70,03
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■ Le banche italiane so-
spendono il dividendo come
chiesto dalla Bce. L’annun-
cio è arrivato ieri da Banca
Intesa,BancoBpm(che lo ri-
prisitinava dopo tre anni) e
Ubi. L’obiettivo di questa ri-
nunciaè il rafforzamentodel-
la struttura patrimoniale del
sistemainvistadellaprevedi-
bile ondata di prestiti inca-
gliati che arriverà nei prossi-
mi mesi. In questa direzione
si inquadra anche la decisio-
ne di Banca d’Italia di lascia-

re a 340 milioni il dividendo
per i 143 partecipanti al capi-
tale. Allo Stato andranno in-
vece ben 9miliardi.
La fetta più grossa del divi-

dendo di Banca d’Italia an-
drà a Banca Intes che ieri ha
dovuto rinunciarea remune-
rare i suoi azionisti. Una scel-
taobbligatamasolotempora-
neapromette CarloMessina.
A ottobre, quando scadrà il
bloccoimpostodallaBce,cer-
tamente Intesa riprenderà la
distribuzione delle cedole

che, assicura l’amministrato-
redelegatoCarloMessina, re-
steranno molto elevati. Con-
fermata anche l’Ops con Ubi
con l’invito ai soci ad aderire
vista la maggiore solidità del
gruppo milanese rispetto a
quellobergamasco.Unapre-
cisazione che a Bergamo
nonhannogradito.Sostengo-
no, infatti, che i propri para-
metri patrimoniali sono mi-
gliori di quelli dei rivali.

N.SUN.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

BREMBO ENTRA IN PIRELLI

■ Brembo entra in Pirelli con il 2,43%.
È quanto annuncia una nota del gruppo
leader negli impianti frenanti in cui si
precisa che la partecipazioneha «un ap-
procciononspeculativoedi lungoperio-
do». «L’ingresso di nuovi soci conferma
laqualità del lavoro fatto inquesti anni e
la solidità del gruppo», ha detto Marco
Tronchetti Provera.

MICCICHÈ VICE PRESIDENTE PRELIOS

■ Gaetano Miccichè entra nel consi-
glioPrelios. Lohanominato l’assemblea
di ieri. Alla prima riunione del nuovo
consiglio sarànominato vicepresidente.

VOCI DALL’AIM Affari in Piazza

Le banche dicono addio al dividendo

AZIONI PREZZO VAR% PREZZO  VAR% PR. UF.
CHIUSURA  SU PR. RIF. MED. PON. DAL 30/12/ 9

Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% VWap Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% VWap Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro

Aim Italia

AZIONI PREZZO VAR% PREZZO  VAR% PR. UF.
CHIUSURA  SU PR  RIF. MED. PON. DAL 30/12/ 9

AZIONI PREZZO VAR% PREZZO  VAR% PR. UF.
CHIUSURA  SU PR. RIF. MED. PON. DAL 30/12/ 9

AZIONI PREZZO VAR% PREZZO  VAR% PR. UF.
CHIUSURA  SU PR  RIF. MED. PON. DAL 30/12/ 9

AZIONI PREZZO VAR% PREZZO  VAR% PR. UF.
CH USURA  SU PR  RIF. MED. PON. DAL 30/12/ 9

Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr. Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr.

Abitare In 37,000 36,800 0,54 - 5,91 36,911 37,000 35,000 37,800 36 4 129
Agatos 0,084 0,085 -0,71 25,00 0,084 0,084 0,082 0,086 53 784 66
Al io Ba dolla 1,030 ,040 -0,96 -40,12 1,038 1,025 ,025 ,030 5 1 1
Ambromobi iare 3,460 3,460 - 9,90 3,480 3,600 - - - - -
Amm 1,820 ,620 12,35 -41,85 1,754 1,740 ,636 ,848 92 94 165
Antares V 9,399 9,450 -0,54 -13,66 9,576 9,460 9,399 9,540 10 6 53
Arter a Bioscience 2,370 2,170 9,22 37,47 2,170 2,225 2,225 2,405 15 6 37
Askoll Eva 1,400 1,400 - - 8,60 1,408 1,4 5 - - - - -
Assiteca 1,800 1,780 1,12 26,83 1,859 1,760 1,740 ,800 12 8 5
Axelero 1,330 1,330 - - 1,338 - - - - - -
Blue Financial Comm 1,350 1,390 -2,88 17,39 1,386 1,360 1,350 1,360 9 2 3
Caleido group 0,320 0,330 -3,03 65,59 0,326 0,302 0,320 0,330 14 12 4
Cap for Progress S I 7,000 7,000 - -7,89 7,000 - - - - - -
Casta Di a Group 0,414 0,4 0 0,98 37,65 0,406 0,412 0,398 0,414 87 22 9
Cdr Advance Capital 0,001 0,001 - - 0,536 - - - - - -
C t 2,240 2,270 -1,32 39, 8 2,211 2,280 2, 80 2,290 15 8 41
Circle 2,740 2,760 -0,72 - 0,46 2,777 2,780 2,740 2,820 6 5 13
Clabo 0,568 0,578 -1,73 54,92 0,570 0,564 0,564 0,578 7 9 11
CleanBnB 0,970 0,930 4,30 -47,43 0,907 1,000 0,930 0,998 13 0 9
Comer Ind 9,950 9,950 - -17,63 9,837 - - - - - -
Con invest 4,120 4,145 -0,60 24,85 4,101 4,2 0 4,050 4,220 61 5 61
Copernico 6,500 6,450 0,78 -4,41 6,450 6,450 6,450 6,500 2 1 8
Costamp Group 2,020 2,020 - 6,48 2,047 - - - - - -
Cover 50 7,700 7,500 2,67 20,62 7,500 7,450 7,450 7,800 25 1 0
CrowdFundMe 3,980 3,890 2,31 39, 4 3,890 3,890 3,890 3,980 10 0 2
Cu ti Milano 3,600 3,600 - -14,29 3,590 3,580 3,520 3,640 6 2 8
Cyberoo 3,390 3,365 0,74 -13,52 3,381 3,360 3,335 3,390 32 8 25
Dba Group 1,100 ,080 1,85 39,56 1,003 1,0 0 ,070 1,120 7 0 11
Digital Magics 4,300 4, 00 4,88 28,09 4,105 4, 90 4, 90 4,300 17 3 11
Digital Value 19,400 8,700 3,74 8,99 19,2 0 8,700 8,700 9,700 91 35 661
Digital360 0,860 0,830 3,61 -4,44 0,800 0,825 0,820 0,860 3 11 9
Digitouch 1,115 1,200 -7,08 - 5,21 1,186 1,140 1, 05 1,280 126 258 305
Dominion Host Hldg 6,050 5,600 8,04 26,67 5,736 5,750 5,500 6,050 9 2 9
Doxee 3,100 2,880 7,64 -17,98 2,880 2,960 2,950 3,120 7 17 50
Ecosuntek 5,350 5,250 1,90 22,46 5,250 5,250 5,250 5,350 11 1 5
Ediliz Acrobatica 4,540 4,900 -7,35 35, 4 4,817 4,480 4,480 4,940 98 5 67
Eles 2,510 2,425 3,51 -45,07 2,421 2,4 0 2,470 2,540 13 3 8
Elettra Investimenti 5,350 5,250 1,90 36,69 5,250 5,300 5,250 5,350 6 2 8
Energica Motor Co 1,820 ,865 -2,41 24, 7 1,9 8 1,835 1,760 ,9 5 49 56 01
Enertronica 0,834 0,830 0,48 34,59 0,8 5 0,8 8 0,814 0,834 10 2 2
Esautomotion 1,500 1,435 4,53 -43,82 1,514 1,500 1,490 ,560 9 5 8
Expert System 2,170 2,120 2,36 29,08 2,128 2,140 2, 00 2,170 110 67 43
Farmae 8,014 8, 50 -1,67 6,32 8,365 8,068 7,620 8,412 94 28 224
Fervi 0,100 0, 00 - 9,82 9,541 0,200 0, 00 0,500 8 1 11

Fine Foods Pharma Ntm 10,800 0,200 5,88 - 0,00 10,371 0,400 0,000 0,800 16 2 23
Finlogic 6,200 6,250 -0,80 - ,59 6,210 6,050 6,050 6,200 24 1 6
First Capital 8,950 8,950 - 26,03 8,950 8,900 8,900 8,950 7 1 5
Fope 8,200 8, 00 1,23 8,89 8,200 8,200 8,200 8,200 4 4 29
FOS 3,050 3, 00 -1,61 -4,39 3,087 3, 50 3,000 3,200 19 17 53
Frendy Ene gy 0,282 0,272 3,68 6,00 0,272 0,268 0,262 0,282 20 26 7
Friulchem 1,430 1,500 -4,67 - 0,06 1,523 1,500 1,430 ,635 88 85 129
Gabelli Value for taly 9,550 9,550 - 2,05 9,550 9,550 9,550 9,550 1 5 143
Gambero Rosso 0,388 0,390 -0,51 -40,31 0,370 0,402 0,388 0,404 7 6 2
Gel 0,575 0,5 5 - 36,46 0,575 0,575 0,5 5 0,575 21 1 1
G bus 3,260 2,900 12,41 -46,56 2,935 3,250 2,980 3,350 19 11 36
Giorgio Fedon 5,450 5,450 - - 9,26 5,500 - - - - - -
Gismondi 1 54 2,685 2,640 1,70 20,56 2,613 2,695 2,685 2,695 9 1 2
Go Internet 0,896 0,898 -0,22 21,75 0,918 0,908 0,880 0,908 123 54 48
Grifal 2,280 2,320 -1,72 39,04 2,303 2,300 2, 60 2,320 24 25 56
Gruppo Green Power 3,710 3,690 0,54 27,25 3,703 3, 00 3,700 3,7 0 6 2 7
Hea th Ita ia 2,600 2,500 4,00 34,84 2,495 2,440 2,380 2,640 133 44 1 0
H-Farm 0,259 0,264 -1,89 24,05 0,265 0,270 0,258 0,270 17 56 5
Icf Group 5,700 5,400 5,56 - 0,94 5,563 5,500 5,400 5,700 39 0 54
Iervolino Ent 3,120 3,030 2,97 -48,51 3,024 3, 40 3, 00 3,140 44 0 31
l Fatto 0,470 0,450 4,44 - 9,80 0,450 0,460 0,460 0,470 10 8 4
lla 0,440 0,450 -2,22 36,23 0,460 0,440 0,440 0,460 1 9 4
lp a 1,980 1,960 1,02 6, 6 1,970 1,960 1,960 ,980 2 1 2

Imvest 0,161 0, 58 1,90 2,42 0, 58 0,165 0, 60 0, 66 37 129 21
Iniziative Bresciane 12,700 12,500 1,60 23,03 12,609 12,600 12,600 12,700 10 0 1
Innovatec 0,156 0, 58 -1,27 72,95 0, 59 0,163 0, 55 0, 67 260 3.455 551
Intred 6,320 6,320 - 12,86 6,287 6,340 6,200 6,340 12 1 9
talia Independent 1,730 1,700 1,76 0, 9 1,687 1,730 1,730 1,730 10 2 4
talian Wine B ands 11,650 11,700 -0,43 8,63 11,539 11,950 11,650 12,000 26 4 42

Ki Group 0,500 0,500 - 2 ,88 0,481 - - - - - -
Kolinpharma 9,050 9,300 -2,69 -4,74 9,300 9, 00 8,850 9,300 8 2 20
Leone F lm Group 3,600 3,600 - - 8, 8 3,590 - - - - - -
Life Care Capital 9,600 9,550 0,52 2,04 9,550 9,550 9,550 9,600 1 4 38
Longino & Cardenal 3,230 3,300 -2,12 20,83 3,300 3,300 3,200 3,300 5 2 7
Lucisano Media Group 1,440 1,420 1,41 0,69 1,321 1,440 1,3 0 1,490 4 38 53
MailUp 4,180 4,140 0,97 -1 ,63 4, 56 4, 50 4,0 0 4,370 33 0 41
Maps 1,966 1,952 0,72 37, 9 2,021 1,960 1,9 4 2,000 117 92 80
Marzocchi Pompe 3,800 3,800 - 20,00 3,825 3,850 3,800 3,850 5 1 4
Masi Agricola 2,300 2,340 -1,71 26,75 2,289 2,360 2,300 2,360 24 0 23
Matica Fintec 1,272 1,268 0,32 3 ,09 1,285 1,250 1,250 1,306 13 6 21
Mondo Tv F ance 0,044 0,044 -0,91 -17,74 0,045 0,045 0,043 0,046 37 754 34
Mondo Tv Suisse 1,035 1,020 1,47 32,57 1,027 1,035 1,030 ,040 21 4 5
Monnalisa 3,080 2,960 4,05 -48,67 2,960 3,160 2,980 3,380 5 9 62

Ne decortech 2,500 2,500 - 28, 6 2,500 3,340 - - - - -
Neosperience 6,800 5,880 15,65 -14,36 6,709 6,700 6,300 6,9 0 102 66 439
Net Insurance 4,600 4,560 0,88 -12,38 4,504 4,600 4,600 4,600 9 0 1
Neurosoft 1,020 1,060 -3,77 2,00 1,052 ,060 1,020 1,060 175 11 11
Notorius Pictures 1,690 1,665 1,50 3 ,85 1,716 ,690 1,690 1,690 10 1 2
Nvp 2,100 2, 00 - -42,93 2,007 - - - - - -
Officina Stellare 7,100 6,5 0 9,06 -13,41 6,320 7, 00 6,540 7, 00 11 5 31
Pattern 3,820 3, 00 3,24 -14, 6 3,735 3,990 3,730 4, 00 70 27 06
Pharmanutra 22,000 21,300 3,29 -5,98 21,601 2 ,500 20,400 22,000 89 4 3 0
Polig a ici Printing 0,404 0,402 0,50 30,34 0,402 0,406 0,404 0,406 1 12 5
Portale Sardegna 2,300 2,240 2,68 - 8,44 2,187 2,220 2,260 2,360 3 3 7
Portobello 9,660 9,280 4,09 7,33 9,661 9,760 9,340 0,000 77 25 243
Powerso t 4,180 4,020 3,98 - 5,38 3,793 4,120 4,000 4, 80 6 4 14
Prismi 1,395 1,365 2,20 35,12 1,361 1,365 1,320 1,420 32 27 37
Radici 1,460 1,460 - 38,40 1,460 ,505 1,430 1,550 7 7 0
Relatech 5,0 0 4,9 0 2,04 1 8,30 5,026 4,980 4,920 5,260 78 60 299
Rene getica 3,250 3,130 3,83 ,56 3,130 3,280 3, 40 3,280 1 5 5
Rosetti Marino 35,600 35,600 - -1 ,00 35,600 - - - - - -
Salcef Group 10,250 0,250 - -0,97 0,015 0,050 9,980 0,250 20 11 114
Sciuker F ames 0,778 0,770 1,04 27,63 0,764 0,792 0,770 0,796 20 29 23
SG Company 1,180 1, 80 - -9,23 1,180 - - - - - -
Shedir Pharma 3,400 3,380 0,59 51,43 3,394 3,380 3,380 3,450 11 3 9
Sicit grp 9,000 8,900 1,12 -11,33 8,963 8,900 8,900 9,000 17 5 49
Sirio 8,400 8,250 1,82 25,00 8,250 8,400 8,400 8,400 9 0 3
Siti - B&T 1,4 0 1,440 -2,08 54,52 1,504 ,600 1,400 1,500 5 8 11
So tec 1,2 0 1,2 0 - 32,40 1,203 - - - - - -
Solutions Cap Manag 4,120 4,120 - 4,04 4,120 - - - - - -
Somec 15,200 5,200 - 39,68 5,170 5, 00 14,900 5,200 14 2 27
SosTravel com 0,840 0,850 -1,18 57,25 0,854 0,900 0,840 0,900 27 12 0
Spactiv 7,950 7, 00 3,25 - 8,88 7,630 7,900 7,900 7,950 17 1 4
Telesia 3,260 3,260 - 28,82 3,276 - - - - - -
TheSpac 9,500 9,450 0,53 -2,06 9,450 9,500 9,500 9,500 4 16 55
Tps 3,040 3,060 -0,65 38,96 3,140 3,040 3,040 3,040 3 2 6
T awell Co 20,000 21,900 -8,68 52,27 20,208 20,000 9,020 21,300 37 2 43
UCapital24 2,2 0 2,260 -2,21 39,95 2,260 2,2 0 2,2 0 2,2 0 4 1 2
Unidata 15,850 5,600 1,60 - 5,391 5,950 5,600 5,950 33 2 25
Vetrya 4,390 4, 00 -6,60 -4,57 4,469 4,7 0 4,300 4,920 63 24 05
Vimi Fasteners 1,770 1,720 2,91 - 9,55 1,695 1,750 1,690 1,7 0 3 5 9
Visib lia Editore 0,242 0,260 -6,92 29,65 0,256 0,242 0,242 0,266 10 24 6
Websolute 1,460 1,395 4,66 32,09 1,394 1,440 1,440 1,460 4 7 0
Wm Capital 0,185 0, 83 1,09 -46,84 0,184 0, 85 0, 85 0, 85 15 5 1
4Aim Sicaf 318,000 3 8,000 - 20,50 311,000 - - - - - -

S
Sabaf 9,52 -1,14 9,676 -28,96
Saes Getters 18,58 0,98 18,5084 -38,78
Saes Getters Rsp 13,2 6,88 13,0523 -31,07
Safilo Group 0,763 0,66 0,771 -31,51
Safran 87,4 3,6 86,32 -36,34
Saint-Gobain 22,105 5,56 21,625 -39,67
Saipem 2,24 - 2,2751 -48,58
Saipem Rcv 43 - 43 2,38
Salini Impregilo 1,166 4,11 1,1373 -27,35
Salini Impregilo Rsp 5,1 -2,86 5,25 -17,07
Salvatore Ferragamo 12,1 -3,59 12,2377 -35,47
Sanlorenzo 10,19 2,69 10,0828 -36,21
Sanofi 76,83 -4,88 80,7692 -14,46
Sap 100 -1,24103,5137 -16,68
Saras 0,85 16,44 0,8105 -40,73
Schneider Electric 79,62 0,48 79,799 -14,07
Seri Industrial 2,2 7,32 2,2269 34,15
Servizi Italia 2,28 -1,72 2,264 -23,75
Sesa 39,5 7,78 38,4945 -17,1
Siemens 72,89 -2,25 77,3328 -37,59
Sit 4,22 0,48 4,2338 -40,56
Snam 4,204 1,64 4,184 -10,29
Societe Generale 16,236 7,24 15,5726 -47,64
Sogefi 0,652 -3,98 0,6695 -59,2
Sol 9,83 -0,41 9,9544 -6,38
Starbucks 61,11 0,82 61,5078 -22,78
Stefanel 0,11 - 0,1103 -
Stefanel Rsp 72,5 - 72,5 -
STMicroelectronics 19,875 2,42 19,7434 -17,08
T
Tamburi 5,63 - 5,608 -17,45
Tas 1,47 0,68 1,4962 -26,87
Techedge 3,98 0,25 4,0178 -19,92
Technogym 6 4,9 5,8678 -48,23
Telecom Italia 0,3724 3,42 0,3682 -33,07
Telecom Italia  Rsp 0,3605 0,47 0,3631 -33,95
Telefonica 4,058 -2,22 4,1282 -35,92
Tenaris 5,58 0,76 5,5839 -44,48
Terna 5,77 -0,07 5,7745 -3,09
Tesla 452,7 -0,81473,9138 22,27
Tesmec 0,241 - 0,2393 -39,29
Thyssenkrupp AG 4,649 1,68 4,7744 -62,08
Tinexta 9,22 7,46 9,0556 -20,52
Tiscali 0,009 3,45 0,0091 -17,43
Titanmet 0,0724 4,32 0,0696 38,7
Tod’s 30,5 5,61 30,6266 -26,01
Toscana Aeroporti 11,8 3,06 11,7247 -32,18
Total 35,28 5,49 34,709 -28,59
Trevi 14,05 11,07 13,1335 -11,91
Triboo 1,01 -0,98 0,9975 -33,77
Tripadvisor 17 6,92 16,692 -35,35
Txt e-solutions 6,08 -2,56 6,1331 -37,06
U
Ubi Banca 2,407 0,92 2,3974 -17,34
Unicredit 7,147 -1,75 7,184 -45,11
Unieuro 6,19 3,17 6,2266 -53,81
Unilever 42,3 -1,63 44,4361 -18,65
Unipol 3,134 3,64 3,0781 -38,69
UnipolSai 2,24 4,14 2,23 -13,51
V
Valsoia 9,3 -0,43 9,7284 -22,5
Vianini 1,07 - 1,07 -5,31
Vinci SA 71,16 1,17 72,16 -28,24
Vivendi 18,26 2,04 20,0457 -29,63
Volkswagen AG Vz. 105,2 0,59105,8778 -39,33
Vonovia SE 39,02 - 39,6054 -18,57
W
Warr ABTG 2017-2022 0,19 -2,46 0,1948 78,4
Warr Aedes 2018-20 0,002 - 0,0011 5,26
Warr Agatos 2018-2023 0,0128 -12,33 0,0121 -7,91
Warr Ambromobiliare 2017-2020 0,7476 - 0,7476 -10,98
Warr Amm 11.22 0,5499 11,61 0,4674 -60,72
Warr Antares Vision 0,8001 -8,06 0,8702 -19,75

A
Acea 14,48 -0,28 14,6826 -21,48
Acotel Group 2,74 2,24 2,7429 -4,2
Acsm-Agam 1,7 -2,86 1,8084 -15
Adidas ag 211,65 4,16 208,469 -27,21
Adv Micro Devices 42,5 -2,79 44,049 4,67
Aedes 0,807 -0,49 0,8317 -25,62
Aeffe 1,03 2,18 1,0081 -48,35
Aegon 2,304 0,17 2,3515 -43,72
Aeroporto Marconi Bo. 7,76 0,65 7,7604 -35,97
Ageas 32,25 -7,91 36,3717 -39,27
Ahold Del 20,4 -3,64 21,129 -10,33
Air France Klm 5 2,97 5,2285 -49,49
Air Liquide 106,45 -5,17114,4695 -15,52
Airbus 68,28 12,19 62,6564 -47,65
Alerion 4,5 -0,88 4,5584 46,1
Algowatt 0,32 - 0,3235 -20,2
Alkemy 4,15 -1,66 4,2066 -52,84
Allianz 154,16 1,42156,8861 -29,61
Alphabet cl A 1.006 -2,271.053,7462-15,89
Alphabet Classe C 1.006 -2,041.051,4333-15,94
Amazon 1.725,4 -3,171.801,9872 4,68
Ambienthesis 0,546 - 0,5428 15,43
Amgen 175,96 -175,9338 -18,22
Amplifon 18,72 -1,32 18,8691 -26,99
Anheuser-Busch 38,695 0,3 39,7541 -47,65
Anima Holding 2,448 0,49 2,4984 -46,81
Apple 225,05 -1,87234,1867 -12,65
Aquafil 3,36 0,75 3,3303 -46,67
Ascopiave 3,365 4,83 3,2458 -11,8
ASML Holding 230,25 -2,04245,0681 -12,92
Astaldi 0,374 2,47 0,3783 -33,15
Astm 15,98 4,44 15,8813 -40,73
Atlantia 11,43 7,27 11,2404 -45,02
Autogrill 4,248 6,15 4,1671 -54,47
Autos Meridionali 19,5 0,78 19,1919 -35,86
Avio 11,46 2,69 11,3543 -17,32
Axa 15,244 -0,24 15,5001 -39,51
Azimut 13,18 4,11 13,007 -38,06
A2a 1,133 0,18 1,1285 -32,24
B
B Carige 0,0015 - 0,0015 -
B Carige Rsp 50,5 - 49,3065 -
B Desio Bria Rnc 2,16 -0,92 2,2627 -0,92
B Desio e Brianza 2,7 -3,91 2,8369 6,3
B Ifis 8,9 1,66 8,8634 -36,43
B Intermobiliare 0,0796 1,27 0,0787 -31,97
B M.Paschi Siena 1,133 2,81 1,1209 -18,96
B P di Sondrio 1,379 4,15 1,365 -34,58
B Profilo 0,147 - 0,1476 -34,38
B Sardegna Rsp 7,26 -2,16 7,1017 -23,58
B Sistema 1,082 -0,18 1,1019 -41,45
Banca Farmafactoring 4,73 6,65 4,6947 -11,42
Banca Generali 19,12 2,41 18,9076 -33,98
Banco Bpm 1,2 -1,03 1,1997 -40,83
Banco Santander 2,3085 5,58 2,2238 -38,44
Basf 41 -1,51 43,1195 -40,56
Basicnet 3,31 6,95 3,1966 -36,35
Bastogi 0,884 2,79 0,8729 -18,53
Bayer 50,64 -2,8 54 -29,31
BB Biotech 49,2 -0,81 49,8371 -19,34
BBVA 3,1 5,08 2,9183 -38,49
B&C Speakers 9,16 4,09 8,8125 -34,8
Bca Finnat 0,238 5,31 0,2285 -15,9
Bca Mediolanum 4,65 -1,52 4,689 -47,49
Be 0,897 4,06 0,8793 -28,81
Beghelli 0,169 - 0,1676 -21,76
Beiersdorf AG 97,3 - 92,1671 -8,81
B F. 3,55 1,43 3,4975 -8,74
Bialetti Industrie 0,1215 0,41 0,1211 -38,17
Biancamano 0,228 -2,15 0,2278 -2,56
Biesse 9,05 -0,6 9,4007 -39,06
Bioera 0,5989 -0,13 0,5874 -9,79

Bmw 45,52 0,07 47,1032 -37,66
Bnp Paribas 27,58 -1,57 27,7899 -47,78
Borgosesia 0,41 - 0,3855 -12,02
Borgosesia Rsp 1,11 - 1,0729 -18,98
Bper Banca 2,8 3,09 2,7509 -37,54
Brembo 6,795 2,18 6,8707 -38,56
Brioschi 0,0688 - 0,0689 -21,82
Brunello Cucinelli 27,68 6,46 27,1724 -12,29
Buzzi Unicem 16,67 4,35 16,5183 -25,75
Buzzi Unicem Rsp 8,55 5,56 8,2828 -38,22
C
Cairo Communication 1,574 -3,32 1,6212 -42,03
Caleffi 0,674 0,6 0,6923 -44,75
Caltagirone 2,16 1,89 2,1401 -25,52
Caltagirone Editore 0,81 -0,74 0,8121 -26,36
Campari 6,55 -1,5 6,5768 -19,53
Carel Industries 11,56 -3,51 11,6886 -16,59
Carraro 1,194 1,36 1,2053 -46,22
Carrefour 14,4 2,13 14,3802 -5,36
Cattolica Assicurazioni 4,512 -1,53 4,5876 -37,94
Cellularline 4,3 1,42 4,3412 -38,57
Cembre 14,9 -1,72 15,127 -37,92
Cementir Holding 4,919 4,94 4,9356 -26,84
Centrale del Latte d’Italia 2,51 -0,4 2,6765 3,72
Cerved Group 5,42 0,09 5,4825 -37,67
Chl 0,0046 - 0,0045 -
Cia 0,0838 - 0,0838 -30,17
Cir 0,418 0,97 0,4167 -23,72
Class Editori 0,1 2,46 0,1 -43,82
Cnh Industrial 5,216 1,6 5,1655 -46,72
Coima Res 6,76 -2,59 6,9607 -23,36
Commerzbank 3,6215 8,46 3,3774 -34,27
Conafi 0,288 -0,69 0,2788 -5,57
Continental AG 64,22 - 66,1315 -44,16
Cose Belle D’Italia 0,188 - 0,1838 -45,98
Covivio 52 -1,98 51,832 -49,61
Cr Valtellinese 0,0495 1,43 0,049 -30,48
Credem 3,84 2,4 3,8042 -26,01
Credit Agricole 7,11 6,5 6,8363 -45,1
Csp International 0,361 -1,37 0,3628 -40,23
D
Daimler 27,245 2,02 27,9128 -45,04
D’Amico 0,0843 9,91 0,0867 -39,09
Danieli & C 11,22 -1,06 11,5664 -31,5
Danieli & C Rsp 6,47 -1,07 6,6596 -35,94
Danone 55,34 -2,36 58,4727 -25,54
Datalogic 10,68 -3,96 11,0019 -36,69
Dea Capital 1,1 0,36 1,1125 -24,66
De’Longhi 15,24 -3,42 15,3448 -19,15
Deutsche Bank 5,918 1,98 5,8029 -14,36
Deutsche Borse AG 117,45 -2,85117,2764 -15,38
Deutsche Lufthansa AG 9,094 4,6 8,7453 -44,85
Deutsche Post AG 22,305 -4,58 24,8635 -35,09
Deutsche Telekom 11,6 -3,33 11,8347 -21,12
Diasorin 120,7 3,61 118,109 4,59
Digital Bros 10,56 2,52 10,7121 -15,38
doValue 5,65 1,62 5,7164 -54,07
E
Edison Rsp 0,912 -1,94 0,9356 -11,46
Eems 0,0844 2,68 0,084 46,02
El En 16,03 4,77 15,9034 -51,48
Elica 2,28 3,17 2,3665 -25,49
Emak 0,679 0,15 0,68 -25,55
Enav 4,012 0,75 4,0567 -24,59
Enel 6,339 -0,74 6,4047 -10,36
Enervit 2,93 -2,01 3,0465 -14,08
Engie 9,872 6,15 9,5959 -32,31
Eni 9,22 7,3 9,0664 -33,41
E.On 9,231 -2,76 9,5859 -3,04
Eprice 0,386 -1,66 0,3849 -23,11
Equita Group 2,1 2,44 2,1058 -26,32
Erg 16,31 5,98 16,1733 -15,14
Esprinet 3,22 3,7 3,1634 -37,84

Essilorluxottica 102,25 2,87 98,9012 -24,43
Eukedos 0,9 - 0,8448 -11,76
Eurotech 5,02 1,21 5,0603 -40,45
Evonik Industries AG 18,585 1,2 18,5085 -30,99
Exor 47 0,58 47,7605 -31,96
Exprivia 0,704 1,88 0,6985 -15,28
F
Facebook 140,5 -4,25 152,841 -23,39
Falck Renewables 4,778 10,6 4,5449 0,38
Ferrari 141,55 1,72140,4446 -4,29
Fiat Chrysler 6,572 4,15 6,4952 -50,19
Fidia 2,815 1,62 2,7678 -25,92
Fiera Milano 2,78 3,35 2,7506 -49,27
Fila 6,88 5,52 6,8059 -52,09
Fincantieri 0,5595 2,47 0,5541 -39,25
FinecoBank 8,29 -1,57 8,3263 -22,45
Fnm 0,4645 5,09 0,452 -33,36
Fresenius M Care AG 57,58 -1,81 60,2348 -14,32
Fresenius SE & Co. KGaA 34,52 3,21 34,0491 -30,23
Fullsix 0,624 9,47 0,5831 -10,34
G
Gabetti 0,277 -0,72 0,28 -4,15
Garofalo Health Care 4,955 -2,27 5,0868 -13,98
Gas Plus 1,93 15,57 1,93 -20,25
Gedi Gruppo Editoriale 0,455 3,41 0,4498 -0,44
Gefran 4,24 3,16 4,1499 -37,83
Generali 12,41 0,36 12,4664 -32,54
Geox 0,739 2,64 0,7344 -37,48
Gequity 0,026 - 0,0262 -12,75
Giglio group 2,18 8,79 2,4053 -22,97
Gilead Sciences 69 2,45 69,7354 16,63
Gpi 6,76 1,5 6,561 -16,54
Guala Closures 4,88 1,67 4,915 -32,97
H
Heidelberger Cement AG 38,42 4,03 38,3952 -40,87
Henkel KGaA Vz 71,76 - 72,0053 -22,17
Hera 3,268 -0,67 3,2787 -16,21
I
I Grandi Viaggi 0,772 -4,46 0,8294 -40,84
Iberdrola 8,736 0,74 8,736 -6,08
Igd 3,75 3,88 3,6922 -39,52
Il Sole 24 Ore 0,498 3,11 0,4948 -25
Illimity Bank 6,28 4,84 6,2479 -38,49
Ima 53,3 -1,66 53,6784 -16,85
Immsi 0,328 0,31 0,3321 -41,64
Indel B 12,45 -1,19 12,8198 -42,63
Inditex 20,47 - 20,5116 -34,77
Infineon Technologies AG 13,4 -1,66 13,772 -33,66
Ing Groep 5,457 9,73 4,888 -49,26
Intek Group 0,203 -1,69 0,2081 -33,98
Intek Group Rsp 0,398 -0,5 0,387 -11,56
Intel 49,14 3,14 50,0969 -7,75
Interpump 21,98 4,67 21,9153 -22,17
Intesa Sanpaolo 1,4884 1,2 1,4725 -36,62
Inwit 9,88 0,1 10,0267 13,17
Irce 1,465 0,34 1,513 -17,93
Iren 2,25 4,65 2,2363 -18,54
Isagro 0,748 3,03 0,7277 -39,92
Isagro Azioni Sviluppo 0,475 -3,65 0,5096 -48,59
It Way 0,546 -4,21 0,564 -11,94
Italgas 4,989 2,68 4,9481 -8,36
Italian Exhibition 2,63 5,2 2,4918 -37,38
Italiaonline Rsp - - - -
Italmobiliare 23,9 -0,42 24,0609 -1,04
Ivs Group 6,42 - 6,6233 -26,21
J
Juventus FC 0,7814 0,72 0,7876 -37,34
K
Kering 473,5 0,11481,1848 -19,2
K+S AG 5,4 0,71 5,3924 -51,79
L
La Doria 8,76 -0,23 8,7425 -6,11
Landi Renzo 0,44 1,15 0,4449 -51,27
Lazio S.S. 0,945 1,18 0,9568 -37,66

Leonardo 6,072 1,81 6,0361 -41,89
L’Oreal 236 -236,2791 -10,67
Luve 9,86 -2,86 10,3327 -22,97
Lventure Group 0,412 0,98 0,4158 -33,97
LVMH 339,65 -2,06344,1373 -18,12
M
Maire Tecnimont 1,445 1,98 1,4485 -41,59
Marr 12,86 -2,28 12,995 -36,81
Massimo Zanetti Beverage 3,5 -3,85 3,5664 -40,27
Mediaset 1,94 0,28 1,9701 -27,07
Mediobanca 5,028 1,07 5,039 -48,77
Merck KGaA 93,4 4,24 91,4219 -10,62
Micron Technology 39,3 -1,69 40,9587 -17,33
Microsoft 148,12 3,02147,9209 5,21
Mittel 1,225 -1,61 1,2533 -25,3
Mittel Opa - - - -
Molmed 0,497 4,74 0,4868 34,69
Moncler 33,29 -2,09 33,4788 -16,92
Mondadori 1,316 4,94 1,2971 -36,12
Mondo TV 1,746 -0,68 1,7734 -26,95
Monrif 0,098 -2 0,0955 -36,57
Munich RE 176,1 -2,79 185,189 -33,72
Mutuionline 15,24 2,56 15,1417 -23,99
N
Nb Aurora 11,852 11,77 9,2058 -0,92
Netflix 343,45 0,75343,1146 18,31
Netweek 0,1016 0,4 0,1003 -36,5
Newlat Food 5,24 1,55 5,2451 -13,25
Nexi 11,858 -0,19 11,9465 -4,22
Nokia Corporation 2,661 -2,74 2,8326 -19,41
Nova Re 2,72 4,62 2,9 -23,38
Nvidia 228,45 -3,85245,3328 9,86
O
Olidata 0,154 - 0,1552 -
Openjobmetis 4,2 -1,29 4,3188 -51,72
Orange 11,07 2,31 11,1567 -15,82
Orsero 4,91 0,2 4,918 -23,04
Ovs 0,7895 2,47 0,7827 -60,64
P
PanariaGroup 0,698 -0,43 0,6999 -54,62
Peugeot 12,125 3,24 11,9515 -43,66
Philips 35,295 -3,41 37,2017 -19,1
Piaggio 1,63 5,03 1,5982 -40,68
Pierrel 0,1415 2,91 0,1444 -18,21
Pininfarina 0,946 0,42 0,9547 -42,03
Piovan 3,4 -5,42 3,5176 -41,98
Piquadro 1,47 0,34 1,4154 -40,49
Pirelli & C 3,265 -2,27 3,2958 -36,48
Piteco 5,3 -1,85 5,5239 -16,54
Plc 1,25 2,04 1,2405 -14,97
Poligrafica S.Faustino 5,3 -3,64 5,5491 -25,87
Poligrafici Editoriale 0,113 - 0,1176 -40,02
Poste Italiane 7,72 -2,48 7,8431 -23,72
Powersoft Wt 10.21 0,7 - 0,6104 -9,09
Prima Industrie 12,9 0,78 13,2622 -21,34
ProSiebenSat.1 Media SE 6,872 2,84 7,1286 -50,7
Prysmian 14,6 -4,67 14,7886 -32,06
Puma 44,3 - 53,9531 -35,09
R
Rai Way 4,915 3,47 4,833 -19,82
Ratti 4,22 4,71 4,0501 -18,22
Rcs Mediagroup 0,726 2,11 0,7131 -27,98
Recordati 38,54 -1,51 38,5298 2,58
Recordati opa - - - -
Renault 18,128 4,98 17,2307 -57,53
Reno De Medici 0,548 3,01 0,5432 -33,41
Reply 55,7 7,74 54,9513 -19,8
Repsol 8,3 10,17 8,3 -41,4
Restart 0,4795 0,42 0,4759 -23,65
Retelit 1,479 -0,67 1,4845 -6,98
Risanamento 0,0386 - 0,0395 3,76
Roma A.S. 0,42 -4,11 0,4319 -38,24
Rosss 0,545 -2,68 0,5467 8,4
Rwe 23 0,61 23,83 -15,5

AZ ONI PREZZO VAR% PREZZO  VAR% PR. UF.
CHIUSURA  SU PR. RIF. MED. PON. DAL 30/12/ 9

Mercato Azionario

Warr Aquafil 0,14 - 0,14 -67,06
Warr Arterra 2028 0,9899 - 0,9899 -13,92
Warr Askoll Eva 2018-21 0,177 - 0,177 160,29
Warr Caleffi 20 0,2 - 0,2 -9,09
Warr Cellularline 0,1628 35,55 0,1628 -31,13
Warr Cfm 2019-2021 0,1499 - 0,1499 49,9
Warr Cft 0,16 - 0,1582 -23,81
Warr Clabo 2018-21 0,1 - 0,1 -
Warr Clabo 2021 0,0162 - 0,0161 -66,25
Warr CleanBnB 19-22 0,1 - 0,1 -47,75
Warr Comer Ind 2019-21 2,429 - 2,4434 34,94
Warr Copernico 19/22 1,234 - 0,9491 -8,58
Warr Culti Milano 2017-2020 0,149 - 0,149 -12,35
Warr Cyberoo 2019-2023 0,792 - 0,792 -21,58
Warr D’Amico 2017-2022 0,009 - 0,0101 -39,6
Warr Dba Group 2017-2021 0,06 - 0,06 -25
Warr Digital Magics 2017-2022 0,9999 - 0,8505 -27,01
Warr Dominion Hosting Hold 21 0,48 - 0,48 -11,11
Warr Doxee 2019-22 0,1487 -0,13 0,1489 -8,15
Warr Ediliziacrobatica 2018-21 1,96 - 1,96 -24,62
Warr Eles 2019-24 0,64 - 0,64 -50
Warr Elettra Inv 21 0,7 - 0,7 -32,69
Warr Energica M 21 0,77 - 0,7077 -21,27
Warr Enertronica 2018-20 0,148 -6,92 0,159 15,26
Warr Fervi 2018-2021 0,928 - 0,7221 32,57
Warr Fine Foods Pharma Ntm 2,07 -0,22 2,0043 -
Warr Finlogic 2017-2020 0,1949 - 0,1491 21,81
Warr FLCM 11.22 0,0499 44,22 0,0365 71,48
Warr FOS 2019-2022 0,71 8,56 0,6756 -
Warr Gabelli Valuer for Italy - - - -
Warr Gel 2017-2021 0,032 - 0,032 6,67
Warr Gismondi 1754 19-22 0,4 - 0,4 -
Warr Gpi 21 0,3 - 0,3 -33,33
Warr Guala Closures 0,18 - 0,1687 -10
Warr Icf Group 0,1405 -6,33 0,1419 -
Warr il Fatto 19-21 0,0089 - 0,0073 -7,29
Warr Illa 20 0,045 - 0,045 -51,09
Warr Innovatec 2018-21 0,0582 -1,85 0,0598 17,58
Warr Life Care Capital - - - -
Warr Maps 2024 0,5982 -1,77 0,6066 -55,35
Warr Matica Fint 2022 0,045 - 0,045 -55
Warr Neodecortech 2018-21 0,1 - 0,1 -16,6
Warr Neosperience 2019-21 3,2995 1,37 3,3648 -13,17
Warr Net Ins. 2019-23 0,8001 -17,43 0,969 -45,06
Warr Officina Stellare 2019-22 1,349 12,44 1,0195 -29,74
Warr Prismi 2018-2020 0,0441 -20,54 0,0557 -88,84
Warr Radici 19-2022 0,202 - 0,202 -5,56
Warr Relatech 2019-22 0,84 -4,53 0,9164 273,83
Warr Restart 2015-20 0,0025 -50 0,0031 -52,83
Warr Salcef Group 1,4 - 1,2002 42,68
Warr Salcef 2023 0,7 4,48 0,7394 29,63
Warr Sciuker Frames 2018-21 0,095 - 0,095 -
Warr Sg Company 2023 0,1999 - 0,1999 -
Warr Sicit Group 1 11,11 0,7654 -
Warr Sit 0,2499 - 0,2499 -16,7
Warr SITI-B&T 21 4,9 - 4,9 -
Warr SosTravel.com 07.21 0,1 - 0,0721 -57,26
Warr Spactiv - - - -
Warr The Spac - - - -
Warr TIP 20 0,3674 14,1 0,2872 -69,93
Warr Tps 2017-2020 0,199 - 0,199 10,56
Warr UCapital24 2022 0,2898 - 0,2343 -
Warr Unidata 2020-2022 0,35 - 0,2552 -
Warr Uno Seri 2017-2022 0,0229 27,22 0,021 53,69
Warr Vetrya 2016-21 0,88 - 0,88 -1,12
Warr Websolute 11.22 0,0839 4,88 0,08 -34,96
Warrant Grifal 2018-2021 0,66 9,09 0,605 -41,58
Wfd Unibail-Rodamco 53,34 6,89 50,8453 -61,9
Wiit 86,4 1,65 87,8855 -5,88
Z
Zignago Vetro 10,88 1,68 10,9076 -14,33
Zucchi 1,59 -1,55 1,5945 -14,95

Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% VWap Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro
Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr.

UNICREDIT E INTESA, STOP AI BONUS

■ Gara di solidarietà fra i topmanager
del sistema bancario italiano. I vertici di
Unicredit hanno rinunciato al loro bo-
nus (8,4 milioni)che verrà devoluto a
specifiche iniziative sanitari. I vertici di
Banca Intesa rinuncerannoaseimilioni.
Un milione verrà offerto dall’ammini-
stratoredelegatoCarloMessina.Altricin-
quedai 21managerasuodiretto riporto.

LE DONAZIONI DI SNAM

■ È arrivato il volo dalla Cina organiz-
zato dalla Farnesina che trasporta i pri-
mi250ventilatoripolmonari e le600mi-
lamascherine donati da Snam.
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L’ULTIMA DI GRILLO

Il “reddito universale”
è l’elemosina di Stato

SicuramenteBeppeGrilloèsta-
to un grande comico, certa-
mente come politico non fa ri-
dere e spara raffiche di banali-
tà. L’ultima uscita relativa al
“reddito universale” per tutti è
talmente delirante che potreb-
be entrare nel suo repertorio
teatrale. Beppe, agli italiani
nonbisogna regalare un reddi-
to,maoffrire un lavoro!Dando
le elemosine di Stato si risolve
il problema della sopravviven-
za ma non quello della dignità
e della giustizia sociale.

Gianluigi De Marchi
email

DIO PATRIA FAMIGLIA

Il virus ci fa riscoprire
i valori che più contano

Penso che questa pandemia
stia creando disagi a tutti, so-
prattuttoper lamancanzadi li-
bertà, dovendo stare a casa.
Maquesto virus ha portato an-
che vantaggi. Si sta scoprendo
l’essenzialità e la solidarietà, si
stacapendoche ilnostropopo-

loè forteederoico.Bastipensa-
re a medici e infermieri che,
ogni giorno, rischiano il conta-
gio per curare tutti, giovani e
vecchi. Si sta riscoprendo
l’amore per la patria e si canta
l’innodiMamelimentre alle fi-
nestre sventola la bandiera
d’Italia.Ma, soprattutto, si pre-
gadipiù,proprionoicheaveva-
mo quasi dimenticato le pre-
ghiere. Penso che ce la faremo
eche,primaopoi, verràscoper-
to il vaccino. Penso anche che,
quandotutto finirà, ci ritrovere-
mo cambiati inmeglio.

Teresa Giberti
email

POCO PROTETTI

Anziani in prima linea
nella guerra del Covid-19

Finalmente ci si è accorti degli
anzianianchesoloperchéstan-
nocadendocomemosche.Ep-
pure ibeneficidi cui stannogo-
dendoquestegenerazioni lide-
vono un po’ anche a loro. In
questa guerra contro il corona-
virus gli anziani sono proprio
al fronte, in prima linea e do-
vrebbero essere stati protetti
più degli altri, invece mi sem-
brasi faccianosolo tantechiac-

chiere, tanta retorica, ma in
concreto cosa si è fatto per lo-
ro?

Ermanno Pirola
email

POLITICA E VERITÀ

Rai contro le fake news
Ma siamo proprio sicuri?

L’Amministratoredelegatodel-
la Rai Salini ha dichiarato che
la sua azienda ha creato una
struttura contro le fake news e
haaggiunto,anchecondisprez-
zo della grammatica, «che oggi
le fake news sono un veleno
che rischiano (sic) diminare la
coesione sociale».Hadetto an-
che che «noi oggi mettiamo
uno strumento in gradodi uni-
re ilpaeseedidaresegnaliposi-
tivi». Ma Salini vede qualche
volta i Tg e i talk show quasi
tutti a senso unico della Rai?

Giovanni Antonucci
email

IL LEADER

Zingaretti è guarito
Panico nel PD

Accolgo con immensa gioia la
notizia che Nicola Zingaretti è

guarito. Finalmente potrà tor-
nare attivamente a fare danni
al PD che cresceva nei sondag-
gi.

Carlo Chievolti
email

I NOSTRI NONNI

Grazie per quelle righe
di conforto e speranza

Si confermano giornaliste di
razza,nonchédonnediprofon-
da cultura umana e sociale, le
bravissime Simona Bertuzzi e
AzzurraBarbuto. Leggere i loro
articoli di domenica 29, sui no-
stri nonni che muoiono soli
senza una carezza e sui nostri
anziani fragili ma forti e ricchi
di storia, di lavoro, di sofferen-
za,di comprensione, tenerezza
e di amore spesso silenziosi o
sussurrarti, è stato veramente
confortante. In un periodo di
unpiùomenodichiarato agei-
smo, che purtroppo colpisce
anchequalchepoliticoscellera-
to, leggere quelle righe, è stato
un balsamo di rugiada speran-
zosa. Grazie Libero, anche per
questo ogni giorno ti compria-
mo.

Giuseppina Scarponi
email
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Dottor Carioti, sono rimasto allibito ed
indignato per la colpevole superficialità
con cui il governo ha cercato di gestire la
situazione, ingannando noi cittadini sul-
laeffettivapericolositàdelvirusepermet-
tendo a tutti, per oltre un mese, di girare
tranquillamente e di infettarci.Ma come:
il 31 gennaiodichiari lo statodi emergen-
za finoal31 luglioenonprendi immedia-
tamente le misure che poi si sono rese
necessarie? Il7marzo lespiaggeedi risto-
ranti eranoancoraaffollati e il 9è scattata
la chiusura di tutto: cosa è successo l’8

marzo, festa della donna, per un muta-
mentocosì radicale?Conteedi suoiacco-
liti dovrebbero avere almeno l’umiltà di
chiedere scusa e dichiarare che, in buo-
na fede, non ci hanno capito nulla. Se
così non fosse, sarebbe ancora più grave!

Alberto Bondi
Verona

■ ■ ■

CarosignorBondi, ritengoanche io im-
portante il rito civiledellapubblicaam-
missionedi colpa, conannessepresen-
tazione di scuse e solenne promessa di
impegnarsi a fare di meglio da adesso
in poi. Non pone rimedio agli errori
fatti, ma aiuta a ricucire il rapporto tra
governanti e popolo e pone le basi per
unapossibile ripartenza. E la lista delle
parole, delle opere e delle omissioni di

cui Giuseppe Conte e i suoi dovrebbe-
ro scusarsi è lunghissima. La loro pri-
ma colpa è stata quella che la rivista di
Harvard, con eleganza scientifica, ha
definito «pregiudizio di conferma», ov-
vero «la tendenza a cogliere informa-
zioni checonfermano lanostraposizio-
ne preferita o ipotesi iniziale». Signifi-
ca che per settimane premier e mini-
stri sono andati avanti col paraocchi,
rifiutandosi di vedere i segnali di allar-
me e raccontandosi che tutto procede-
va per il meglio. Lusso che uno può
prendersi quando a rischio ci sono la
propriapelle e i propri soldi, nonquelli
degli altri. Ma per scusarsi, appunto,
occorrono umiltà e intelligenza: quali-
tà che questi non hanno, convinti co-
me sono di averle azzeccate tutte, e di
meritarsi applausi e ringraziamenti.

FAUSTO CARIOTI

CERTIFICATO N. 8491
DEL 18/12/2018
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segue dalla prima

FILIPPO FACCI

(...) «Il centenario li accomu-
nacomemaestridellaprofes-
sione». In altre parole, oggi
compirebbero cent’anni (se
fosserorimasti vivi)EnzoBia-
gi,GiorgioBocca,GigiGhirot-
ti, GiovanniGiovannini, Car-
lo Laurenzi, Gabriella Poli,
Gianni Rodari e Ugo Zatte-
rin: «Li accomunava l’idea di
giornalismo, come l’avevano
maturata e come la interpre-
tavano».Giàquest’ultima fra-
separediscutibile,ma sareb-
be una discussione comun-
que diversa da quella che ci
vomiteremmo addosso se
fosseroancoravivieattivi: sa-
rebbeprivadi livore,di spigo-
li, di accuse d’essere servi di
questa o quella padronanza,
sbattuti a destra o a sinistra
dal cretinismo bipolare. Non
che ai loro tempi certi sche-
matismi non esistessero: an-
che allora, per un niente, ti
urlavano«fascista», «comuni-
sta», «servo», «lacché», «ba-
ciapile» eccetera, ma era co-
munque un modo diverso
d’insultarsi, vien da dire.
Non servono analisi sociolo-
giche:è solocheascambiarsi
insulti era gente che i giorna-
li, per cominciare, li compra-
va, probabilmente li leggeva
pure, perché altrimenti non
avrebbe buttato via i soldi:
non erano orecchianti da
web, anzi «popolo del web»,
greggi ansiose di bollarti non
tanto per le tue idee ma per
la tuaacquisitanotorietà, col-
pevole, tu, di avercela fatta a
diventare te stesso (racco-
mandato, in genere) mentre
unoscurodisegnohaimpedi-
to loro di sviluppare la loro
genialità.

SCARSA QUALITÀ

L’informazione televisiva
arrancava soprattutto per
scarsa quantità, internet non
c’era, e soprattutto non c'era
quest'idea che informazione
debba essere gratis: c’era in-
somma da credere che la
«classe informata» un po’ in-
formata lo fosse: non che in-
vece facesse da sé avallando
solo le qualsiasi notizie che
tendono a giustificare le loro
convinzioni o frustrazioni. I
ruoli, oltretutto, erano più
chiaramente divisi e un gior-

nalista era un giornalista, an-
chesenza lavacuaepercussi-
vasorveglianzadiordinie tri-
bunaletti disciplinari: essere
o diventare un giornalista si-
gnificavaaver seguitounper-
corso inesorabile, una gavet-
ta imprescindibile; il diritto
alla firma era un mezzo mi-
raggiomentreoggi è laprima
cosa che ti regalano come
parziale pagamento.
Pernonridurrequestoarti-

colo a un sospirante «ai miei
tempi era diverso» (anche
perchénonerano imiei tem-
pi, tutto sommato) evitere-

modi ripercorrere leottobio-
grafie centenarie (che più di-
verse, oltretutto, non si può)
comeinvecetentadi ripercor-
rerle La Stampa: da Giorgio
Bocca definito «capo nei
Gruppi universitari fascisti e
antisemita, poi pentito,
avrebbe ammesso un’altra
«cantonata»definendo leBri-
gaterosseunafavolasei servi-
zi segreti», passando a Gian-
ni Rodari «più importante
scrittore italiano per l’infan-
zia del ’900, premio Ander-
senescomunicavaticana», si-
no a Enzo Biagi «coerente e

infaticabile, cuore, metodo,
relazioni».Nonc’èsintesibio-
grafica, per smussando e sa-
turando con la medicina del
tempo, che ancor oggi non
troveremmoparziale, incom-
pleta, appellabile. Lo stesso
accade per la conclusione
dell’articolo della Stampa,
che nella sua innocenza fini-
sce per banalizzare ciò che i
giornalisti centenari «aveva-
no in comune»: «La passione
per“ilmestiere”, la responsa-
bilità di parlare a tanti lettori
eascoltatori, di essereunser-
vizio pubblico, che impone

competenza,affidabilità,one-
stà, verifica dei fatti, chiarez-
za nell’esporli». Messa così,
la frasesembra talmenteabu-
sata da sembrare un epitaffio
applicabile in teoria anche a
tanti altri giornalisti viventi
che, nel presente,mettono la
lorobuonafedeetutte lequa-
lità di cui sono capaci, anche
se non fossero poi chissà
quante. Perciò, forse,metter-
la così non basta. AAnzitutto
bisognerebbeandarseneari-
leggere qualcuno, di questi
centenari: tanto per capire o
far capire, appieno, che stia-

moparlandopropriodiunal-
tropianeta; nonerano solo «i
campionidel loro tempo», in-
tesi come imigliori della loro
epocatracolorocheperòera-
no sprovvisti dimezzi tecnici
oggi disponibili ai più; non
erano,cioè, comequeicalcia-
tori di una volta, che oggi, ri-
portati algiocomoderno, im-
maginiamoschiacciatidave-
locità e allenamenti e mezzi
fisici che un tempo non esi-
stevano.Alcontrario,dobbia-
moimmaginarceli comegen-
te che oggi darebbe la paga a
tutti, da qualsiasi punto di vi-
sta: scrittura,padronanzadel-
la lingua, capacità di cogliere
il dettaglio che conta e di re-
stituirloal lettoreoall’ascolta-
tore - anche quando com-
plesso - in termini semplici e
non semplicistici. In sintesi:
ad avercerli, questi centena-
ri.

LIBRERIE CHIUSE

Mac’è anche un’altra cosa
che La Stampa dimentica di
scrivere, crediamo: forseper-
ché ritenuta scontata e bana-
le come noi invece sceglia-
mo di essere, o forse perché
non riguarda solo la catego-
ria giornalistica. Dice così:
per riconoscereaunuomole
qualità e le grandezze che gli
sono proprie, soprattutto in
Italia, c’è davvero bisogno
che siamorto. E ancheda un
po’ di tempo, perché un cer-
to oblìo iniziale deve avere il
tempo di diradarsi. Nessuno
è profeta in vita, e chi lo è,
talvolta, si dissolve meritata-
mente una volta scomparso:
come quei tanti compositori
di successoche furoreggiava-
no ai tempi di Mozart men-
tre lui arrancava tramiseria e
malattie.Ma forse sapevamo
anche questo. Sono le nuove
generazioni che rischiano di
non saperlo: perché loro in
generale non sanno, perché
non è su internet, perché su
googlenonc’è.Presto le libre-
rie riapriranno. Speriamo
che ci faccianoun giro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ La settima edizione del Festival Nazionale di Diritto e Letteratura “Città di Palmi”, in
programmaper il 16-17-18aprilecon il titoloCivis ergo sum,Città e cittadinanza tradiritto
e letteratura, è stata rinviataall’8-9-10ottobre2020.L’intentodel festival èquellodidiscute-
re di dirittoma approcciandolo per un versomeno stereotipato: quello della letteratura.

Rinviato il festival diritto e letteratura

FIRME PUNGENTI Nella foto
grande Enzo Biagi (Lizzano in
Belvedere 1920, Milano 2007);
a sinistra Giorgio Bocca (Cuneo
1920, Milano 2011), sotto Gianni
Rodari (Omegna 1920, Roma
1980)

■ Inunmomento incui c’èbisognodi informazioni scienti-
fiche certe e comprensibili giunge come un dono gradito il
magazine online Monnalisa Bytes, progetto lanciato da Em-
ma Gatti, ex ricercatrice della Nasa, in collaborazione con
Jumper, e finanziato tramite una campagna di crowdfunding
sullaPiattaformaProduzionidalBasso, che rientranell'inizia-
tiva Bicocca Università del Crowdfunding. Monnalisa Bytes,
partito ieri con unmini-sito e attivo dopo l’estate, risponde a
due scopi. Il primo è rendere divulgativa e accattivante, ma
non per questomeno esatta, la comunicazione scientifica. In
nome dell’ “Open Science”, di una scienza aperta a tutti, il
magazine svilupperà i propri contenuti tramite format pop
come graphic novel, video-serie, pillole news, giochi, oltre a
rubriche e contenuti social veloci. Il secondo obiettivo è con-
trastare le fakenewsattraversounmetodoscientifico. Si tratta
di limitare l’interpretazioneerratadelle informazioni ricorren-
do a un linguaggio accessibile (più un’informazione è chiara

e meno potrà essere falsificata); e di suggerire strumenti per
verificareecomprendere lenotizie, rendendo il lettorepadro-
ne del “pensare scientifico”. Una volta appreso il metodo,
questi potrà addentrarsi negli ambiti più diversi, oscillando
tra tradizione e innovazione, come suggerisce anche il nome
delprogetto,MonnalisaBytes, che tiene insiemearte e tecno-
logia. I tresettoridelmagazine, ricerca, techecultura, si artico-
lerannp in sei aree tematiche: ABOVE (atmosfera, spazio),
AROUND (ambiente, data, trends), UNDER (energia e scien-
zedella terra), INSIDE(corpoumano,menteecervello), IMA-
GINE (tech e futuro) e POP (cultura e fiction). Uno sguardo
olistico sull’umano, che combina estro ed esattezza. Come
dice la Gatti, «la parte più bella è l’energia che si sta generan-
dodall’unionediquestiduemondi: le ideechenasconoquan-
do uno scienziato e un creativo si rimbalzano la palla sono
infinite». Come infinito è il territorio della conoscenza.

Gi.Ve.

È online «Monnalisa Bytes»

La rivista delle scienziate che smaschera le bufale

LiberoPensiero

PENNE CRITICATE E POI RIVALUTATE
Per diventare grandi giornalisti bisogna morire
Biagi, Bocca,Rodari avrebbero cent’anni e tutti li ricordano indicandoli come maestri della professione,
esempi da seguire per le nuove generazioni. Eppure, da vivi furono attaccati e accusati di faziosità

■ Lo scrittore e illustratore statunitense Tomie dePaola, autore di oltre 270 libri per
bambini,molti dei quali a carattere religioso, e creatoredel personaggiodella StregaNona,
èmorto al Dartmouth-HitchcockMedical Center di Lebanon, nel NewHampshire, all’età
di 85 anni. Fatali sono state le complicazioni dopoun intervento chirurgico.

Addio a DePaola, lo scrittore dei bambini
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LUCIA ESPOSITO

� «Oranonè tempo perpensare aciò
che non hai. Pensa a quello che puoi
fare con quello che c•è», scriveva nel
1951Ernst HemingwayneIl vecchio e il
mare. Facile a dirsi - e anche a farsi - se
ventiquattro anni prima sei riuscito a
trasformare l•isolamento della quaran-
tena in un affollato ménage amoroso.

Se inquestigiornisietecostrettiadivi-
derespazioe tempicon il coniuge rom-
piscatole e passeggiate su e giù per il
corridoio come un criceto sulla ruota,
fermatevi un attimo e leggete di che co-
sa fu capace il romanziere americano
premio Pulitzer nel 1953 e Nobel per la
Letteratura l•annosuccessivo.Lavicen-
da è stata raccontata sul sitoTown and
Countrydallascrittrice e giornalista Le-
sleyBlume.È l•estatedel1926, il roman-
ziere ha 27 anni, è sposato con la prima
delle sue quattro mogli, Hadley Ri-
chardson,esuofiglioJohnHadleyNica-
nor, detto Bumby, ha tre anni. La cop-
piaviveaParigi incondizionieconomi-
che non esattamente floride, tuttavia
frequenta il bel mondo della cultura e
della letteratura, da Ezra Pound a Ja-
mes Joyce, da Gertrude Stein fino a
Francis Scott Fitzgerlad e la moglie Zel-
da. La storia sentimentale dello scritto-
re dimostrerà che nei matrimoni non si
è mai sentito a suo agio infatti, poco
dopo le prime nozze, arriva anche la
prima amante, Pauline Pfeiffer. «Had-
ley era una tipa casalinga e mansueta,
Pauline era una raffinata giornalista di
Vogue con una personalità comandi-
na», scrive Blume. Quando la moglie
scopre il tradimento, Ernst le risponde
chenoncisarebbestatonessunproble-
ma se lei avesse fatto finta di nulla. Lei
lo accontenta.

IL VIAGGIO

Nel maggio del 1926 Hemingway la-
sciaParigiperandareaMadridperassi-
stere alla corrida. Hadley ne approfitta
per trascorrere qualche settimana con
il figlio in Costa Azzurra, a
Juan-les-Pins, ospite di Sara e Gerald
Murphy, due ricchi americani il cui sa-
lottoera tappaobbligatapermolti scrit-
tori, come i Fitzgerald, e artisti come
Pablo Picasso e Jean Cocteau. Durante
il soggiorno il piccolo Bumby si amma-
ladipertosse,unamalattiamoltoconta-
giosa che costringe Hadley all•isola-
mento. IMurphymettono adisposizio-
ne della signora Hemingway e del bim-
bo una loro casa e, poco dopo, arriva
da Parigi la baby sitter. Ma quando He-
mingwayrientradaMadridnelSuddel-
la Francia, trova in casa anche la bella
Pauline che si era già ammalata di per-

tosse e, quindi, non rischiava il conta-
gio.Erastata lastessaHadleyad invitar-
la con una lettera dopo aver avvisato,
sempre attraverso missiva, il marito.
«Che scherzo formidabile sarebbe per
tutti, se tu,Fifee io trascorressimol•esta-
te insieme a Juan-les-Pins», gli scrive.
Hemingway trova l•idea molto eccitan-
te e non ci prova neanche a distogliere
lamoglie dal suo proposito. D•altronde,
Ernest disse a Scott Fitzgerald che il Pa-
radiso lo immaginava così: avere due
case in città, una con moglie e figli dove
essere monogamo e amorevole, l•altra
con nove amanti, una per piano.

Ecosì laquarantenadiHemingwaysi
rivela tutt•altro che noiosa. «Tutto face-
vano a tre. C•erano sempre tre vassoi
della colazione, tre costumi da bagno,
tre gruppi di carte sul tavolo quando il
gioco improvvisamente finiva», raccon-
ta Naomi Wood nel romanzo Quando
amavamo Hemingway dedicato alle
mogli dello scittore. Le serate trascorre-
vano in compagnia degli amici, tra vino
erisate.Lenotti possiamosolo immagi-
narle, mentre al mattino «Pfeiffer si infi-
lava nel loro letto per fare colazione in-
sieme», scrive Blume. Quando il picco-
lo guarisce, i tre non intendono interro-
pere la convivenza: lo spediscono con
la tata in una casa più piccola, mentre
loro si trasferiscono in un hotel. Torna-
taaParigi, lacoppiasi separae,nelgen-

naio del 1927, divorzia. Dopo quattro
mesi Hemingway sposa l•amante che
aisuoiocchidiventaprestoscontataco-
me la prima moglie tanto che lo scritto-
reprovvedeatrovarsiunanuovaaman-
te, la giornalista Martha Gellhorn. Que-
sta signora diventerà la terza, ma non
ultima, moglie del romanziere. Duran-
te la trasgressiva quarantena in Costa
Azzurra, Hemingway corresse le bozze
di Fiestain cui descrive l•ambiente che
lo circonda come «uno splendido po-
sto per scrivere».

Certo, se pensiamo al re di Thailan-
dia,MahaVajiralongkorn, che inquesti
giorni sta sfuggendo al virus rinchiuso
in un hotel di lusso della Baviera in
compagniadiventi concubine, l•impre-
sa di Hemingway perde tutto il suo fa-
scino.

ALTRO CHE SOLITUDINE...Non troviamo risposte al Covid-19

La cultura della scienza
ci ha tradito e spiazzatoQuel gran genio di Hemingway

fece la quarantena con l•amante
Il figlio si ammalò di pertosse, così lo scrittore fu costretto all•isolamento
Ma oltre alla moglie c•era pure la sua fiamma che non rischiava il contagio

IL DIAVOLO IN DIORNella foto grande
Ernst Hemingway con l•amante Pauline

Pfeiffer soprannominata il •diavolo in
DiorŽ che poi divenne sua moglie. Nella
foto piccola, la quarta e ultima signora

Hemingway,Mary Welsh (Getty)

� È online (www.festivaldellelettere.it) il ban-
do per partecipare al 16esimo Festival delle Let-
tere. Gli amanti della scrittura epistolare, e non
solo, possono prendere carta e penna per dare
voce a emozioni, paure, ricordi, esperienze e
speranzedametterenerosubiancopercondivi-
dere una pagina della propria vita. Il concorso è
aperto fino al 30 luglio 2020. Il nuovo tema scel-
to è Lettera alla scuola: stravolta da quanto sta
accadendo in questi giorni, ma capace di rima-
nere un punto di riferimento per alunni, inse-

gnanti e famiglie, la scuola è infatti da sempre il
luogo d•incontro … e a volte di scontro … fra vite,
menti, cuori e caratteri. Con •Lettera alla scuo-
laŽ il Festival delle Lettere si rivolge a studenti,
docenti, genitori, personale scolastico che po-
trannoraccontareesperienzeedemozionivissu-
te tra i corridoi e i banchi di scuola o, in questo
periodo, a casadavanti allo schermo di un com-
puter,maanchea tutti colorochevorrannocon-
dividere un ricordo vissuto durante il proprio
percorso scolastico o quello dei propri bambini,

senza il timore di prendere un brutto voto, ma
solo con il desiderio di raccontare una storia
importante della propria vita. Come per le scor-
se edizioni, oltre al tema dell•anno, ci sarà la
possibilità di partecipare anche ad altre catego-
rie in concorso: •Lettera a tema liberoŽ, •Lettera
under 14Ž (per i nati dal 1° gennaio 2006 in poi),
•Lettera dal cassettoŽ (possibilità di iscrivere
una lettera di proprietà del partecipante al con-
corsorisalenteadalmenovent•anni fa,cioèante-
cedente al 1° gennaio 2000).

Fino al 30 luglio

Al via il concorso
che premia
le lettere più belle

PINO FARINOTTI

� Nonriusciamoacontrolla-
re il Covid-19 e dunque siamo
sorpresi e attoniti. È un prece-
dente che ci sfugge perché da
sempre siamo sicuri del con-
trollo. È una consapevolezza
radicata che ci arriva da molto
lontano, da quando abbiamo
assunto, come padrone e mo-
delli, la ragione e la scienza.
Una cultura che ci ha fatto ar-
rendere incondizionatamente
allapotenzadellascienza.Tut-
toavremmopotuto immagina-
re, ma non una pandemia che
ci rimandaaqualcosadimiste-
rioso, senza arrivare alle pia-
ghe bibliche d•Egitto.

E così può accadere che,
quando meno te lo aspetti, la
scienza ti molla. Quando tutto
questo finiràsaràbeneresetta-
re le sicurezze che ci avranno
tradito.Esaràdoverosorivede-
re quelle basi granitiche che ci
derivano dalla cosiddetta cul-
tura occidentale figlia di Geru-
salemme, di Roma, soprattut-
to di Atene. Fra il sesto e terzo
secolo avanti Cristo la Grecia
inventò e studiò tutto. L•ani-
moumanoche nederivò è an-
cora, in buona parte, il nostro
animo. Inteso come carattere,
comportamento,basecultura-
le e sentimentale, il senso del
bene e del male. Insomma
•tuttoŽ.

In quelle epoche in Grecia
nacquero intelligenze con do-
tazioni misteriose, fenomena-
li, avanti nel tempo, che, come
ho detto, si applicarono a tutto
e, in gran parte, lo risolsero.
Un tema così ampio va ridotto
aultrasintesieselezionedimo-
delli.PensoaunPitagoravissu-
to fra il 570 e il 495 a..C., che
colsuo teoremahaposto leba-
si dello sviluppo della scienza
occidentale. Un nome forse
meno conosciuto è Eratostene
chenel terzosecoloa.C.,misu-
rando alla stessa ora del gior-
no, l•angolo di luce in un poz-
zodi Atene e in uno di Siene in
Egitto, conoscendo la distanza
fra leduecittà, calcolò lamisu-
ra del meridiano terrestre in
39.375 km a fronte dei 39.941.
Sbagliò davvero di poco. Tutto
questo venti secoli prima della
conferma scientifica dei vari
Copernico, Galileo e Keplero.
C•è davvero qualcosa di... ul-
traumano.

SOCRATE E ARISTOTELE

Sempre in chiave di sintesi e
di selezione ricorro a tre nomi
che emergono all•istante nella
memoria di tutti, ma che... ba-
stano: Socrate, Platone e Ari-
stotele. La loro azione è stata
cosmica. Si applicarono alla

conoscenzaeallaverità,all•eti-
ca, all•esame critico del com-
portamentodell•uomoepoial-
la cosmologia, alla politica,
all•estetica. I loro segnali sono
visibili, le eco sono ascoltabili
e molte eredità spendibili. Di
Socrate conosciamo, attraver-
so Platone, il suo metodo per
arrivare alla verità, al •so di
non sapereŽ, e dunque ad altri
approfondimenti.

A Platone dobbiamo la dot-
trina delle idee e dell•annima,
che già in partenza, prima di
umanizzarsi, contiene tutte le
potenzialità. Aristotele era un
ricercatore radicale, di tutte le
discipline.Certe intuizioniera-
no erronee, ma vale per altre,
soprattutto in chiave di esteti-
ca, di letteratura e di retorica.

IL CRISTIANESIMO

L•infinita massa critica dei
greci cheha accreditatoe radi-
cato la scienza e la ragione co-
meveritàassoluteèstata ripre-
sa e rilanciata una ventina di
secoli dopo, dai dottori illumi-
nisti, che abbiamo studiato,
rafforzando la nostra convin-
zione.

Tutto questo in un quadro
di laicità. Poi c•è l•altro aspetto
che riguarda il cristianesimo,
che ha assunto in gran parte la
vocazionerazionaleescientifi-
ca della cultura greca. C•è un
dato essenziale in questo sen-
so: i vangeli sono scritti in gre-
co, che era la lingua della fa-
scia alta della romanità. Il lati-
no era la lingua ufficiale, della
politica, dell•amministrazione
e della giurisprudenza. La dot-
trinacristianacertoesalta l•uo-
mo come essere pensante che
crea il proprio destino, ma poi
c•èunospazio ignoto, c•è ilmi-
sterodella fede, dentro il quale
agisce dio che sfugge alla spe-
culazione, alla catalogazione e
alle formule esatte. Dio non lo
raggiungi, ti devi fidare e met-
terti nella sue mani. Ma anche
mettendoti in quellemani ti ri-
mane la tua intelligenza e il
tuo arbitrio. E il dubbio.

Nelle epoche sappiamo
cos•ha combinato l•uomo sul
piano della scienza, di tutti i
progressi, ha fattomiracoli. Ha
persino dato la vita decidendo
le personalità dei cloni che
creava. E• diventato la divinità
dominante di tutto e divinità
di se stesso. Ma non è così. La
natura, magari risentita, gli ha
detto •sì, hai tante conoscen-
ze, ma non tutte, ed è bene
che tu sappia che non puoi
controllarmiŽ. Glielo ha detto
come promemoria e avverti-
mento. Con quel Signore, las-
sù,chestaaguardarecosasuc-
cede. Restio a intervenire.
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